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Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (o1'<e9,30).

SI dia 'lettura dell praces'sa veI1bale.

F I L E T T I, Segretar'zb, dà 19ttura del
pJ10~esso veJ,rbCIJ~eJde,zIa seduta del 2 agosto.

P RES I D E N T E. Ncm esse[tl(davi os~
servazioni, il prooessa verbale è appravata.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stata presentato
il seguente disegna di legge di iniziativa del
senatare:

CROLLALANZA. ~ « Classificaziane in secan-

da categaria del tarrente Lamasinata e delle
relative apere a difesa della città di Bari»
(1265).

Annunzio di deferimento di disegno di leg~
ge a Commissione permanente in sede
deliberante

P RES I D E N T E . Il seguente disegna
di legge è stata deferita in sede deliberante:

alla 12a Cammissiane permanente (Igiene
e sanità):

« Madifiche alla legge 16 agasta 1962, nu~
mero 1354, sulla disciplina igienica della
praduziane e dd cammercia della birra in
Italia» (1255), previ pareri deUa 6a e della
10' Cammissiane.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della 3a
CammiiS'sione permaJnente (.Mfard esteiI'i), so.
nO' state p.resentate le seguenH :rellaziani: da[

.senatore Casls:iani, sul disegna di legge: «Ra-
tifica ed lE1secuz1one del Pratocolla di emeiTh-
drumel1'ta aI['articola 50 (a) deHa Convenzio-
ne rrelativa a[,I'aviazione dv:ùle .internazionale
(Chioago, 7 dicembre 1944), adattata a New
York il 12 malrzo 1971, e dell Pratocollo di
emendamentO' all'articala 56 deLla Conven-
ziane medesima, adottata a Vienna il 7 lu-
gilio 1971» (644); dall senatare Russa, sul di~
segno di legge: «Rati£ica ed esecuziane del-
tlo Scambia di Note tira .l'I tali a e :la Firancia
iiDimateria di esenzioni fiscali a favare dei
membri delHe istituzioni oulturali ita:tliane in
F.rancia e f.ranoesi in Italia, effettuato a Pa-
[',igi illl° giugnO' 1971 » (1031).

Svolgimento di interpellanze e di interroga~
zioni sui problemi connessi e conseguenti
all'infezione colerica

P RES I D E N T E. L' ardine del giar-

nO"reca lo svolgimentO' di interpellanze e di
interrogaziani sui problemi conneSlsli e can-
seguenti Ialll'infeziane colerìca. Se ne dia let-
'Dura.

F I L E T T I, Segret:aria:

BASADONNA, DE FAZIO, GATTONI, PI~
STOLESE, TANUCCI NANNINI, NENCIO~
NI. ~ Al Pl1e,s:iden~edel Consiglio dei mini~
st'f1;iif!JdaJ.b,Mir4istri dell'interna, d(Jlla sanità
e del tUf1ismo e della spettaoo,lo. ~ Mentre
.repidemia lcorlerica Isatto,pone a durissima
prava lakune delle aree ipiù depresse d~l Sud,
ed iln IpartiJcOllar moda ,la città di Napali,
dove Ila pOipalaziorne slta fornendO' un'raha di~
illOlS!traziane di cl'\71ihà,diabnegaziane e di
saggezza .e lIe categarie più impegnate nella
latta Iper il 'Cantenimenta :del maJ:1ba, da
qrue1llllasanitaria a qudle /più umIli, delll'as-
silstenza e deLl'igiene, [siprodigalna senza tre~
gua, cOInrinnovata volantà di rsacrificia, !per
sorPlperire, anohe can spontanee iniziative,
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alle gravi deficienze strutturali ed organiz~
zative esistenti;

constatato:

che ,la diffusiane de~ll'epidemia è da im~
putarsi al ritarda can i,l quale è stata av~

"iatO' il meccanismO' pubblica di interventO',
peraltrO' can mezzi di prafilassi e di dife~
sa all'inizia del tutta inadeguati, e ciò anche
inflipendenza della 'COnfusiane determinata
dal passaggiO' alla Regiane deHe competenze
sanitarie, senZ1a che fassera predispasti le
struttUlre, gli impianti e~ le capacità nece'S~
sari ad esercitar le;

,

che la causa dell'epidemia è da ricer~
carsi nel cOD;sruma di mitili infetti immessi
sul mercatO' can impartaziani dlandestine
e provenienti da cailture in specohi d'acqua
del galfa altamente inquinati, arigine castan~
te, in passata, di altre gravi infeziani;

che ,le cause remate di tale flageLlO' ri~
salganO' ai tri,sti primati di Napali nei can~
franti delle altre c:i'ttà del Cantinente, che
la ,politica meridiarnalistica del dapaguerra,
lllrngi dall'eliminare, 'nan è riuscita neanche
a contrarre: dall'indice di affallamenta, alla
mortalità infantile, aill'usa di case malsane,
fma alla disaccupaziane, alla sattaccupazia~

ne, al ,lavora minorile ed ai ca!lseguenti stati
di denutrizione ohe calpiscona gli strati più
indifesi della sacietà e rendanO' fertile i~
terrena al diffondersi di qualsiasi infezione;

che il ritarda tO' in terven tO' del m~ocani~
sma di difesa, oltre a richiedere run caspi~
cua sacrificiO' di vite umane, ha arrecata gra~
"issimi danni alla dissestata ecanamia del
capoluaga oampana, co1penda martalmente
i,l set'tare turistica nel periOida più prOipizia,

a ssieme alle 'numerO'se at1ività ad esso ca[~
l~gate,

gli inteIì;pellanti chiedanO' di .cO'noscere
quali !pravvedimenti si intendanO' 'adottare:

per stabi\li.re le responsabilità a tutti i
l,ivelli cannesse alla mancata predispasiziane

di un arganica 'piana di interventi atta a
fronteggiare tempestivamente eventi calami~

tasi eccezianali e ad evitare che iatture del
genere abbi1ano a ri,petersi ,in avvenire;

Iperchè venganO' Isgambrati gli specchi
d"acqua ad alta indi'Ce di inquinamento dal~

~a mitiili!coltura, con particolare riguaorda a
quellrlo di Santa Lucia, per la cui rimaziane,
da tempO', ma inut1lmente, si battanO' larghi
strati di opinionepubblioa, ed in particolar
mO'da ;la stampa ed i rappresentanti negli
Enti tLocali delll'oPPOisizione di destra;

'per ailleviare, infine, le oaiildiziani eca~
noa:niohe deLle categarie di lavaratari più
calpite da tale Inuava flageiLlaohe si. èaJb~
battuta eon particalare violenza suilila capi~
tale deJ.ib regione.

(2 ~ 0193)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Maria, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DEFAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUS~
SA, LATANZA, MAIORANA, MARIANI, PE~
CORINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE,
PLEBE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presi~
dentle. dBI Consig~io dei ministri ed al Mini-
stro della sanità. ~ Can riferimentO':

allI'epidemia di calera, Iche carntÌinua a
coiLpire le città di Napali e Bari e si estende
nelle 'pravincie di Sa:lerna, Oaserta, BrÌJI1disi
e FOiggia, ed ai Icasi acoertati nella città di
Cagliari e prov:Lncia;

al fatta che l'afflussO' agli oSipedali sta
sfiaranda il il1mite di gual1dia e Il'attività di
prevenzione non sembra dia risultati di gran~
de rilievO' a, comunque, tali da ,JiassÌCurare
le pOipdlaziani oalpite, malgrado l'ottimismO'
di maniera espresso dal MinistrO' deLla sa-
nità;

agli antichi mali dell MezzagfO'rlla, che
si manifestanO' e riemergana in casa di epi~
demie e di calamità naturali ohe si ripetanO'
O'I1mai da decine di anni;

aM'Ìiniziale disaJ1ganizzaziane dei servizi
igienica-lS'all1itari nelle 'Città colpite ed all'im~
previdenza del Governa centrale e degli Ese-
cutivi regiona:li, ohe si sOIna dimostrati im~
preparati a franteggiare, nan sala urna diffu-
sioneepidemica deUa malattia, ma anche il
sola insargere di facOilai territarialmente cir~
cos,cri tt,i;

constatata ,cherailibi dell'arigine della
epidemia neLl'uso quatidiana delle cazze al-
levate in s:pecch~ d'acqua inquinati sta mise-
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rameiJlte cadendo, dato che a monte del mare
inquilnato e dellla vendita delle cozze stanno
l':insufficiell1za dellle fognature, gli scarichi a
mare, b dislperlsione in luoghi di alta con~
ceiltraziane abitativa delle immondizie e dei
rifiuti di ogmi genere, gli scarichi di l~qua~
mi bianchi e 'neri a cielo aperto, la mancan~
za di periodiche pulizie, e comunque di di~
sinfezioni, e l'esistenza di abitazioni malsa~
ne in aui trovano ricetto parassiti apporta~
tori di ogni contagio;

in rel'azione ai casi accertati di tifo, pa~
ratifo, epatite virale ed aJltre malattie, dive~
nute ende:miahe e che le statistiche dimostra~
no di Ulna inconsueta intensità e frequenza,
in territori in cui sorgono, in contrasto, abi~
taziOlni, industrie, modernissime a:ttrezzatu~
ire ed in cui dovrebbero essere banditi sia il
retaggio del tradizionaile abbandono dell Mez~
zo giiorno, sia le attuali imprevidenze e pi~
grizia irreslPonJsabili delle autorità pub~
bUche;

dato il mcllti:plicaI1st del vibI1ione coleri~
co ~~ >l'a/ntico «bacillo virgola» che è H più
labi,le dei bartteri ed il più sensibile ai medi~
came:nti ~ e, conseguentemente, il suo dif~
fondersi, indice Isicuro di mancanza di igie~
ne, di slPorlcizia, di dE:iplorevole trascuratez~
z:a e di insiJpienza da ,parte dei pubblici po~
teDi,

:gli inteIlPe1la:nti chiedono di conoscere
quali provvedimenti si rntendano adottare
alI fine di iindirizzare, senza indugio, ogni
sforzo per predisporre tutte ,le immediate,
necessarie misure igieni'ahe, profilattiche e
ourative e per dotaDe le autorità sanitarie di
uomini e di mezzi efficienti, sì da assicurare,
anche per i,l fìuturo, }a presenza operante e
determinante de~lo Stato a difesa deU'inte~
ra comUlni tà.

I

I
I

i

I,
!,
I

(2 ~ 0205)
i

ARGIROFFI, BUFALINI, COLAJANNI,
FERMARIELLO, ZANTI TONDI Carmen
Paola, GADALETA, MARI, MERZARIO, GIO~
VANNETTI, LUGNANO, DEFALCO, PlRA~
STU, CANETTI, PELLEGRINO, BORSARI.

~ Al Pl1esidente del Consiglio dei ministri.
~ Per saper'e quali interventi si intendano
adottare per risolvelI'e la grave situazione
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igienica che si è venuta a creare nel Mezzo~
giorno con l'infenzione colerica ed in quali
tempi i provvedimenti relativi di intervento
profilattico, e più in generale di risanamen~
to ambientaile, saranno attuati.

Gli intelrlpelllanti fanno presente che l'epi~
sodio infet1:iivo dal quale le città di Napoli,
di Bari e di Cagliari sono state colpite, in~
sieme al loro popoloso retro terra, costitui~
see la drammatica spia di una situazione va~
stamente compromessa sul piano delle at~
trezzature civili, economiche ed igienico~sa~
nitarie.

Gli interpellanti fanno ancora presente la
necessità di riorganizzare, secondo una in~
dicazione Ulnitaria, i provvedimenti imme~
diati di profilassi e di tamponamento tera~
peutico, ricordando la totale imprepara~
zione ed il disorientamento degli specifici
settori in sede centrale e in sede periferi~
ca, la mancan:z;a di un coordinamento tra
le competenze dello Stato e quelle ormai at~
tlI'ibuite alle Regioni ed il panico che per
pareoohi giorni tale situazione ha provo~
cato nelle popolazioni più di,rettamente in~
teressate.

Considerando il ~essuto di disgregazione
sooiale nell'ambito del quale un provvedi~
mento come quello della vacainazione ge~
neralizzata deve essere adottato, gli inter~
pella:nti rammentaJno poi ~ per garantire

'l'eradicazione dell'imenzione e per evitare
'la sua trasformazione in focolaio endemico,
che non potrebbe non aggiungersi alle altre
numerose malattie della miseria da secoli
presenti nel MezzogioI1no ~ la necessità di
adottare un sistema di richiamo alla prima
'vaccinazione da pratkarsi alla totalità delle
popolazìioni colpite dall'epidemia, onde evi~
tare ohe, anche coloro i quali non sono stati
trattati com una dose sufficiente, risultino
maggioI1mente esposti al pericolo della rein~
fezione, destinando, altresì, la vaccinazione
mirata ai gruppi di operatori esterni all'am~
biente infetto, i quali, per particolari mo~
tivi, vengano a trovarsi in contatto con le
zone di malattia e oon >ioittadini colpiti.

Gli interipellanti sottolineano la necessità
di garantire, con tale metodo, un carattere
penmanente e risolUitorio al primo iI1Jdispen~
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sabile -o~po di intervento, ciò che soltantO'
può fornire la necess'atria garanziaprofilatti~
oa e psicolOlgica alla massa dei cittadini ed
agli utenti economici e turiistioi, i quali co~
stituisiCono il tradizionale sostegnO' di strut~
jjUre sociali notevolmente ,precarie, come
qudle deLle regioni Puglia, Ca:rn:pan:i,a e 5a[["-
degna.

1n ondine al provvedimento cennata, gli
interpeHanti ricordano la necesshà di isti-
1mlre un fGiglio sanitario per ciascun oittadi~
no sottOlposta a pratiche di vaccino, affidan-
done ill controllo O'rganizzativa ad una rete
di comitati Isanitari di quartiere ~d ai pre~
sìdi~ ed ambullatori medici già esistenti. Per
talle tipo di funziani Sii rivela urgente uno
stanziamento st:moI1dicI1lario di circa 40 mi~
Jiardi di lire.

In ondine aMa tragioa situazione emeI1sa
nel carso deH',infezione cOIlerioa, gli inteI1pell-
lanti ritenrgona Ì1I1IprocrastinabiJlela definic
zione di un pi31na di rifarma che cominci ad
olperare nel MezzogiornO' d'I taHa seconda
diff,erenti tetl11iPieH attuazione, in ,riferimen-

tO' a provvedimenti rùhe è pOSlsibi1le ado11taire
Clnche subito, riservando la rprevi,siane di
spese più vaste, già c'Onrsideral1a dai piani
3,tvua1mente esistenti di l1ifoI1ma s31nitaria,
OJdun teIDIPo slU!ocessivo di reallizzazione.

Gli interpellanti !ritengono, in tal senso,
che vada 3Jdottata un pravvedimento imme-
diato di pubblicizzazione degiH istitluti mU~
t<uahstiJci, tendendO' ad unificare per t<utti g<li
elnti e Iper i henefidari di ciaSlouno di essi
un atn311aga livello di prestazioni sanitarie e
farmaceutiche. Le istituzioni mutuarHstiche
possanO' essere subita t<rasferìte organizzati~
vamente allla caIDIpetenza delle Regioni p~r
una gestione da eseguirsli camprendendo, in
tale direzione, lla riunirficaziane di tlutti i pre-
sLdi sanitari attualmente ,presenti in un tipo
globale di u:-oi1izzJazione che tenga, alppUilta,
c,}nto di situaz,ioni partieolari ed urgenti

come que[[e che !'infeziane cdlerica ha fatta
emerge![,e.

11 secanda oI1dine di interventi ai quaH
gli j,ntellPel13!nti ritengano debba indirizzaI1si

l'azione della Stato, ai fini di garantire un
terreno effioaoe per <l'attuaziane delLa rifaT~
ma sanitaria, è costitluito dai piani di risa~
namenta de[ Mezzag1ioIiI1'o.
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In talle direzione, gli intellpellanti ritengo~

nO' che Uln oI1dine priarit3!rio debba esser,e
rilservato al~a realizzaziOlne delle infmstIìUtc
ture igieniohe e dei serVlizi ohe possanO' as~
sicuI1aI1e la rimazione dei detriti soHdi che
o!g1giiCostit:uiJslCarro la più ~peci,fica causa di
degradaziolIlJe ambieilltalle, sopmttutto neUe
metrarpolli e neMe città del Sud, e, inaltre,
ohe si debba prolVVedere aN'opera di disin~ ,
fezione, SOpI1atTIutta degli agglomenali urba~
ni più deteriorati, degli uHici e delle scualle
sallecitando un piano di ricastruzione del[e
traoce £agnanti già prog,etta:te, un'opera di
dragaggio delle reti fagnan.ti e di deiPura~
zione del1Le acque, la cos'truziane delUe tarri
di incenerimento, la derattizz'azione, j,l ri'sa~
namemta dei tuguri e l'immediata reperi-

mentO' di aule srCak\isltilche, Icon il Irafforza-
mento dei servizi di med1cina s.colast1ca.

In tale andine di previ:sione aLcuni abiet~
tivi prioritari possonO' eSlsere idelntifica'ti, ad
esempiO', ndl1piana di disinquinamento del
GoiLfo di N3!pali e nel piano di rifO'rnimento

i ~ di utiilizZ'azione pJIurima delle aoque neUa
regione pugliese, e, inoltI1e, nelila cOlpertlura
di grandi ,aanali fagnanti soopenti, Dame i
regi lagIl1i di N31pOtli e alcuni v!asti s:cari,chi
del bares,e che costituisconO' un ,per1cola im~
manente per la saJlute e per la sicurezza eco-
lagioa di quegli abitanti.

Rell'ativ3imente a tale Uiltimo grulP!po di
proposte, gli interpellaJllti Iri1t,engona indi-
sipelnrs!aibile:

a) rl'attenta sorveglianza, da parte delle
autorità di pubblica siomezza e delLle Am-
miJni:stmziani localli, acchè le fabbriche esi~
stenti, sOlPIlattutto nelle zone colpite dall'at-
tualle epidemi,a, venganO' abbHgate 31lllarigo~
rosa osservanza dellle vigenti disposiziorni
con-om gili fscarichi mquina:nti;

b) una legge che regoli '}a stabrullaziaille

delllle vasc/he di Daltivaziane dei mitiH, che
teng]a canto del per1colosa I1Uolo tOlocato ai
mOII:lusichi edUlli illell'etialagila dell'infezione
calIerica;

c) IOhe si soil1eciti l'a!1lantanamento daJ1~
le aoque territariali italiane deLle numerose
Ulnità navalli da guerra alla fonda nei porti
di Napoli, di Bari e del11a S,ardegllla, oltre
che di altre grandi città italiane, impo-
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nendo poi alle superpetroliere, che a Bari
sOlprattutto ,oostituiscono grave elemento di
dissesto ilgienico e di inquinamento marino,
l'iaUontainamento dalla costia, seoondo i prov~
vedimemti ladottati da altri Stati europei.

(2 ~ 0206)

FERMARIELLO, BUFALINI, CHIARO~
MONTE, ARGIROFFI, PAPA, MADERCHI,
SPECCHIO, TEDESCO TATO' Giglia, CA~
LIA, VALENZA, BORRACCINO, PINNA, VI~
GNOLO, ABENANTE. ~ Al Presidente del
ConS;i~lio dfJ,i ministri. ~ Considerato il
f,atto ohe l"ejpidemia di colera scoppiata in
CailllP3Jllia, PugUa e SaI1degna ha messo an~
co11a Ulna volta a nudo ,le gravi :aarenZie delle
stnutlJUre igienko~sa\nitarie e la drammati~
ca condizione umana, sociale ed economica
del Mezzogiormo;

rÌltenuto necessario affrontare, con la
massima decisione e ooncretezza, 1a isitua~
zione, per debellalre l'iinfezione e ,per Irisolve~
re, con interventi p:reordinJati e coordinati,
le situazioni più 3IngosCÌose, per troppo tem~
po bSlciate maI1cire per Il'inouria dei Go~
veI1llJi,

gli in teIlPeiUan ill chiedono di conoscere
dett agIlia tamente:

.ill oOrnportamento del Governo per pre~
venire e combattere la maillattia, anche in
relazione aLle speciHche competenze ormai
tr1asferite aJ1le Regioni;

le misure canerete che sii intendono
adott3l:re, anche con deiliberazioni e strumen~

ti legisilat1vi di eme:ngenza, per intervenire
efficacemente, oltre che ,srull~piano igienico~
sanitario, anohe ai fillJi dell risanamento ci~
vHe del MezzogioI1no.

A tale riguardo, gli interpellanti riten~
gono ,che debbano eSlsere adottati provve~

dimelnt.: finanzialri dhe consentano ai comu~

ni eH fronteglgijare con immedirttezzél le spe~

Se sostenute e quel~e da sosteinere per la
riorganizzaz:ione ed il potenziamento dei

servizi di Inettezza uI1bana, ,per l'urgente ope~

l'a di spurgo deLle fogne, la manutenzione
dei d~atori e Ila disinfezione ed il risana~

mento degli ambienti.
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Idonee deai!sioni dovranno anche essere
.

assunte al fine di assicurare la garanzia del~
lo Stato per le aperazioni di mutuo destina~
te a realizzare opere igienico-sanitarie.

Si ritiene, inoltre, che ocoorra assicurare
Uln adeguato intervento dello Stato, anche
attraverso l'utilizzazione e la trasformazio~
ne dei contributi GESCAL che vengono a
'Slcadere il 31 gennaio 1974 e la loro preva~
lente destinazione a contributi a fondo per~
duto, a disposizione dei comuni del Mezzo~
gi'Orna, a caminciare da quelli particolar~
mente esposti all'infezione colerka, per ope~
re di ediilizia sociale e per servizi civili, con
particolare riferimento ai lavori di coper~
tura deglli alvei scoperti ed alla realizzazione
di reti fognarie ed idriche, nonchè di im~
pianti di incenerimento dei rifiuti solidi ur~
bani edi depurazione delle acque luride.

Preminenza dovrà pure essere data al~
l'irnpegno di esecuzione dei progetti slpecia~
li, da riconsiderare opportunamente, riguar~
daniJi :i!l dislinquinamento del Golfo di Na~
poli e 'l"aipP'POvvigionamento ad uso multi~
pIo delle aoque in Puglia.

Allo SCQPOdi fronteggiare il grave disagio
economico e sociale ahe ha colpito i'ntere
categor1ie di lavoratori e di piccoli e medi
operatori economici della città e della cam~
pagna, oocorrerà adottare urgenti misure
per !'incremento deU'occu,pazione, anche me~
diante i,ntelTVenti del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, da coordinare
con le Regioni, e provvedimenti in materia
di oas,sa integrazione guadagni, di coper~
tura delle situazioni previdenziali carenti
e di 's'lJ:slSiidiodi disoccUipazione per i lavo~
l'avori rimasti disoccupati.

Infine, per gli operatori economici, pic~
coli e medi, direttamente colpiti nel loro
reddito, gli intevpeUanti chiedono che ven~
gano decisi risarcimenti, nonchè interventi
quaHficati, per favorire, nei settori com~
meI1ciali, industriali, artigiani ed agricoli,
processi di doonversiane ed ammoderna~
mento delle at1iività produttive.

(2 ~ 0207)

OSSICINI. ~ Al Presidente del Consiglio
de1iministri. ~ Per sapere quali provvedi~
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mentii si iJnteilldano adottare pelI' riisOllveI'e
radiJcalmenve la grave situazione igienico-
sooitJaria .che è (stata drammatiJcamente e uil-
teriol1mente meslsa in evidenza in questi uil-
timi telIllPi COInl'irueZJione coleI1ica.

In paJrtkolme, l'intellpe]lante cMede quali
provvedimenti si iJntendano prendere per le
tindilazionabili misure di risanamento igie-
nico-sanitario nel Mezzogiorno d'Ital!ia, ed
aJltresì quando, in qUaJilto tempa ed in quali
fOIìme verranno attuate le mlilsure cOlllegate
alla riJfo['>maddla sanità ohe, anahe in rela-
zione a quanto sopra e!SlpO'sto,,si rivelano
assolutamente inidiilazLonabili.

(2 - 0208)

iPITTELLA, OORRETTO, FERRALASCO,
ZUCCALA' CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLaISE, CA-
TELLANI, MINNOCCI, TORTORA. ~ Al
Presidente del Cons.igl4o dei minilStri. ~
PremeSlsa che le conseguenze dell'rlm.feziOlIle
col erica v;elnutasi a creare ne1le iProlVinde
di Najpolli, Bari e Cagliari, anoora presente
can daJratteri eipidemid maI1cati, hanJno avu-
ta ripeI1oUlsisioniin settaI1i fondamentali de!-
J'economia merLdionaJle, Sipecialmoote in
quella turistica, in queLla agrkola slPecia-
lizzata e nelLlapesciJcohura, mettendo in dLf-
fiicolltà pi,ocoile e medie aziende e molti la-
varatori dei settmi inte:ressati, gli ilnterpel-
}anti dhiedOlno di oonosce:re:

qUaJli iniziative siaJno state prese, o!tJre
a quelle della vaccinaziane e dell'appello al-
la pulli:2Jia,per migliora:re le cOLndizioni igi,e-
nico-sooitarie dei centri abitati dov'e !'infe-
zione si è ISlVD1Uip1pata,ohe presoot'aJno oaroo-
ze gravi e preOloOl1panti, tanto dia :rendere
vive le aIlllsiee le tI1i'stiprevi!slioni per lo svi-
1~paI1si, insieme al colera, di mall'attie in-
fettive non meno gravi, quali ill tifo, le sall-
mOlneltlolSliin ,genere, l'epatite viraJe e la
peste;

qUaJli rimedi ~;jIano stati messi in atto
per {jliminare l'inquinamento' delle acque,
per l'ealizzare l'a depuraziane dei liquami e
.lo 'smaltiment'o dei,lrifiJuti 'so\Hidi,per eroga-
re più aoqua potabile, per :iJncLur:reun mag-
giore numero di medid ad OIocupa:r;sa.dell-
1'igiene pulbblica e della ip'I1evenzione dellle

m\allatHe, per rfavodre la conoSlcen:ZJanene
scuole dei prLndpi igienioigenerali, per rea-
lizZ!aI'e queLla premeslsa indiSlpensabile aJ.la
protezione dello stato di salute del cittadi~
no dhe è Ja riJfol1ma salllital1iia;

quali provvirdenze il Governo intell1!da
adott/aI:re, sia sull piano de~l'indennizza, sia
SIUquello del ri~aillcio delle attività !prodlllt~
tive, anche at11raveI1so una cao:IllPaglIlapro-
mozioillalleahe ms:siouni i cittadini in ItaJia
ed a1Jl"eJslterosrul1l'insuSisistenza di ,perilcoH.

(2 -0209)

ROSA, SICA, BARRA, BARBARO. ~ Al

Presidente del Consigl~o dei ministri ed ai.

Ministri delZdJ sanità, dell'agricoltura e delle
f01iest:e, della marina meroantile, delle finan~
ze, 'dell'industr~a, del commerc~o e dell'arti~
giana,to e del turismo e dello spettacolo. ~
Uepidemia di cOllera che ha di recente i[l~
teressato ill nostro Paese, e più' particolar~
moote le pOipOlliazioni C'alIllPana e p'Ug1ies,e,
rappresienta UJIl evento dolorOlso iper la na-
zione. E!s,sa, per i gravissimi danni cihe ha
provooato, per le i'11lsufficienzeche ha evi~,
denziato, lPer i problemi veodHi e nuovi che
ha sollevato, per gli inqlUiietaJiltiinterrogati~
vi che ha pO'sto, ilIllPone aH Padamooto UJIl

aperto e f:ranco dibautito ,dhe valga soprat-
tutto ad indiv:iJduar,e e ad attuare iJnterven-
Di a breve, medio e IlUlngotempo, idonei a
preseware i;l Paese im £UtuI1Oda s,imilliipub-
blliJohe callamità.

Ai~pare dovero'so, anzitutto, rkondare le
viittime della recente irnfeziOlnee, alle espX'es-
siOlni di COII1doglioper le pensone decedl1}te,
un'i're ci.vo1Jiauguralli a queille ancora malate
e di so:HcLarietà per le famiglie COLlIl'llillque
ço~pite dal terribile morbo.

Un vivo é\iPlprezzamento deve essere poi
rivolta 'aI]le POIpolazioni ohel1a1nno dovuto.
'Subire tale ul,terioI'e dura prova, ma che
ad eSisa hanno S'~puto reagiJI1e,offrendo UJI1Ia
diJmOlsv:ra:zJiOlned'i reSlponsabilità e senso ci-
vireo.

Un ri:ngrazi,aa:nento pimticoil:al1eva indiriz-
iato alI MiJniistro deHa sanità per il pronto,
dedso e franco iJntervento, ohe ha fatto su-
peraI'e cOlilldlizionaIDenti andhe di oI'dine
formale, ed ai Isuoi co]laboratori, agli am-
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miniJStratari ed al pel1sanal1e sainitaria ed
oS[Jeda1iera regianalli, provinciali e camu~
nali, per l'iiJ:niPegma profusa nonostante le
aggettive diirfìficoltà.

Ma, anche se le natizie più l'ecenti famna
Slperare iIn un oaffiIPIlieta e definitivo can~
tratHa deHa ,situazioI1Je, l'esta la preaccuiPa~
zione per quanta è arvveDluta. Il viJbiiane del
oOllera, infaitti, non cOIIDIpariva in ItaLia da
decenni, tanta daH',esrs,ere onmai confinata
nel rical1do di antkhe oronaohe. Amlcar più,
qruindi, la sua rilnnavata pr,esenza rattrista
e martifica e deve indurre tutti aJd andare
fina in fonda CQ[l1spiri tO' costruttiva, aille
oaius,e di taiLe presenza, che nan può e nan
deve ieSlsere a!rahiviata oame un fatta aClCi~
dentaJle ed Ìisol'ata.

Così, di fronte al ri,s!dhia, da più parti te~
eh l . f .. I

muta, e ta e presenza ISl tras anml 1[1 en~
demia, non è data raJSlslegnal1si a certa ide1a
cihe vaaile aLoune zane d'Italia destinate per
ratailliJtà ad inoobare ill «hadlla viil1gd1a », e
ta1le dÌlscol1sa, s'e vale per il calera, davrà
Vla!lere aniche per tutte que~le ailtre malatti,e
purtrqplpa già endemiahe, quaM il'epatite vi~
raLe, il tirfo, il paradfo, e camunque per
1JUtte le mallattie infettive e Iparaslsitarie per
le qwaili, in partkolal'e, ile regioni meridia~
nali vantanO' tristi primati.

La situazione ri,ahiede una s[,orzosarrkva[e
e coraggiosa, valQ[11tà ferma ed impegnata a
riJpalrare e rilsalvere non 50110'i malli, ma an-
che le cause proSlsime e l1emote.

Le iJndaigini epidemiollogilohe fin qui esrpe~
rite hainno meSlsa satta aOOU1sa,quaie causla
prossima del dil£fallldensi deIl'epirdemia ca[e~
rica, i mitilli iIDiPantati daJDIdelstinamente e
comunque cOlltivafi irn zane di mare alta~
mente infette. L'i;patesi aippare certamente
credibile, a[)jcihe se è IneceSlsrarria ohe l'i:ruda~
gine venga uiltedoIìment'e 3iPlPrafandita im.
tutite le poslsibilli dirreZ1ioni.

Ma se il {{bacilla vingaIa» ha pO'tuta
u;gaallmente ajpjprodare arlle nostre coste, la
si: deve sqpnattutta ad un ambliente perioa~
losamente degradata. L'iinqU1Ìnamenta. del
m',ave, a iCaUJSadegli 'slcariidhi urbani ed in~
dustriali, ha raggÌ!unta aIìmai indiCi rilevantii
di oonÌ'3!IDinaziane batterica e di degradazia~
ne bialogica. Si aggiunganO' a diò le fOrgna~

Discussioni, f. 675.

ture insufficienti e prive di impianti di de~
puraziOlne, la oarenza di attrezzatu:r;e p~r la
sma:ltimenta a la tmsfarmaziane dei \I1ifiurti,
la nidatta diSlpQ[l1ibillità dialogue per UlSO
CÌlvile, le disfunziani dei servizi di nettezza
urbana, provocate aJilche da 'scansa effiaienza
deLle strutture pubblicfue e da ,Ulna i[)JsiUffi~
denz1a di eduoaziane civÌlCa e sanita:ria, la
prefereilJ.Z1a data ad Oipel'e pUlbWicihe, fO'I'ise
non meno ÌiIDiPartanti, ma certamente mena
UITlgenti, la creslcita, S[Jesfsa nan ondinata,
delill'ediilizi!a reSliJdenziale, non selIDiPl'e data-
ta di adeguata rete di impi'amti igienica..!Sa~
nitari.

Detti fenameni resfituilscana al problema
eiCologica la neoessainia p:r;iarità, neil qruaidra
di Ulla Ilotta definitiva a:lle ma:lattie infettive,
ed indil.cana nei, programmi di di!S'inquina~
mento dei mari, di dE1Purazi,Q[I1ee smailti~
mento dei rifiuti e di 3jpjp.mvvigiaaJ:amenta
idrica i primi: mdicalli rnterv,enti r,Ìisalutari.

L'aggressiane calerida ha, però, ev:idenzia~

tO' a'llcihe le ins:u£fidenze stI1litturaIi dei! ser~
vizia sanitalria del Paese, già notoa:-iamente

carenve in un aanies-tO' di nOl1mailità, dJram~

maticaJmente scompensata in Ulna sÌituaziane

di emengenza. Si rÌ!p'Iiapane, pertaJllta, l'ur~
genza di una rifarma Isanitaria, can parti!ca~

lare attenZlione a qrueUla oSlpedali,erra ed al~

l'iistituziane dell,e unità sramitairie 10l6a[1.
I

Si rende, alltl'E~sì, improrogabile im.terve~
nire per lun migliar,e oaO'l1dinaimelnto fra or~
gani centIiali e peI1ifelrid, in partioaìlare tra

MinisterO' delila samità e Regiani, ande eli~
mirnare situaziani di incertezza ne[l'attribu~
zione di relS[JansabLlità ,e cOlTIlPetenze e rea~
lizzare, invece, qruel dldJma di piena canaba~
raziane che, se i'lldispensabile Ìin te!ITl[>inar~
mali, diventa addirittura di :LIDiPontanza fan~
damentaile a]loDOhè Il'emelrgenza richiede i!n~
tervent1i nella maggior misul1a poslsibiìle elf~
fioaci e tempestivi.

Gli inteI1V,enti sopra indioam non devanO'
Dar dimenticaJ1e Il'esilgenza di milsiUre a fava~
re dell'econamia duramente oolLpita in can~
seguenza delLl'ep.Ìidemia. Si tmtta di danni
ohe, per la 10'1'0 dimensiQ[l1e e ,pelI' l'elevata
llJumera di IsettoI1i ,e categorie coinvahi, pa~
trebbero deteI1IDÌlnaIie un autentiJoa tmca[l1a
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p-er le iregioni caIillIpana e plUlgliese, specie
ne]le attivitàpvimaria e telrziada.

Per quanta ,cancenne il'agdoaltura, la oI1Ì~
si ha ilnViestita in partkolare il settore ar~
tofìl1Uttkala (Is,pecia'lmente ortéliglgi e urva da
tavola) e l'industria ICéliseéllri'a,elle hélilllla ve~
gilstrata l'a-mesta pI1eslsochè tatrule delle ven~
dite, sia slUi meI1cati inteI1lli, sia su queLli rn,.
temazioll'ali .

ILo sters'sa calo idei cansrumi ha callpito jjl
settaI1e de1Jla pesca, can ca!11lseguenze mag~
gioI1menlte -avvertite dagli rudidet1t1laLla pi1qco~
Ila perSica castiera, oioè la categoria più pa~
vera.

In IgraVie crisi ,sana -anche il settare tJThri~
stka~aLbe'Iìghiero e quella comme:r1oia[e in ge~
nere.

t

Di fronte a tale quadva inqUlietéllnte, isi ren~
de imlProrogabile un intervernlta ahe alslsicruri
allIe Ipqpdlaziani co~pite lla solidarietà Ul1gen~
te ed qp-erante del Pae1se, melI pmsuppalsto
dhe 1'epideania caleI1ica debba ad ogni effiet~

tO' cansideransi Uilla purbb:liiiOacalamità.
Sulla base di quanto esposto, gLi intevpeJ~

bnt,i si dichiarruna fidUiciosi ahe il Gaverna
vanà -aJdatltaI1e opromuoveI1e tutte le mislU~
re atte a ri!mruavere le cause prossime e re-
matle deLl'epidemia colerka, carne del resto
deillle aJltr-e malattie infettive già a carattere
endemica, can inteI1Venti Idhe cambaJttana da
ch~glradazioD!e ambientale, elevinO' le ca!11ldi~
zioni i,gien1co--Isanitarie del Paese e Icreino um.
mOlderllla ed efficruoe sistema sanitario ed
oS[lJ-edaliera.

Eislsi esprimanO', aJtresì, La fiducia me il
GO\'em!a vorrà intervenire con uI1genza per
sostenere i setta:ni più duramente cd~piti ed
as:s!]curare lU1I1'arapida lI1ipvesa ecanomica,
nellll'ÌJnte:resse delLle zane più direttamente
colwi'te e de:ll'intera Baese.

(2 ~ 0210)

BARBERA, CIRIBLLI. ~ Al Presidente
del ConSlignvo dBi ministri ed al MinisfirO'
della sanità. ~ Premesrsa elle Ila recente t1Pi~
demia di odIera, loompa:l1S1a]n quakihe Degio~
ne italiana, :ra}JIp]1elsemta la cOlJJJseguen:z;afi~
naIe dii una serie di fenameni, il oui oa[Lte~
nutD va riiCeI1cata moJJta a mante delll'ep1sa~
diaepidemirco stesso, e che,indTtre, l'epide~
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mia di calle l'a ha pO'sta lin evidenza prob~e~
mi dl,inioi e ,sociali da teiIT1lPanati e segna~
lati, (che r:iJguaI1dana ed intemslsana altre ma~
lattie ,infettive aiDIcara più gravi, quali l'epa~
tlite v;iI'alle e ;le faDme hebertiane e para..{he~
bertiane, si' dhiede di cO'nOlSlcere CDn quaJIi
cDiterie can quali mezzi isi intenda di~or~
]1e una razionale prograrrnrn'aziane, val,1da
sull piana èaniOveto ddla veaJlizza2Jiane, al fi~
ne di risalvelre ~ loan prospettive di tem;pi
adeguati ~ i !gravi proBlemi ohe ,J',t1P1demia

steSlsa ha J1e!sa di dr:ammavka ervidenzla, che
sano problemi di pralfilas:s-i, problemi epide-
rniologici e di diffusione geografiiCa, prahle-
mi chnici e terapeUitioi, p:roblemi di respon~
sahilità (passate e pr,esenti), prablemi econo~
miei, sociali e pr:evidenzliali, rproblemi politicd
ed operativi, anche sul piaJna legislativo e
delle oompetenze, ohe 'VélInno aEfrontati oan
il oaraggio che mi,ra alla sostanza delle cas,e,
il che dO'vrebbe essere, almeno nei voti del-
l'interpellante, una meritevole qualif:icazione
dell' attuale Go'Verna.

(2 ~ 0211)

MARI, GADALETA, BUFALINI, COLAJAN-
NI, CALIA, BORRACCINa, DE FALCO,
SPECCHIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ A seguito dell'epidemia di
calera che ha èalpita la Puglia, congiunta~
mente alla Campania ed alla Sardegna; dei
gravi problemi saciali, civili ed econamici
pasti drammaticamente dall' epidemia nelle
zone interessate; della necessità di decidere
ed attuare urgentissimi e massicci interven~
ti, nan solo per eliminare le molteplici cau~
se che hannO' determinata l'infeziane coleri~
ca, ma anche per definire idanei pravvedi-
menti can l'abiettiva di partare aiuti efficaci
ai lavaratari, alle attività produttive ed alle
praduziani che hannO' subìta e cantinuano
a subire natevali danni dalle conseguenze
dell' epidemia, gli interpellanti chiedonO' di
canascere in mO'da specifica i provvedimen~
ti e gli investimenti predispasti, a in via di
rapida definizione, nel campo delle opere
per servizi igienici e civili, con particolare
riguarda agli impianti fagnanti, al paten-
ziamenta dei servizi di nettezza e di igiene
urbana, alla distruziane dei rifiuti salidi, al-
la depuraziane dei liquami (sgravanda i co-
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muni dall'onere prevista dalle attuali leggi
per l'esecuziane di apere fagnanti ed idri-
che), alla banifica dei parti e delle zane cit-
tadine mancanti a deflioitade di servizi igie~
Hici e dvili, alla disinfeziane e oostante pu~
lizia delle scuale e degli asili, nanchè ad
un adeguata aumenta delle aule per elimi~
nare i doppi e tdpli turni, al finanziamenta
integrale ed alla rapida attuaziane del pia~
na generale Ì!drica irrigua per usi plurimi
(civili, agricali, industriali), che riguarda la
PUiglia, la Basilicata e 1'I1'pilnia ~ attuazia~

ne ohe è detel'minante per la saLuziane dei
problemi igienici e civili delle papolaziani
e per la sviluppa ecanamioa delle regioni
interessate ~ alla castruziane dei canali ad~
duttori ed alla rete di distribuziane per uti~
lizzare le acque, invasate nelle dighe, che as-
surdamente vengana riversate a mare per
la mancanza delle necessarie canalizzaziani
che ne permettana la lara utilizzaziane.

Gli interpellanti chiedana, inaltre, di ca~
nascere quali pravvedimenti, e di quale na-
tura ed ampiezza, sana stati predispasti dal
Gaverna per far fronte ai prablemi di imme-
diata interventa pasti dai lavaratari e dal~
le attività calpite, can particalare riguarda:

al sastegna pubblicitaria ed ecanamico
ad alcune praduziani pregiate della Puglia,
in ma da particalare all'uva da tavala, il cui
cammercia è gravemente campramessa c
per la quale si sana verificati gravi feno-
meni specu]ativ:i, ed agli artaggi, che in
grande misura sana stati addirittura di~
strutti;

alla difesa ed al rilancia dei pradotti
della pesca, che ingiustificatamente segnanO'
un grave cala nel cansuma, mettenda in cri~
si !'intera settare, non sala nelle regioni cal~
pite, ma in tutta il Paese;

all'assistenza urgente a tutte le catego-
rie colpite da divieti di produziane e di ven~
dita e da ardinanze di distruziane dei pro-
dotti (venditari ambulanti, vendita l'i di frut-
ti di mare, piccali e medi pescatari, mitili~
caltari, artalani, piccali praduttari e vendi-
tari di latte, braccianti agricali e raccagli-
trici di uva da tavala);

ai cantributi da concedere alla caapera-
ziane aperante nei settari dell'agricaltura e

della pesca, per il patenziamenta delle laro
strutture e della lara attività produttiva, te-
nenda canta, in particalare, della necessità
di vinificare enarmi quantitativi d'uva da
tavala che resta invenduta;

all'alleggerimenta fiscale delle categarie
calpite, campresi gli aneri saciali gravanti
sulle aziende contadine caltivatrici dirette,
sui pescatori, sugli artigiani e sui nega-
zianti;

al oaordinamenta ed al oantrallo della
carretta applicaziane delle misure di igiene
e di prafilassi, per evitare il permanere di
gravi canfusiani e discriminaziani fra i vari
camuni e le varie categarie;

all'eragaziane straardinaria di fandi al-
le Regiani, per permettere laro di far frante
ad ulteriari necessari interventi, tenuta an-
che canta del fatta che i camuni, già nate-
valmente deficitari nei lara bilanci, si sana
ancara di più indebitati per gli indispensa-
bili campiti a cui stannO' facendO' fronte.

(2- 0212)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai Ministri della sanità,
dell'agricoltura e delle foreste e dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiortw. ~ Per sapere:

1) se sianO' a canascenza delle carenze,
del1'intempestività, del oanfUisianisma, dei
canflitti di campetenze che hannO' caratteriz-
zata, a livella statale, regianale e camunale,
!'insargere dei primi casi di calera verifica-
lisi in Puglia, causa nan ultima del diffan-
dersi dell'epidemia;

2) se, in consideraziane delle candiziani
igienica-sanitarie di malti camuni ~ sia per

l'inquinamenta delle caste, in canseguenza
degli scarichi delle reti fagnanti, sia per le
sempre più scarse erogaziani di acqua pa-
tabile da parte dell'Ente autanama dell'ac~
quedatta pugliese ~ nan ritengana armai
indispensabile assicurare anche gli ulteriari
solleoiti £inanZJiamen:ti perr rallaociamBIlto
delle candatte principali dell'invasa del Per-
tusilla alle Deti diei centri urbani;

3) se, in relaziane alle oondizioni defi~

dtarie dei camuni, nan ritenganO' ~ carne
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già prospettato dall'interrogante con prece~
dente interrogazione rimasta ancora priva
di risposta ~ di accollare allo Stato, oltre al
70 per cento della spesa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 1090 dell'Il
marzo 1968, anche l'ulteriore 30 per cento,
che farebbe carico ai comuni ed ai consorzi
autorizzati alla gestione degli acquedotti; sal~
vo eventuale rimborso, rateizzato in un ade-
guato numero di anni, estendendo contem~
poraneamente il beneficio anche agli im~
pianti di depurazione delle reti fognanti;

4) se, in conseguenza dei gravi danni che
il morbo ha determinato nell'economia re-
gionale nel settore agricolo ~ arrestando
completamente l'esportazione delle uve pre~
giate e dei prodotti orticoli, sia verso l'este-
ro che nel mercato interno ~ nonchè nei
settori commeI1ciali, turistici, alberghieri e
negli altri di ricettività, non ritengano di
estendere alla Puglia, in una situazione come
quella che si è determinata, le norme pre~
viste dalla legge 15 maggio 1954, n. 234, e suc~
cessive modificazioni, per le zone colpite da
pubbliche calamità.

(2 - 0213)

PREMOLI, BROSIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Premesso:

che, nelle zone ove si sono sviluppati e
sono tuttora in atto i più consistenti focolai
di infezione colerica, l'economia locale ha
subìto, già sin d'ora, danni rilevanti per la
forzata paralisi di alcune attività produtti-
ve (in particolare di quelle della pesca e del
turismo), dell'esportazione di prodotti agri-
coli e di attività intermediarie;

che a causa di tale situazione molti la~
voratori, e in particolare quelli del mare,
sono o rischiano di trovarsi a breve' scaden-
za nell'impossibilità di lavorare e, quindi,
di provvedere alle necessità loro e della pro~
pria famigHa,

gli inteI1pellanti chiedono di sapere se nOln
si ritenga necessario prendere con urgenza le
iniziative del caso affinchè alle categorie di-
rettamente o indirettamente danneggiate
(lella loro attività dall'infezione colerica sia
applicata la normativa concernente l'assi~
stenza alle popolazioni oolpite da calamità e

se, inoltre, non si ritenga essenziale predi~
srporre ed attuare un organioo programma
di opere pubbliche per la tutela ed il mo~
derno 'soddisfaoiiillento delle es,igenze igrie~
niche delle collettività colpite.

(2-0214)

PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

mimstri. ~ Per conoscere quali provvedi-

menti ritiene che debba adottare il Gover~
no per ovviare ai gravi inconvenienti mani.
festati e creati dall'infezione colerica.

Son'o ben note le condizioni che hanno fa~
vorito l'attecchimento del colera in a1cune
zone del Mezzogiorno~ le case malsane, le
strade sporche, la mancanza di una rete fo~
gnaria efficiente, la deficienza di scuole, la
mancanza di acqua hanno creato un am~
hiente favorevole per il colera. A monte di
tali gravi condizioni ambientali, vi sono, pe-
rò, la disoccupazione e la sottoccupazione
che, con un incremento demografico assolu~
tamente anacronistico, concorrono a costi~
tuire, specie in alcune zone del Mezzogior~
no, uno stato di miseria.

Il colera ha fatto emergere giustificate
paure ancestrali, ma altre malattie infetti~
ve, ugualmente gravi e pe:r;icolose, come
l'epatite vkale ed il tifo, che purtroppo de~
corrono in forma endemica nel nostro Paese,
concorrono a portare il tasso di mortalità
per malattie infettive in Italia ad un livello
fra i più elevatli del mOlIldo.

È necessario, pertanto, un piano di inter~
"euto organico per creare, con particolare
priorità per i paesi che ne hanno più urgen.
te bisogno, condizioni igieniche di livello
civile. Ma è essenziale, prima di tutto, crea-
re nel Mezzogiorno condizioni economiche
diverse per una maggiore occupazione ed
un aumento del ,reddito pro capite, ed intan-
io è urgente un intervento per arginare il
fenomeno demografico, che è conseguenza
e causa dello stato di miseria.

Per raggiungere tali obiettivi, è necessa-
rio un impegno del Governo, e delle forze
politiche che lo sostengono, ad operare con
metodi diversi, senza remare di carattere
ideologico o di interessi di partito in mo~
do da non fornire oocasioni alle speoulazio~
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ni della destlra reazionaria o alla rabbia di
un popolo che si sente abbandanata.

(2 - 0215)

PEPE, NENCIONI, FILETTI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini~
stri dei lavori pubblici e dellà sanità. ~ Per
oonoscere quaM provivedimenti il GOVierno
intenda emanare per arginare il prapagarsi
della infezione colerica e quali ,opere inten-
da realizzare per evitare il ripetersi del male,
che tanti lutti ha già data ad alcuni centri
del Mezzogiorna e tanti danni ha arrecata
all'econamia meridianale.

(2 -0216)

FERMARIELLO, VALENZA, ABENANTE,
PAPA. ~ Ai Ministri del bilancio e della
progrmnmazione eCQ,J11omica,della sanità e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere
quali pragrammi, iniziative e misure urgen~
ti, d'intesa can le Assemblee elettive lacali,
si intendana adottare per disinquinare il
Galfa di Napoli, ormai ridatta ad un male-
odorante bacino, fonte permanente di in-
fezione e sempre più inadatto alla vita della
fauna e della flora marine, rimuovendo, con
appropriati e decisi interventi, le cause pros~
sime e lontane dell'inquinamento in atto.

(3 ~0438) -

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e della
sanità. ~ Con riferimenta alle ripetute na-
tizie di stampa inerenti l'alto grada di in~
quinamenta delle acque antistanti la spiag~
~ia del Lido di Venezia, ingenerante proba-
bili infezioni di epatite virale, si chiede di
sapere se il Governa non intende, data la
gravità della situaziane, ,ordinare !'immedia~
tachiusura di tutti gli stabilimenti balneari
operanti nella liona.

(3 - 0634)

PISTOLESE. ~ Al Presidente del Consi~
f:lio dei ministri ed ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~

Per oonoscere:

se e quali pravvedimenti intendana adot-
tare per alleviare le candiziani di grave di-
,>agia determinatesi nelle lacalità turistiche

della provincia di Napoli, ed in particalare
nelle isole di Ischia e di Capri e nella Peni~
sola sorrentina in oonseguenza dell'infeziane
colerka e dell'imp['ovviso al,lantanamenta
della calonia vmeggr1arnte e del turilsma stra-
niero, con le conseguenti anticipate chiusure
di molti alberghi ed il blocco di ogni attività
commerciale;

come si intendano alleviare le condizia~
ni dei lavoratori degli alberghi e mense che
nelle dette lacallità sono stati anticipata-
mente licenziati, senza poter canseguire le
relative indennità di disaccupaziane per
m3lnCaito rraggiungimento del periodo mini-
mo necessario a<d acquisire il relativo di~
ritto;

in quale modo Sriintenda venire inèantro
ai commercianti delle suddette località, an-
che eventualmente eon particolare' fiscaliz-
zazione ,degli oneri sociali;

che cosa il Governo intenda effettuare
per ovviare allo stato di abbandono in cui
è tenuta, dal punto di vista igienico-samita-
rio, !'isola d'Ischia, nella quale la rimoziane
dei rifiuti, cancessa in appalto, avviene in
maniera incompleta e tardiva, can grave
pregiudizio dell'igiene della detta isola, nella
quale, peraltro, la vaocinazione anticolerica
è avvenuta tardivamente e senza adeguati ori-
teri di partioolare tutela per gli stranieri che
soggiornavana nei vari alberghi dell'isola
stessa,

(3 -0701)

CORRETTO. ~ Ai Ministri della sanità
e dei lavori pubblici. ~ Per sapere se sono

a conascenza del fatta che a Napoli non esi~
ste ~ dopo l'abbattimenta avvenuta, a cau-
sa dei lavori della « tangenziale )}, 4 anni or
sona ~ la stufa di disinfezione della locale
«stazione di disinfezione)} e che quest'ul~
tima è in precarie condizioni (non esiste !'in-
ceneritore dei panni infettati e di tutti gli
oggetti prelevati, nonchè l'autoclave, la ca~
mera di formalina e la lavanderia), tanto
che, in questi giorni in cui si è verificata
]'epidemia di colera, essa nan è in grado di
soddisfare il minimo delle esigenze indispen-
sabili ai suoi fini istituzianali.

Inoltre, l'attività del personale di disinfe-
stazione e di disinfezione è forzosamem.te d-
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dotta a pO'chi servizi, in parte appaltati ad
una ditta privata.

Si chiede, peI1tanto, di OOiliosoevei p:mvve-
dimenti che i Ministri di competenza inten-
dono adottare per l'immediato ripristino di
detto importante serviziO', con ti! suo raIffor-
zamento adeguato alle necessità di una gran-
de città come Napoli.

(3 - 0707)

PREMOLI, BROSIO. ~ Al Ministro della
sanità. ~ Per sapere quale sia esattàmente
la situazione derivante dall'infezione col eri-
ca in atto nel Paese e se la medesima possa
considerars1i dJ1coscritta e sotto il pieno
controllo delle autorità sanitarie.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che la collettività è disorientata dal-
le notizie contraddittorie ahe vengonO' divul-
gate in questi giorni dagli organi di infor-
mazione: infatti, mentre parte di questi dà
notizie sostanzialmente rassicuranti circa la
infezione ed il suo pieno controllo da parte
degli organismi sanitari pubblici, altri dif-
fondono in p.roposito notizie tutt'altra ahe
tranquiLlizzanti.

Le pmcisazJioni del Governo sembranO',
pertanto, agli interroganti assolutamente in-
dispensabili per chiarire all'opinione pubbli-
ca quanto delle notizie diffuse è allarmismo
e quanto, invece, è realtà.

(3 - 0709)

ROSA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
n1.inistri ed ai Ministri dell'agricoltura e delle
;fareste, dell'industria, del commercia e del-
l'artigianatO', del cammercio con l'estero.
della marina mercantile, delle poste e delle
telecamun1icaZJioni, dell',interna e deUie finan-
(';e. ~ Per oonoscere quaE misure a bre-

ve, medio e lungo termine il Governo ed j

Ministri interessati intendano adottare per
venire incontro alle esigenze delle popolazio-
ni pugliesi così duramente colpite dall'infe-
zione colerica, nel presupposto che tale infe-
zione debba considerarsi ad ogni effetto una
« pubblica calamità naturale ».

Infatti, l'insorgere in Puglia, e particolar-
mente a Bari, di casi di infezione colerica
ha già prodotto alle popolazioni interessate
estesissimi danni di ogni genere.

In prima linea è doveroso menzionare i
costi umani, quelli, <Cioè,drammaticamente
deducibili dalle statistiche dei morti, dei ri-
coverati, dei sottosposti ad isolamento ed a
profilassi. Si tratta di costi difficilmente
quantificabili, ma che certamente costitui-
scono un pesante e tragico tributo pagato
da una non piccola parte delle già tanto pro-
vate popolazioni meridionali. Ma, oltre a
questi, altri ,gravissimi danni hanno oolpi;to
la già debole struttura economica della zo-
ne. Si tratta, tra l'altro, di danni che rischia-
no di aggravarsi sempre più e che certamen-
te produrranno conseguenze che saranno
avvertite per lungo tempo a venire. Da qui
l'urgente necessità di un duplice ardine di
interventi: da un lato bisogna intervenire
perchè ulteriori maggiori danni non soprav-
vengano, dall'altro bisogna venire incontro
a chi già è stato pesantemente colpito.

Giova anche ricoI1dare che i danni in que-
stiOlne, per la loro dimensione e per l'elevato
numero ,di settori e di categorie che hanno
investito, sono tali da costituire un'autenti-
ca iattura per l'intera economia regionale c
meridionale. Si può, infatti, dire che, in con-
seguenza di essi, l'intero settore primario
e quello terziario rischiano un autentico tra-
collo.

L'interrogante ritiene superfluo, a tal pun-
to, soffermarsi in considerazioni che valga-
no ad evidenziare cosa <Ciò possa significare
in un contesto economico di sot,tasviluppo,
quale quello del Mezzogiorno, anche nei
suoi riflessi nel più vasto quadro dell'econo-
mia naz,ionale. È di tutta ev,idenza, infatti,
nel momento ,in cui il Governo stessa di-
chiara, in tante <Circostanze, di voler consi-
derare quello meridionale il problema cen-
trale ,della nazione, che fattori comportanti
un ulteriore regresso dell'economia di una
delle più attive regioni del Sud abbiano in-
cidenza calamitosa per tutta l'Italia.

Si è detto, in apertura, che i danni econo-
mici provocati dal colera investono nume-
rosi settori e categorie: innanzi tutto è ne-
cessario ricordare l'agricoltura, con partico-
lare riferimento al settore ortofrutti'colo,
che denuncia l'arresto totale delle vendite.
Drammatica appare la situazione dell'uva da
tavola, colpita proprio nel momento della
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maturazione e, quindi, della sua raccolta e
commercializzazione. È noto come la Pu~
glia, e più particolarmente la provincia di
Bari, costituisca la zona di maggiore produ~
zione di tale prodotto, che viene esportato in
grandi quantità sui mercati italiani e stra~
nieri. Ingiustificati allarmismi ed erronee
generalizzazioni, alle quali non pare risulti~
no estranee anche manovre speculative,
hanno espulso dai meI1cati interni ed esteri
l'uva da tavola pugliese, accusata di poter
essere un veicolo di infezione. Si tratta di
accuse totalmente sprovviste di fondame!l1~
to, ma che hanno, oomunque, portato il se;t~
tore alla più completa paralisi. L'uva da ta~
vola già raccolta maDcisce nei camion e nei
vagoni ferroviari respinti dai luoghi ,di mer~
cato, quella non ancora raocolta maDcisce
sulla pianta, in mancanza di acquirenti, con
damni facilmente immaginabiH per rprodut~
tori e commercianti. Si aggiunga che, nel
frattempo, i meI1cati internazionali vengo~
no occupati dalla concorrenza straniera
(tendenza, questa ultima, che rischia di dan~
neggiare la nostra prO'duzione anohe per :gli
anni a venire), e si avrà il quadro della di..
sastrosità della situazione.

Non appare più leggera la situazione nel
campO' degli ortaggi, anch'essi rimasti privi
di mercato, sia in seguito ad intervento del~
le autorità, sia in seguito al diffondersi del~
la psicosi. Anche in tale settore, danni in~
genti hanno colpito i produttori, ~ i quali,
come del resto nel caso dell'uva da tavola, il
più delle volte sono piccoli coltivatori di~
r,etti ~ ohe vedono oggi, con la mancata
commer;cÌalizzazione del prodotto, venir roe~
no l'unica fonte di reddito per loro e per
la propria famiglia e vanificarsi gli sforzi ed
i saoniHci di un anno.

Altrettanto drammatiche sono le conse-
guenze della psicosi anticolerica per i pesca~
tori, e specialmente per gli addetti alla pic~
cola pesca costiera, che costiwisoono, tra
l'altro, la categoria più povera e bisognosa
di aiuto. Barche e pescherecci sono, infatti,
fermi nei porti, a causa del rifiuto da parte
dei consumatori di acquistare pesce. La
stampa parla da tempo ormai del crollo dei
prezzi del pescato, tanto che non sono man-
cati momenti in cui il pesce è stato addi~

rittura regalato. Anche in tale caso si trat~
to. di allarmismi ingiustificati ed ingiustifi~
cabili, non pote-ndosi confondere il pesce, che
è assolutamente innocuo, con i frutti di
mare che, al oontrario, vengono g;eneralmen~
te indicati come la causa prossima della
infezione; si tratta di un allarmismo che,
comunque, ha ridotto alla fame migliaia di
lavoratori con le proprie famiglie.

La crisi ha colpito anche .in forma estrc~
ma:mente grave il settOI1e ìtur,istko.alber~
ghiero e quello commerciale.

Nel primo si sta assistendo alla più asso~
Iuta rarefazione della clientela, di solito par~
ticolarmente numerosa in questo periodo
dell'anno, stanti le favorevoli caratteristi~
che climatiche della Puglia. Particolare è,
poi, la situazione dei gestori di stabilimen-
ti balneari, costretti a pagare canoni per
beni di cui non possono ulteriormente go~
dere. La caduta di alcuni consumi di mas-
sa ha anche messo in crisi tutti i pubblici
esercizi (bar, caffè, pasticcerie, ristoranti).
In tutti i casi appena esposti si ha fonda~
tissimo motivo ,di ritenere che, se non si
interverrà con urgenza, non potrà essere
ancora a lungo garantita la piena oocupa-
zione del personale dipendente.

Meritevoli di aiuto sono, altresì, da con-
siderarsi tutti gli ambulanti ,ed i gestori di
spettacoli viaggianti, costretti alla forzosa
inattività a causa della sospensione dei mer-
cati settimanali, delle fiere e delle sagre.

In tale quadro di grande crisi economica
S'i inseri:soono, poi, in alcune zone d'Halia,
atteggiamenti decisamente razzisti nei oon~
fronti di persone provenienti dal Sud. Si
moltiplicano, in maniera preoccupante ed
indegna di un Paese civile, le segnalazioni di
episodi di ostracismo verso cittadini puglie-
si (il più delle volte si tratta di lavoratori
che si recano sul posto di lavoro), nè roam-
cano episO'di in cui agli oltraggi alle perso-
ne si sono aggiunti i danneggiamenti alle
autovetture. È con vivissimo dolore ,èhe si
deve pure constatare come talvolta ad ali-
mentare detta psicosi collettiva e gli episo~
di di razzismo siano stati addirittura respon-
sabiB gli Enti locali.

Di fronte a tutto ciò, si rendono indifferi~
bili tutte le misure che valgano ad assicu~
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rare alle zone colpite dal colera la solidarie-
tà e la collaborazione della nazione. Il pri-
mo tipo di intervento deve evidentemente
essere di natura psicologica; occorre mobi-
litare in maniera massiccia la radiotelevi-
~,ione ed i mezzi di comunicazione di massa
affinchè venga fugata la psicosi del colera,
vengano eliminate discriminazioni ed assur-
de riserve, sia verso le persone, sia verso le
derrate provenienti dalla Puglia e dal Sud
in generale. Per quanto concerne queste ul-
time, deve essere detto chiaramernte che
non tutti i prodotti provenienti dalle zone
colpite Isono pericolosi, che anzi mol;ti di
essi sono assolutamente innocui, se non ad-
dirittura consigliabili; se poi dietro l'ali-
mentazione di tale psicosi yi sono, come si
ha fondato mat,i,vo di dtenere, manO'vr'e spe-
culative, è necessario calpire in maniera
clecisa gli speculatori; bisogna anche stron-
care gli incitamenti alla discriminazione,
specie quando vengonO' da reSlpansabiili del-
la cosa pubblica.

È necessaria anche intervenire pressa ]e
autarità ,estere per assicurare ai prodatti
pugliesi i mercati internazionali.

Accanto a quelli elencati, altri interventi
si rendono urgenti per venire incontro alle
esigenze delle categorie già colpite. Essi pos-
sono essere individuati in quelli comportati
dalla indifferibile dichiarazione della Pu-
glia quale zona colpita da calamità pubbJi-
ca. Si possono individuare così i seguenti
interventi: la sospensione dei termini di
pl'escrizione, di quelli perentori legali o corn-
venzionali; la sospensione dei vaglia cam-
biari, delle cambiali e di ogni altro titolo di
credito; la sospensione del pagamento di
ogni e qualsiasi tributo; la fiscalizzazionl~
degli oneri sociali; la riduzione dei canoni
che si versano al Demanio marittimo per gli
stabilimenti balneari e per i ristoranti che
esistono lungo le coste; i crediti agevolati a
medio termine con garanzia personale; il ri-
tiro dei prodotti invenduti. Il fisco, poi, de-
ve tener conto del fatto che vi sono stati nu-
merosi redditi mancati.

Infine, sarà necessario intervenire con
contributi e sovvenzioni, specie in favore
delle categorie più deboli (piccoli coltiva-
tori diretti, addetti alla piccola pesca, eser-

centi imprese commerciali e turistiche a
conduzione familial'e, e così via).

L'importante, in ogni caso, è che l'intero
Paese si mobiliti perchè l'attuale momento
difficile venga superato e nuovi più tragici
mali non si aggiungano ai già tanti irrisolti
problemi del Sud.

(3 - 0711)

GATTONI, PAZIENZA, PISANO. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri di grazia e giustizia, del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, del com-
mercw e dell'artigianato. ~ Premesso:

che, come è ben noto, è in atto un'infe-
zione colerica a carattere epidemico, che
colpisce duramente alcune zone del Paese,
ed in particolar modo il napoletano ed il
bal'ese;

che da tale stato di cose deriva, e più an-
cora deriverà, una situazione di profondo
disagio per le attività economiche in dette
zone, sì da far reputare fin d'ora opportuni
interventi a favore delle popolazioni colpite;

che, inoltre, le persistenti spinte infla-
zionistiche da cui è afflitta, su scala naziona-
le, la nostra @conomia, impongono di indiriz-
zare gli sforzi delle autorità pubbliche verso
il contenimento dei prezzi, rendendo auspi~
cabile la maggiore collaborazione in tale
senso degli organismi e delle aziende a ca-
rattere pubblico,

che, al fine del contenimento del costo
della vita, deve ritenersi di primaria impor-
tanza, in mancanza di un'organica politica di
costruzioni, la disciplina in tema di con-
tratti di locazione,

gli interroganti chiedono di sapere:

se si reputi opportuno, o anche solo
conforme al buon senso, che un istituto qua-
le {{ Le Assicurazioni d'Italia », compagnia
collegata all'INA, si premuri sin d'ora ~ in
presenza di una situazione a livello naziona-
le e locale di carattere eccezionale, quale
quella ricordata ~ di inviare disdette di con-
tratti di locazione per il 31 gennaio 1974, da-
ta di scadenza della legge 24 luglio 1973, nu-
mero 426, relativamente ad immobili di pro-
prietà della stessa società, siti in Napoli;
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se, più in generale, sia ammissibile che
un Istituto a carattere pubblico, quale l'INA,
direttamente o a mezzo delle compagnie ad
esso collegate, in più circostanze si adoperi

~ come è avvenuto in questi ultimi anni ~

per realizzare indiscriminati aumenti dei ca~
noni dei fitti, giovandosi della minaccia di
risoluzione dei contratti alla loro scadenza
per eludere le limitazioni imposte dalle leg-
gi vigenti, esercitando in tal modo, per quello
che è in suo potere, considerevoli pressioni
sul livello del costo delle abitazioni;

se tale atteggiamento non appaia tanto
più vessatorio ed iniquo, una volta posto a
confronto con la spensierata disinvoltura
con la quale l'INA stesso è uso portare a
compimento cervellotiche operazioni, desti-
nate ~ come quella dell'assorbimento della
compagnia {{ Fiumeter » da parte de {{ Le As-
sicurazioni d'Italia» ~ a comportare pet-
dite di svariati miliardi~ nonchè danni rile-
vanti a lavoratori e ad operatori del set-
tore;

se il Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed i Ministri interessati non ritengano
di intervenire con provvedimenti di urgenza
a favore delle popolazioni colpite, onde im~
pedire che esse debbano rimanere esposte
ad iniziative inique quali quelle descritte.

(3 - 0713)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della sanità. ~

Per sapere:

se non ritengano che al diffondersi del
colera abbia contribuito lo stato di abban-
dono e di cronica sporcizia in cui, dalle Am.
ministrazioni che dovrebbero curarne la pu-
lizia ed il decoro, sono lasciati molti centri
abitati;

quale attività abbiano svolto il Ministe-
ro della sanità ed i suoi organi periferici per
adempiere efficacemente ai loro compiti in
materia d'igiene pubblica.

(3 - 0714)

GATTONI, PAZIENZA, PISANÙ. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ai Mini-
stri dell'interno, della marina mercantile e

Discussioni, f. 676.

27 SETTEMBRE 1973

della sanità ed al Ministro senza portafoglio
per l'ambiente. ~ Premesso:

che, a seguito dell'epidemia di colera
manifestatasi a Napoli, si è ritenuto di ad-
dossare la responsabilità dell'evento alle
coltivazioni di mitili esistenti nello specchio
d'acqua antistante la fascia costiera della
città di Napoli, ed in particolare ai coltiva-
tori dei mitili stessi;

che, a seguito di tale frettolosa valuta-
zione, e prima ancora dei doverosi accerta-
menti, si è provveduto a distruggere tutte le
coltivazioni di mitili esistenti, revocando,
vltresì, le licenze all'uopo rilasciate e rinno-
vate anche di recente;

che con tale provvedimento si è lasciato
privo di lavoro un gran numero di persone
del sottoproletariato napoletano;

considerato:
che anche in altre località dell'Italia si

è manifestata e propagata !'infezione coleri-
ca, di tal che la causa unica e certa non puÒ
é'.ddebitarsi ai mitili;

che, comunque, le coltivazioni di mitili,
autorizzate e non, presenti in acque marine
di cui è noto l'alto tasso di inquinamento,
sono state da sempre causa di malattie, rin-
fetti{re e gravi, che hanno dato luogo all'in-
sorgere di altre malattie esistenti nel napo-
letano sotto l'aspetto endemico, quali l'epa-
tite virale ed il tifo,

si chiede di sapere se non sia il caso di
prendere drastici provvedimenti nei confron-
ti degli amministratori locali, aprendo, se
del caso, un'inchiesta amministrativa colla-
terale a queLla attualmente aperta dalla Ma-
gistratura, accertando le effettive responsa-
bilità esistenti, a monte de11e coltivazioni di
mitili, tra quegli amministratori che, insen-
~ibili al parere delle competenti autorità sa-
nitarie, hanno concesso e rinnovato le auto-
rizzazioni per le coltivazioni dei mitili, colti-
vazioni autorizzate che si svolgevano nelle
stesse acque in cui esistevano quelle abu-
sive.

(3 - 0715)

SICA. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Conside-
rato che il CIPE, su proposta del Ministro
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per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno, ai sensi della legge 6 ottobre 1971,
n. 853, ha approvato, nella seduta del 4 ago-
~to 1972, il progetto speciale per il disin.
quinamento del Golfo di Napoli;

atteso che la recente epidemia colerica
ha posto in luce le gravi carenze delle strut-
ture igienioo-s~nitanie, calJ1enze ohe hanno
determinato l'inquinamento delle acque an-
tistanti la costa campana,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non intende ravvisare al CIPE ]a
necessità che, nell'ambito del progetto spe-
ciale, si intervenga anche sui corsi d'acqua
e sulle reti fognarie, sia come completamen-
to che come risanamento delle fognature, in
particolare delle zone costiere, nonchè la
necessità :della costruzione di [mpianti di
depurazione e di un sistematico trattamento
dei rifiuti solidi urbani, con la costruzione
di impianti per il loro incenerimento o tra-
sformazione, e ciò con la richiesta, impellen-
te ed urgente, di un ulteriore adeguato stan-
ziamento da aggiungere a quello già delibe-
ra to dal CIPE stesso.

L'urgenza di tale intervento è postulata
dalla situazione di grave degrado dell'am-
biente naturale in Campania, che ha com.
portato e comporta danni incalcolabili per Jl
turismo ,e le attività commerciali, in parti-
colare del napoletano, investendo il futuro
sviluppo economico e sociale dell'intera re-
gIOne campana.

(3 - 0718)

BASADONNA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri delle finan-
ze, del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica e del lavoro e della pre-
videnza soc,iale. ~ Considerato:

che, a causa dell'infezione colerica svi-
luppatasi nel comprensorio napoletano ed in
altre provincie del Sud, sono derivati ulte-
riori danni all'economia oltremodo depr-es-
sa del capoluogo campano, con particolare
riguardo al settore terziario, in conseguenza
dell'allontanamento e della quasi integrale
disdetta delle prenotazioni presso gli alber-
ghi cittadini da parte dei turisti stranieri
nel periodo più propizio e della perdita di

ingenti quantitativi di derrate alimentari,
reputate pericolose per il contagio;

che per la ripresa dell'attività terziaria,
fondamentale risorsa della città, necessitano
~ia interventi immediati ~ con la correspon-
sione di contributi eccezionali per scongiu.
rare la chiusura di aziende commerciali ed
alberghiere, anche attraverso il riconosci-
mento di « calamità pubblica}} per illamen-
tato flagello e la conseguente applicazione
dei previsti benefici ~ sia interventi di pEl
ampia prospettiva, comprendenti, tra l'al-
tro, la ristrutturazione della ricettività al-
berghiera,

l'intenogante chiede di oonoscere se
non si ritenga necessaria l'applicazione dei
seguenti provvedimenti a favore delle atti-
vità terziarie in genere nelle località colpite:

1) il ripristino delle linee di credito
ordinario, almeno ai livelli in precedenza
consentiti e recentemente ridotti, in appIi-
caz,ione delle norme antinflazioni,stiche adot-
tate nel settore creditizio;

2) l'applicazione dell'articolo 10, venti-
quattresimo comma, della legge n. 853 del
6 ottobre 1971, a favore delle aziende com-
merciali, rimasto inoperante per la mancata
emanazione delle relative norme di attua-
zione;

3) l'aHeggerimento dei piani di ammor-
tamento relativi ai crediti agevolati al com-
mercio, consentiti in base alla legge n. 1016
del 16 settembre 1960, scaduta e non ancora
rinnovata;

4) la concessione dell'abbuono per tutte
le imposte dirette ed indirette e dei contri-
buti dei lavoratori, per un congruo periodo,
a partire dallo agosto 1973.

In particolare, per quanto riguarda il set-
tore alberghiero, l'interrogante ,chiede i se-
guenti ulteriori provvedimenti:

1) l'estensione delle provvidenze credi-
tizie previste a favore delle aziende alber-
ghiere dal testo unico 30 giugno 1967, nume-
do 1523, integrato dalla legge n. 853, a quel-
le città con popolazione superiore a 100.000
abitanti maggiormente colpite dall'infezione
colerica ed avtualmente escluse dalle age-
volazioni della citata legge per disposizione
della Cassa per il Mezzogiorno;
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2) la moratoria esente da oneri aggiun-
tìvi, per almeno un anno, nel pagamento
delle rate di ammortamento per i mutui fon-
diari consentiti alle aziende alberghiere;

3) il riconoscimento ed il rinnovo della
parziale fisca:lizzazione degli oneri sociali I

previsti dalla legge n. 1089, di cui hanno usu-
huito le aziende alberghiere del Mezzogior-
no e che risultano tuttora in contestazione.

(3 - 0719)

MARI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per sa-
pere:

se sono a conoscenza del grave gesto
compiuto dalla FIAT nei confronti di 130
operai leccesi, i quali, trovandosi a Torino
per un periodo di addestramento, sono sta-
li scacciati, la mattina del13 settembre 1973,
dagli stabilimenti FIAT-« SPA Centro» e
FIAT-« SPA Stura» perchè sospettati di es-
sere portatori di colera;

se non ritengono di dover sollecitamen-
te intervenire e pubblicamente condannare
il deplorevO'le atteggiamento assunto dalla
FIAT, atteggiamento che, basato su soli so-
spetti ed in assoluta mancanza di certezze
cliniche, al,tro non ha che un chia,ro signi-
ficato razzista e colpisce con cinismo i la-
voratori pugliesi, colpevoli solamente di es-
sere nati in una regione che in queste set-
timane sta pagando, con altre zone del Mez-
zogiorno, le drammatiche conseguenze di

una politka di abbandono, l,e cui responsa-

bilità sono facilment,e individuabiLi nelle
politiche e negli uomini che hanno determi-
nato e contribuito a mantenere arretrate e
cadenti le strutture civili, sociali ed econo-
miche;

quali interventi sono stati già effettua-
ti da parte degli organi di Governo e quali
si intendono mettere in atto, non spIo per
far assumere atteggiamenti più responsabili
alla FIAT, ma più in generale per salvaguar-
dare la dignità civile dell'intera popolazione
pugliese ~ ed anche della produzione regio-
nale ~ la quale, a seguito dell'infezione co-
lerka di cui è vittima, sta subendo un vero e
proprio ostracismo che nulla ha a che ve-
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dere con le legiHime misure igienico-sani-
tarie, le cui decisioni spettano solamente
alle autorità investite da tali compiti.

(3 - 0720)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

della marina mercantile. ~ Con riferimento
ai fatti conseguenti all'epidemia da vibrio-
ne colerico che ha colpito alcune località
della Campania, con gravi riflessi economici
su varie categorie di lavoratori e su varie
Imprese nei campi turistici, alberghiero e
comm(xciale, urge rappresentare le esigen-
ze indifferibili dei pescatori (grande e pic-
cola pesca) che hanno subìto, sin dalle prime
avvisaglie dell'epidemia, avvenute alla fine
dello scorso mese di agosto 1973, seri ed
incalcolabili danni.

Infatti, i pesci sono stati accomunati, per
C'rrata convinzione, ai mitili, nell'elimina-
zione dall'alimentazione, determinando su-
bito l'abbandono dell'acquisto del pescata,
alimento quanto mai deperibile, con conSè-
guente crisi delle categorie interessate alla
pesca, del commercio fisso ed ambulante c
dei lavoratori dei mercati ittici, tanto cne
numerose sono state le iniziative dirette ~l
far cessare la falsa credenza della nociviti
del pesce fresco, fino a dimostrazioni eda-
tanti di offerte gratuite di pesci, crudi ù
cotti, manifestazioni che hanno conseguita
favorevoli risultati nelle regioni non colpite
dall'epidemia colerka.

Sta di fatto che, da parte dei consumato-
ri della Campania, il riavvicinamento ai ban-
chi di pesce è lento, discontinuo ed incapa-
ce di ravvivare il commercio, per cui tutte
le categorie interessate stentano a ripren-
dere il ritmo produttivo, dovendosi consi-
derare che vi sono, lungo l'arco delle cask
della Campania, intere popolazioni a preva-
lente economia marittima, specialmente nei
piccoli paesi rivieraschi ove: la pesca costi-
wisce l'unica attività produttiva che si è fer-
mata in uno alle attività turistico-balneari,
nonostante il favorevole decorso delle con-
dizioni atmosferiche.

Tanto premesso, si chiede di conoscere
quali sono i provvedimenti che il Ministro
intende adottare al fine di intervenire a sol.
lievo delle categorie dei

~

pescatori oberatì
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anche di debiti per il rinnovo delle attrez.
zature (debiti che avrebbero dovuto essere
estinti con la favorevole stagione) e dei ven-
ditori esclusivi di pesce fresco, i quali han-
no visto cessare all'improvviso, e per cau-
se non da essi dipendenti, ogni attività reddi-
1iva ai fini del proprio sostentamento.

Si chiede, inoltre, di sapere se il Ministro,
a prescindere dai provvedimenti della Re-
gione, ha disposto o intende disporre inter-
venti diretti a far cessare in via definitiva,
eon .opportune iniziative, il timore dell'ali-
mentazione con pesce fresco, e se, con altra
propria iniziativa legislativa, nell'ambito
della sua competenza, ha predisposto mezzi
e strumenti idonei perchè le categorie inte-
ressate siano tenute presenti per tutte le
provvidenze che sono applicabili in casi di
specie, tenendo conto che non si tratta di lo-
calizzazioni ben delineate e definite, ma del-
!'intera costa della regione ove il timore, più
che il contagio, ha infranto, nel periodo cru-
ciale, economie difficilmente risanabili che,
dai mezzi ordinari di informazione (Capita-
nerie di porto, Delegazioni di spiaggia, Guar-
dia di finanza, Carabinieri), possono ben
individuarsi e definirsi.

(3 -0724)

SPORA. ~ Al Ministro della mar,ina mer-
cantile. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti siano stati adottati e quali si intendano
adottare per alleviare le gravi condizioni
economiche in cui sono venuti a trovarsi i
pescatori di tutta Italia a seguito dell'im-
provviso arresto della vendita dei loro pro-
dotti, arrestov,el1ificatosi in oonseguenza del-
l'epidemia colerica che ha ingenerato nei
consumatori l'errata convinzione che il pe-
~ce possa essere veicolo di infezione.

Analogamente, !'interrogante chiede quali
provvidenze si stiano per assumere in favo-
re dei mitilicoltori e di loro lavoratori di-
pendenti, per i quali !'improvviso fermo di
ogni attività è assoluto e di esso non si pur)
prevedere neppure il termine.

(3 - 0727)

GIULIANO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della sanità e dei
lavori pubblici. ~ Per sapere ~ ora che,

pur perdurando una situazione di emer-
genza, la «grande 'paura» del colera è pas-
sata ~ cosa intende fare il Governo per
affrontare, con immediatezza e decisione, i
problemi di fondo meridionali, sempre ri-
solti in maniera parziale ed insufficiente, fra
una calamità e l'altra periodicamente abbat-
tute si sull'Italia meridionale.

In particolare, si chiede di conoscere qua-
li provvedimenti il Governo intende p~en-
dere:

a) per la rete fognante di Napoli, rima-
sta quella che venne progettata e costruita
quasi un secolo fa, dopo il colera del 1884;

b) per i sistemi più idonei e di più rapi-
da realizzazione degli impianti di depura-
zione e di disinquinamento marino;

c) per le reti fognanti di quasi tutti i
centri abitati dell'Italia meridionale che"
nella loro maggioranza, sono insufficienti e
prive di impianti di depurazione;

d) per affrontare e risolvere, una bupna
yalta e radicalmente, il problema dell'acqua
potahile di molti comuni meridionali nei
quali la rete idrica è insufficiente;

e) per affrontare e risolvere, prima che
sia troppo tm::cli,i gravi problemi economici
sorti in tutto il Mezzogiorno, con punte più
accentuate e più allarmanti nel napoletano,
in conseguenza dell'infezione colerica.

Avendo presente che, come è noto, le giu-
ste e necessarie misure profilattiche del-
l"ambiente hanno tolto lavoro a migliaia di
persone e la psicosi del colera ha determi-
nato la paralisi di vari settori del oommer-
cia e delle attività turistiche, con preoocu-
panti conseguenze economiche, soprattutto
sul personale dipendente, ed il profilarsi di
un fantasma che potrebbe essere assai più
temibile del colera, quello della miseria,
l'interrogante chiede di sapere:

quali misure si intendono prendere per
fare in modo che gli ospedali meridionali
pe:rdano la « fatiscenza », il « luridume », le
« crepe» ed il « colore locale» che sono sta-
ti rimessi in evidenza in occasione di questa
nuova vicenda meridionale;

in specie, quali sono i motivi per i
quali non entrano in funzione il nuovo ospe-
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dale di Salerno, il cui vecchio ospedale ci~
vile è ridotto ad un vero lazzaretto, e gli
ospedali di Battipaglia e di Sapri, tutti ulti~
mati da anni nelle strutture murarie.

(3 ~ 0731) !
P RES I D E N T E. Invito gli oratori

ad attenersi al limite di tempo di venti mi-
nuti prescritto dal Regolamento per lo svol-
gimento delle interpellanze.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'in-
terpellanza che mi accingo ad illustrare è
stata presentata nel periodo iniziale dell'epd~
demia colerica a Napoli, quando a coloro
che si portavano sui luoghi colpiti appariva
in maniera inequivocabile la confusione del-.
le iniziative e delle competenze, !'inerzia di
alcuni enti, mentre l'epidemia minacciavcSt
di diffondersi per il ritardo eon il quale ve~
niva avviato il meccanismo pubblico di in~
tervento, peraltro :con mezzi di profilassi e~

difesa del tutto inadeguati.
Era inevitabile che dopo quelle impressio~

ni si fosse portati a ricercare le responsabi~
l.ità di quanto stava accadendo che, se non
raggiungeva dimensioni più gravi, era per~
chè le categorie direttamente impegnate nel-
la lotta per il contenimento del morbo, dalle
più umili a quelle sanitarie a tutti i livelli,
si sono prodigate senza tregua, con ecce~
zionale spirito di sacrificio e spesso con au-
tonome iniziative, per sopperire alle gravi
deficienze del settore politico e dell'appa~ ~

rata burocratico.
Nella ricerca dei responsabili della diffu-

sione del colera e dei danni che esso ha pro-
dotto, bisogna mettere in prima schiera
l'Ente regione, che doveva essere il prota~
gonista di questa vicenda; invece è stato
lento a muoversi e lo ha fatto quando la dif-
fusione del morbo aveva già raggiunto di-
mensioni preoccupanti.

Ma qui, a prescindere dall' efficienza dei
responsabili, va sottolineato che le oompe~
tenze sanitarie relative alle misure di profi~

lassi delle malattie infettive sono state de-
legate alle regioni prima che queste avesse-
ro predisposto le strutture e gli impianti per
poterle esercitare, senza che fosse discipli~
nata la materia finanziaria delle compe~
tenze trasferite e che fosse accompagnata
la delega con le prescritte istruzioni ge~
nerali.

Così si è determinato a Napoli un grave
vuoto di potere e si è dovuta lamentare la
carenza degli interventi iniziali. Sono ba-
state poche ore di esitazione perchè il male
prendesse piede, assumesse forme endemi~
che e si estendesse altrove. Se le perdite di
vite umane non hanno assunto le dimensio-
ni che all'inizio si paventavano, le conse~
guenze economiche sono risultate assai più
gravi di quanto si potesse pessimisticamen~
te prevedere anche perchè si inseriscono in
una situazione da tempo oltremodo precaria.

Va poi considerato che la psicosi del co-
lera, con le sue paure antiche, si è diffusa in
maniera drammatica e con estrema rapidità
anche per gli eccessivi allarmismi di certa
stampa, sicchè, oltre a spiacevoli manife-
stazioni che solo il panico può spiegare e
che sarà bene dimenticare, siè determinata
la chiusura dei mercati settentrionali alla
produzione ortofrutticola che continuava, sia
pure su scala molto ristretta, ad affluire su
quelli esteri.

Ora si tenta di minimizzare i danni subiti
dal comprensorio napoletano che, sebbene
allo stato non precisamente quantificabili,
raggiungeranno in definitiva livelli alquan-

I to più elevati di quelli denunciati in un:'l
recente trasmissione televisiva nella quale
veniva indicato in 30 miliardi !'incremento
del deficit dell'economia napoletana in di-
pendenza di quest'evento calamitoso.

Le attività terziarie e particolarmente
quelle turistiche, che costituiscono tuttora
la più valida risorsa della città, sono state
messe in ginocchio in pochi giorni e pur-
troppo le prospettive di una ripresa appaio-
no lontane e dubbie anche per l'inefficienza,
largamente confermata in questa circostan-
za, della classe dirigente che presiede alle
sorti di Napoli e della regione Campania.

Basti considerare che, mentre la tragedia
maturava, da poco, almeno apparentemente,
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s,i eramo concluse le lotte intestine del par-
tito di maggioranza sboccate della più lun-
é:a, dannosa ed impopolare ,crisi del governo
regionale, la quarta in appena tre anni. È
questa classe dirigente, purtroppo, che, do-
po i problemi dell'immediato post-colera,
dovrebbe affrontare quelli a medio termine
resi più urgenti dall'evento calamitoso, de-
stinati non solo a scongiurare in avvenire
il ripetersi dell'infezione colerica e di tut-
ti i morti che periodicamente affliggono al-
cune città del Sud, con Napoli in testa, ma
per consentire anche una certa ripresa del-
le attività economiche.

Il primo problema all'ordine del giorno
riguarda, come è noto, il disinquinamento
delle aoque del goLfo per il quale si pr,eve-
de una spesa gigantesca, si parla di 300 ml-
burdi, finanziata per 35, di CUli13 srpendibili
in quest'anno ed il resto entro il 1975. Ma a
monte di questo progetto vi è il piano di as-
setto territoriale della regione sul quale il
consiglio sta discutendo da tre anni senza
riuscire a raggiungere un acco~do sulle scel-
te di fondo. Intanto esistono già progetti re-
datti ed approvati o in corso di imminente
consegna, che si possono quindi avviare in
sede esecutiva, per un importo di circa 45
miliardi, già sensibilmente superiore a quel-
lo della prima tranche della legge speciale
sul disinquinamento del golfo di Napoli che
è di 35 miliardi. Anche in considerazione del
pericolo di infezione esistente nelle fogne,
confermaJo dalla presenza accertata di vi-
brioni nel collettore di Piedigrotta, occorre
disporre nnizio dei lavori con procedura ec-
cezionale per quelle opere per le quali sono
stati consegnati i progetti all'autorità co-
munale da a1cuni mesi e che in parte risul-
tano già finanziati. Tra questi è compresa
la sistemazione della rete fognaria della zona
del centro storico di Napoli, a monte della
V'la Marittima, la rete fognaria e gli impian-
ti di depurazione delnsola d'Ischia, di Ba-
coli, Lupino, Arco Felice, Castellammare di
Stahia, Torre Annunziata, Boscoreal,e, Bo..
scotrecase. Comunque è assai probabile che
la pulizia delle acque del golfo si farà, con
annessa rete fognaria, impianti di depura-
zione e di eliminazione dei rifiuti solidi, do-
po che è apparso chiaro a tu~ti, specie do-

po la conferma delle analisi effettuate sui li-
quami, come siano state le carenze del siste-
ma di eliminazione delle acque luride a far
ricadere sull'innocente cozza la responsabi-
lità maggiore dell'epidemia e a buttare nella
miseria e nella disperazione la gente di Mer-

I gellina e del Pallonetto di Santa Lucia.

Nell'interpellanza veniva richiesta la ri-
mozione delle coltivazioni di cozze nello
specchio d'acqua di Santa Lucia perchè an-
cora non era stato adottato in quel mo-
mento il provv,edimento eseguito alcuni gior-
ni dopo, e cioè il 7 di questo mese, di di-
struggere i vivai di cozze. Sulle concessioni
di permessi di coltivazione e su quelle abu-
sive, sta ora indagando la magistratura che
certamente saprà identificare e colpire i re-
sponsabili a tutti i livelli di questa oscura
faccenda. Allora pO'tremo sapere: perchè si
è sopportato che i filari di cozze si espan-
dessero nelle acque di Santa Lucia e di Mer-
gellina, malgrado le più vivaci proteste di
tanta parte dell'opinione pubblica, benchè
l'Organizzazione mondiale della sanità aves-
se segnalato il grave pericolo per la salute
pubblica delle cozze coltivate in acque ad
alto indice di inquinamento e benchè fosse
noto a tutti ohe, tra quelle acque, fossero di
casa il tifo e l'epatite virale ed altre malattie
gastroenteriche; perchè sono state oonsen-
tite; accanto alle coltivazioni avventata-
mente autorizzate, numerose altre abusive
che sfuggi,vano a qualsiasi conÌ<rollo; per-
chè non si è mai provveduto a realizzare im-
pianti di stabulazione esistenti da decenni
in altri paesi produttori di mitili come la
Francia e la Spagna.

Su questi e su molti altri interrogativi
siamo sicuri che la magistratura saprà fare
presto luce e saprà dare la risposta che la
popolazione fiduciosa attende. Ma penso
che a questo fine dovrebbe essere disposta
anche un'inchiesta amministrativa paraHela
e mi auguro che a tanto si sia già provve-
duto.

Nell'interpellanza si è accennato anche al-
l'esigenza di eliminare un'altra causa a
monte delle malattie endemiche e doè le
abitazioni malsane di alcuni agglomerati fa-
tiscenti della città che assicurano a Napoli
il non invidiabile primato della mortalità
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infantile nei confronti di tutte le altre città
del continente. Per affrontare questo antico
e grave problema oggi Napoli non dispone
neanohe dello st'rumento urbanistico neces~
sa1r,io a questo fine poiohè l'anno S001:1S0,
in sede di approvazione da parte del Mi~
nistero dei lavori pubblici di un nuovo

regolatore, questo è stato in gran
iPélIrte stravolto nei suoi obiettivi di fon~
do con ,l'ampliamento ingiusHficato del pe-
rimetro del centro storico. Esso infatti
è stato esteso perfino ai quartieri spagnoli
dove non esistono testimonianze appena ri~
marchevoli di cultura e di arte ed è assai
più frequente lo spettacolo della miseria c
dell'abbandono sul quale continua a sbiz~
zarrÌJrsi la fantasia impietosa dei giol1llalisti
della grande stampa del Nmd.

Nelle previsioni del piano era compresa
anche quella di assorbire la popolazione di~
ventata esuberante in quartieri da realizza-
re nell'3!rea industriale di Napoli, ì cui [lU~
dei dovevano essere integrati con adeguati
organismi resiclenZJiatH. H Consiglio supe~
riore dei lavori pubblici, con il suo voto, ha
respinto la ristrutturazione di una parte del-
la vecchia Napoli indudendola nel perime~ ,

tra del aentro storko, lOheconsente so'ltanto
intepvcnti di restauro conservativo, e quin-
di, praticamente, immobilizzando, mummi-
iìcando una parte di Napoli con le sue mi-
~erie edilizie, igieniche, economkhe e mo-
rali. Così facendo ha sottratto vasti spazi,
non alla costruzione di nuovi vani, per la
edilizia residenziale, come hanno sostenuto
certi settori politici e culturali di sinistra,
ma alle opere di pubblica utilità come ospe~
dali, centri sociali, dispensari, scuole di cui
mai come in questo momento è apparsa la
grave carenza. Non è assolutamente ammis-
sibile che in una. città di :grandi tradizioni
storiohe e civiÌ1i si continui a vh"ere in al~
cune zone ammucchiati in una promiscuità
alludnante, in terreni diohiarati inabitabili
quarant'anni orsono, a volte in condizioni
igieniche tali da offrire un terreno fertile
al diffondersi di qualsiasi morbo.

È indispensabile procedere al più presto
aMa bonifica deg]i agglomerati fatiscenti,
agganciando il destino della popolazione
che ospitano a strutture economiche meno

labili delle attuali, oosNtuite dalla cosiddetta
economia del vicolo e da più o meno ille~
citi commerci.

Per il risanamento igienico-sanitario del
territorio metropohtano è necessario aHua~
re il decongestionamento della fascia co-
stiera lungo la quale continua ad addensarsi
.la popolazione, trasferendo appunto una
parte di essa, come il piano urbanistico pre~
vedeva, nei quartieri residenziali dell'area
i,ndlUstriale. Quest' obiettivo deve ormai ri~
lenersi tramontato assieme all'area indu-
striale di Napoli dove di impianti nuovi ne
sono sorti ben pochi, se si escludono quelli
che vi sono stati trasferiti dal centro urba-
no, aggravandone il disagio economico,

! mentre l'Alfa~siUdnon ha affatto determina~
to quella proliferazione di industrie indotte
ad iniziativa di operatori locali su cui si fa.
ceva tanto affidamento per la genesi di un
proaesso autopropulsivo di sviluppo.

La situazione occupazionale del compren~
soria napoletano sta assumendo dimensio~
ni sempre più gravi e le tensioni sociali livel-
li sempre più pericolosi. E non certo perchè
noi soffiamo sul fuoco della rivolta" come
afterma certa stampa bugiaI1da e come so~
stengono alcuni settori politici, preoccupa-
ti più dei vantaggi elettorali che da questa
triste vicenda può trarre l'opposizione di dc~
stra, che della tragica sorte di tanta gente
rimasta sul lastrico e senza speranza di la-
voro.

Esattamente un anno fa, in sede di inter~
rogazioni e interpellanze presentate da vari
gruppi politici, fu esaminata la situazione
economica, occupazionale, infrastrutturale
della città prima ancora che il colera appor~
tasse i suoi guasti aggiuntivi; questa situa~
zione è ulteriormente peggiorata. I progetti
di nuove grandi opere infrastrutturali non
hanno fatto un passo avanti, malgrado tut~
te le promesse che in quella ed in altre oc~
casioni ci sono state fatte dai rappresentanti
del Governo.

Tra le maggiori realizzazioni in progetto
una è stata particolarmente alla ribalta in
questi giorni, mentre si faceva il bilancio
<lelle disatrose conseguenze economiche del-
l'epidemia, cioè l'aeroporto internazionale.
Gli operatori del turismo, usciti stremati da
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questa triste vicenda, sostengono che per
un rilancio del loro settore, già a Napoli
in sensibile declino, è necessario portare
avanti la realizzazione del secondo aeropor~
10, essendo quello di Capodichino assoluta~
mente inadeguato alle esigenze del traffico
aereo internazionale e del turismo moderno.
Da un lustro socialisti e democristiani non
riescono a mettersi d'accordo nella scelta
ubicazionale: i primi danno la preferenza
all'area di Grazzanise ed i secondi alla zona
compresa t["a il Lago Patria e il mare. Per
questa seconda soluzione si sono dichiarati
favorevoli neB'ordine: la provincia, il comu~
ne ed il consiglio regionale.

P RES I D E N T E. Senatore Basadon-
na, l'avverto che sta per scadere il termine
di tempo a sua disposizione.

BAS A D O N N A. Cercherò di conclu-
dere rapidissimamente. Il Governo, interro~
gato su quest'argomento, faceva sapere in
Parlamento di aver deciso di prevedere la
nuova ubicazione nella zona del Lago Patria,
anche in considerazione dei pareri espressi
in proposito dagli enti locali. Puntualmen~
te, pochi giorni dopo, si è avuta notizia che
iJ Consiglio superiore dei lavori pubblici
non aveva concesso il proprio benestare al
progetto di Lago Patria e che aveva disposto
l'esame dell'alternativa di Grazzanise nella
sua ultima edizione. Chissà se almeno ora,
dinanzi al disastro economico dell'area napo~
letana e all' esigenza indilazionabile per il
rJancio del turismo di un nuovo aeroscalo,
le autorità oentrali oompetenti, guardando,
al di sopra dei partiti, esclusivamente agli
interessi della collettività, adotteranno final~
mente una decisione qualsiasi, ma il più
presto possibile.

Le cose vanno male 'Per il secondo aero~
scalo e il traffico aereo, 'ma vanno anche peg-
gio per quello marittimo e per il porto dove
si continua a trascurare la normalizzazione
degli organi amministrativi dell'ente auto-
nomo del porto, decaduti ormai da tre an-
n:l. Eppure questo provvedimento costitui-
sce la premessa indispensabile per rimettere
in sesto questo fondamentale pilastro del~
l'economia della Campania e del Mezzogior~

no la cui attività sta subendo un pauroso
logoramento.

Da anni gli enti locali hanno deciso la
revisione dell'assetto giuridico del porto e
l'istituzione di un çonsorzio per il quale so-
no stati presentati diversi disegni di legge
anche ad iniziativa del Governo. Questo con~
sorzio dovrebbe anche provvedere alla rea~
lizzazione del nuovo superbacino finanziato
con la stessa legge con la quale Trieste, Pa~
lermo e Genova stanno portando avanti la '

realizzazione di' impianti similari. Occorre
che il Governo intervenga senza indugi per
normalizzare questa situazione ed evitare
che i fondi stanziati facciano la stessa fine
di quelli destinati ana costruzione della
nuova metropolitana di Napoli, che pure è
una infrastruttura indispensabile per la so~
pravvivenza di questa città, a causa di im~
perdonabili errori della classe dirigente lo-
cale.

Ormai non ho più tempo a disposizione,
e d'altra parte non è questo il momento per
passare in rassegna tutti i problemi di Na~
poli; mi sono limitato a segnalarne alcuni,
quelli per i quali maggiori sono stati gli er~
rari compiuti e più urgente è diventata la
soluzione in rapporto all'aggravamento del~
la situazione economica conseguente all'epi-
demia colerica. Sono problemi connessi al
rilancio economico dell'area metropolitana
di Napoli, che si trascinano da anni non so-
lo per le note carenze della classe dirigente
locale, ma anche per l'insufficiente interes-
se che alla loro soluzione ha dedicato in
questi anni il Governo del paese. Grazie.
(Applausi dall' estrema destra).

C R O L L A L A N Z A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Pre-
sidente, discutendosi in questa Aula del mor~
bo colerico, che ha particolarmente colpito
la Campania e la Puglia, era logico atten-
dersi che, oltre al Ministro della sanità, fos-
sero qui presenti il Presidente del Consiglio
dei ministri e gli altri Ministri interessati ai
problemi che da tale evento scaturiscono.
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Ritengo, infatti, che in questo dibattito
non ci si debba solo occupare di come è sor-
to e come si è diffuso il morbo; delle ca-
renze manifestatesi in tale circostanza e del-
le necessarie provv1denze di ordine sanita-
rio per eventuali future insorgenze onde ade-
guatamente fronteggiarle, ma che si debbano
conseguentemente prospettare, ancora una
volta, nel Parlamento, alcuni annosi proble-
mi che, purtroppo, fino ad oggi non hanno
ancora trovato altro che modeste soluzioni.

Comunque, stanti le lamentate assenze, .il
Ministro della sanità sarà così cortese da se-
gnalare ai colleghi competenti per materia
quelle istanze su certe fondamentali esigenze
della nostra regione, che mi riservo di
esporre, in questo mio breve intervento, non-
chè le conseguenze che si sono registrate e
si registrano ancora I}el settore dell'econo-
mia pugliese.

Per quanto attiene al morbo non posso
che rilevare gli stessi inconvenienti lamen-
tati dal collega Basadonna. Anche a Bari
e in Puglia si è dovuta, purtroppo, consta-
tare l'assoluta impreparazione ad affrontare,
con immediata tempestività, i primi casi di
colera da parte della direzione generale di
sanità, che non dovrebbe ignorare ,che, in
tutti i paesi d'Europa, la scorta dei vac-
cini, dei sieri per le analisi e di quant'altro
occorrente per ogni manifestazione epide-
mica è proporzionata alle relative popola-
zioni. Devo lamentare, inoltre, che all'insor-
gere della manifestazione colerica si sona
purtroppo registrati anche confusionismo e
conflitti di competenza tra Stato ed enti
locali. Indecisioni e carenze hanno caratte-
rizzato all'inizio anche l'attività della re-
gione, la quale non è ancora attrezzata, in
materia sanitaria, pur avendo recepito la
competenza che le deriva dall' articolo 117
della Costituzione. Lo stesso può dirsi, in
Bari, nei riguardi del comune, che, per altro,
in un tempo successivo, per le premurose
iniziative del sindaco e dei suoi collabora-
tori, ha fronteggiato la situazione pur con
gli scarsi mezzi a ,disposizione. Lodevole e
ilnstancabile l'opera dei dirigenti sanitari
della città e dei reparti ospedalieri infet-
tivi e di quei medici che sono, accorsi dal
primo momento agli improvvisati posti di
vaccinazione.

Discussioni, f. 677.

Per alcune carenze invece verificate si e
per alcuni inconvenienti di maggiore por-
tata è evidente che si dovranno accertare
le relative responsabilità.

Se la manifestazione colerica si è svilup-
pata in modo da determinare, all'inizio, pa-
llico nelle popolazioni per gli interventi non
coordinati, per cui quando c'erano le sirin-
ghe mancava il vaccino e quando arrivava
questo mancavano le siringhe, le conseguen-
ze che dal morbo sono derivate nel campo
economico si sono rivelate quanto mai gra-
vi e preoccupanti, avendo arrestato, in mo-
do quasi completo, alcune attività: ad esem-
pio quelle dei rivenditori di frutti di mare,
dei pescatori, di alcuni alimentaristi. Si de-
ve al riguardo sottolineare che, a causa di
certi resoconti inopportuni e comunque esa-
gerati apparsi ~ direì con un gusto sadico
e sembrerebbe antimeridionalista ~ in mo-
do particolare su alcuni giornali del Nord
e in alcune riprese e cronache della Radio-
televisione, le conseguenze si sono rivela-
te di incalcolabile danno per quanto con-
cerne l'esportazione dei prodotti ortofrut-
ticoli.

Il settore maggiormente colpito è quello
delle uve pregiate, di cui la Puglia è la piÙ
grande esportatrice all'estero. Certi giornali
àel Nord hanno dipinto Napoli e Bari co-
me agglomerati urbani che, per sporcizia e
trascuratezza dei pubblici servizi, sarebbe-
ro in condizioni molto ma moho al disotto
del più arretrato villaggio del continente
africano.

È evidente che, di fronte a una campagna
di questo genere, i treni ,speciali di primi-
zie che ogni sera partivano dalla Puglia ver-
so l'Italia settentrionale e Monaco di Ba-
viera, da dove i prodotti si irradiavano in
tutta l'Europa occidentale e in alcuni Stati
orientali, sono' rimasti bloccati o alle fron-
tiere o lungo il percorso e che, per la psi-
casi determinatasi, tali prodotti non trovano
più richiesta in molti mercati tradizionali.
ciò che costerà tempo e sacrifici per ricon-
quistaDli.

Si tratta di danni di centinaia di miliardi
che, purtroppo, peseranno per parecchi anni
sull'economia della nostra regione.

È vero che le condizioni igienico-sanita-
rie della Puglia hanno probabilmente reso
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più agevole la insorgenza del morbo, ma
debbo far presente che tutti i comuni della
regione, nel ventennio passato, erano stati
dotati di una rete idrica e fognante; senon~
cbè la crescita della popolazione e lo svi~
luppo edilizio dei vari centri abitati, in que~
si) dopoguerra, ne hanno determinato la

inadeguatezza. L'acquedotto pugliese, oltre
allo sviluppo della sua attuale rete ed al
bisogno di maggiori dotazioni idriche, ne~
cessita anche di essere rimesso in efficien~
za, dato che perde, lungo il suo percorso,
alcuni metri cubi di acqua in conseguenza
del suo stato di vetustà. Ha bisogno quindi
di continue straordinarie manutenzioni e
dei mezzi finanziari adeguati. Eguale situ2.~
7.ione si riscontra nella rete fognante.

Molti miliardi spesso sono stati dalla
Cassa sperperati per una politica cosid~
d:tta meridionalistica, ma frammentaria e
d~èorganica, per le pressioni e le influenze
ele~toralistiche e clientelari esercitate dalle
;:,utorità politiche. Ora c'è da chiedersi se
(:uei miliardi non sarebbe stato saggio im~
piegarli, invece, utilmente, per il risanamen~
to igienico~sanitario della Puglia e della Cam~
pania, nonchè delle altre regioni meridio~
nali ed insulari!

Di fronte ad una situazione di questo ge~
nere ed> ai danni derivati dalla calamità
alle categorie dei produttori agricoli, del
commercianti, degli artigiani, dei pescatori,
dei rivenditori di mitili e degli ambulanti,
noi parlamentari pugliesi del Gruppo del mo~
virnento sociale~destra nazionale, d'accordo
con i colleghi campani, abbiamo presentato
al Senato e alla Camera un disegno di legge
CO~:Itenente provvedimenti vari, che ci augu~
riamo richiami la dovuta attenzione ed il sen~
so di responsabilità del Governo, tanto pitl
che fino a questo momento non ci risulta che
sia stata presa alcuna iniziativa legislativa
al riguardo per fronteggiare almeno le mag~
gic'ri esigenze che si sono manifestate per
quelle masse di lavoratori più bisognose.

Onorevole Ministro e onorevoli colleghi.
è tempo dunque di adottare provvedimenti
di ordine straordinario. Per quanto riguarda
il settore sanitario debbo ritenere che il
Ministero, ammaestrato dall'esperienza di
quanto finora è avvenuto, vorrà predisporre

solleciti strumenti e mezzi adeguati per evi~
tare che l'epidemia diventi endemica. Per
quanto attiene invece alle deficienze emerse
in conseguenza dell'epidemia, nel settore del~
le opere igieniche, è necessario adottare prov~
vedimenti di carattere eccezionale, da in~
quadrare in uno dei progetti speciali della
Cassa per il Mezzogiorno. Non si dimenti-
chi che i comuni meridionali ed insulari per

1'88 per cento sono in condizioni di note~
vole dissesto finanziario, mentre nei comu-
ni dell'Italia settentrionale la percentuale
del disavanzo dei bilanci è del 5 per cento.
Il progetto speciale per la Puglia, di carat-
tere idrico, già in fase di elaborazione, che
è stato anche annunciato dal ministro Donat~
Cattin recentemente, alla Fiera del Levante,
dovrebbe avere più organica impostazione
ed essere integrato con il potenziamento del~
la rete fognante e dei relativi impianti di
depurazione; un progetto, insomma, atto a
fronteggiare sia la carenza di acqua ~ tenu~

to conto che i comuni della Puglia, compreso
lo stesso capoluogo, hanno oggi l'acqua con
il contagocce ~ sia l'assoluta inadeguatezza

delle oramai vetuste ed inquinanti fogna~
ture.

In alcuni comuni vi è l'acqua per una
sola ora al giorno, in altri quando Dio prov~
vede. Questa è la realtà di una situazione
divenuta oramai insostenibile e che il morbo
colerico ha rivelato nella sua drammaticità!
È da tener presente che il vasto piano a~
pulo~lucano per l'irrigazione prevedel alcu~
ni invasi di corsi d'acqua che consentireb~
bel'o non solo di potenziare la nostra eco-

I nomia agricola e di sviluppare maggiormen~
te l'industrializzazione, ma di alimentare an-
che con notevoli maggiori dotazioni idriche
l'acquedotto pugliese. È il caso delle acque
del Pertusillo e di altri laghi artificiali. In
tal modo la Puglia, nel giro di qualche an~
no, potrebbe vedeI1e soddisfatta quella che
costituisce la sua esigenza prioritaria.

Di conseguenza, onorevole Gui, vorrei pre~
garla di farsi portatore presso il Ministro
competente della necessità che siano integra~
ti, nel progetto speciale, anche i fondi per
portare, oltre che a Leece e a Taranto, an~
che a Brindisi e a Bari, con le I1elative ca~
nalizzazioni, le acque provenienti dal Pertu~
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sillo. Lo sviluppo della rete del Pertusil-
lo, con il conseguente trasferimento alla pro-
vincia di Bari dell'acqua del Sele, che ora
allimenta il Salento re la provincia ionica,
varrebbe già ad attenuare la situazione di
grave disagio esistente attualmente.

È necessario, inoltre, che sia finanziato
l'invaso del Locone, che darebbe una ulte-
riore dotazione idrica alla provincia di Bari.
Ho già pl'ospettato la necessità che il pro-
getto speciale della Cassa contempli anche
lo sviluppo della rete fognante, èhe è colle-
gata intimamente con quella idrica.

Devo aggiungere che quasi tutto il lito-
rale pugliese è inquinato e che solamente a
Bari si sono avuti i finanziamenti per i pri-
mi due impianti di depurazione di tale rete,
ma per la stessa città ne occorrono altri;
inoltre che, secondo un piano predisposto
dall'ente autonomo dell'acquedotto puglie-
se, che gestisce anche le fognature, per fron-
teggiare le esigenze in tale settore in tutta
la Puglia, comprendendovi anche gli impian-
ti di depurazione, occorrerebbe un impegno
non inferiore ai 237 miliardi. Come si vede
l'onere finanziario di questi problemi è no-
tevole, ma noi, nelle condizioni attuali del
bilancio dello Stato, chiediamo soluzioni
graduate, in un ragionevole aroo di tempo.
secondo però un piano organico di priorità.

Onorevole Ministro, concluderò questo mia
intervento ricordando il lontano momento
in cui, nel Parlamento italiano, Matteo Re-
nato Imbriani, «cavaliere senza macchia e
senza paura », si rese portavoce delle po-
polazioni pugliesi nel richiamare l'attenzio-
ne del Governo sulla siccità che, dai tempi
di Orazio, caratterizzava l'intera regione.
L'illustre deputato ebbe ad ammonire, quan-
ti lo ascoltavano con il consueto interesse:
({ Signori del Parlamento, io vengo dalla Pu-
glia, assetata di acqua e di giustizia ». Quel-
l'ammonimento non cadde nel vuoto. Si de-
ve all'ulteriore costante. suo incitamente se,
alcuni anni dopo, ministro dei lavori pub-
blici il barese onorevole Balenzano, la Pu.
glia potette chiudere i pozzi verminosi, ::ti
quali si attingeva l'acqua per le nostre popo-
lazioni, e Bari potette vedere zampillare la
prima acqua nella fontana dell'Ateneo. Suc-
cessivamente, nei venti anni del passato regi-
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me, in tutta la regione siticulosa cessò la
sete d'acqua.

Oggi purtroppo, per le ragioni che ho già
esposto, la Puglia è nuovamente «assetata
di acqua e di giustizia ». Voglio augurarmi
che il Governo si decida, una buona volta,
a fronteggiare questo che è un problema
essenziale re prioritario per la nostra re-
gione. (Applausi dall' estrema destra. Con-
gratulazioni).

A R G I R OFF I. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. N~ ha facoltà.

A R G I R OFF I. Onorevole Presidente,
onorevole M1nistro, onorevoli colleghi, dob-
biamO' ricolrdare, all'inizio della trattazione
della nastra interpellanza, che l'Organizza-
ziane mondiale della sanità a,veva fin dal
1965 segnalato al Governo il pericolo di una
prapagazione dell'infezione colerica in Italia
proprio in considerazione della nuova ten-
denza diffusiva che questa malattia aveva
assunta. Ciò dimostra che non si è tenuto
conto, purtroppo, dell'avvertimento, quando
invece altri Stati europei hanno avuto al
verificarsi di fatti epidemici la possibilità di
una pronta mobilitazione o['ganizzativa e sa-
nitaria. Basta pensare al ma do con il quale
si è franteggiata la malattia al suo approdo

nellla Jugoslavia, in Germania, in Svezia,

nell'Unione Sovietica.

Nan si può dunque aocogliere il concetto
secondo il quale è da riferirsi ad una im-'
provvi,sa calamità l'esplasione di una sindro-
me infettiva a carattere contagioso. Ciò co-
stituisce salo il manifestarsi a valle di una

situaziane di disgregaziane igienico-sanitaria
che ha nel colera un'avvisaglia dalle vaste
i1mplicazioni sadaH ed econamiohe, secando

I ciò che oggi emerge nella doerca degli stru-
menti e dei pravvedimenti risolutori dei
de~icit ai quali va riferita il propagarsi nel
Sud dell'infezione.

Risulta poi che nel febbraio del 1966 un
ricercatore dell'Istituto superiore di sanità,

il professar Vicari, delegato alla conferenza
di Ankara deLl'Organizzazione mondiale del-
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la sanità, trasmise al Govèrno italiano alcu~
ni precetti relativi alla necessità di appron-
tare una rete profilattica adeguata per fron-
teggiare il pericolo dell'infezione colerica.
In realtà dovevano ancora trascorrere più
di cinque anni perchè questa indicazione si
facesse strada nella palude della nostra bu~
rocrazia sanitaria, soprattutto sul piano di
una consapevolezza formale che non riuscì
ad approdare a iniziative concrete e le cui
deci sioni si ridussero a promuovere la co-
stituzione di un comitato per le malattie
enteriche.

Tale insipienza ha rappresentato una del-
le cause di degradazione nella concezione
della malattia sociale in Italia e riandare a
qualche circostanza significativa in tal sen~
so significa richiamarsi all'eliminazione av-
venuta nel 1958 del laboratorio epidemiolo~
gico dell'Istituto superiore di sanità, il che
ha fermato per oltre 15 anni qualsiasi possi~
bilità di dépistage e di ricerca per l'adozio~
ne degli elementari provvedimenti di difesa
della salute per il cittadino italiano, almeno
in pericolase occasioni di propagazioni epi~
demiche intercontinentali.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue A R G I R OFF I ) . Nel corso del~
la conferenza del gruppo di «Nuova medi-
cina» del 20 settembre, si è denunciato che
il commissario di Governo presso la regione
Emilia~Romagna decideva di respingere la
legge regionale istitutiva di una rete di os-
servatori epidemiologici per il controllo per~
manente della situazione sanitaria, con spe-
ciale riguardo al settore delle malattie infet-
tive, Ciò avveniva qualche mese prima della
data ufficiale di inizio dell'infezione coleri~
ca, ma quando al Ministero della sanità era
impossibile si ignorasse che in realtà era già
iniziato l'iter epidemico.

Quest'ultima notizia riporta al dissidio,
emerso anche nel carso della visita della de-
legazione del nostro partito in Campania e
in Puglia, tra, i ruali delle autorità centrali
e quelli costituzionalmente deferiti alle re-
gioni, e denuncia la politica di svuotamento
delle autonomie periferiche e il tentativo co~
stante di dirottare allo Stato compiti e fun-
zioni che i decreti regionali avrrebbero già
dovuto definitivamente assegnare alle re~
gioni.

La verità è che l'epidemia colerica è stata
la grave verifica della contrastante filosofia
sul ruolo che oggi compete alle comunità
umane. È puerile chiedere quando l'epidemia
colerica possa essere iniziata ed ancora più
fatto d'incultura pretendere di scaricare sul-

le regioni la responsabilità dell'epidemia. Al
colera non si può giungere che attraverso un
quadro sociale complesso che nasce dall'an-
tica situazione di degradazione che a Napo-
li può riassumersi nelle 8 epidemie che dal
1836 al 1911 il colera ha colà provocato,
una parabala di 85 anni con un complesso
di 63.630 vittime.

Il professor Cagliati, nel corso delle gior~
nate mediche tenutesi a Napoli nel febbraio
del '72 sul tema « Il medico, l'uomo e l'am~
biente nella società tecnologica ;>,ha denun-
ciato i 10 impressionanti primati di Napo~
li: 1) la più densa circolazione automobi~
listica; 2) il più alto indice di sonorità; 3) il
più alto tasso di polluzione atmosferica;
4) il più alto inquinamento delle acque del

litorale; 5) il più alto indice di mortalità
infantile (in Italia è in media al 21 per mil~
le, nel Mezzogiorno al 48, in Campania al

52 e a Napoli il 64,6 per mille di bambini
muoiono entro il primo anno di vita); 6) il
più alto indice di rachitismo; 7) il più alto

indice di abitazioni m3llsane; 8) la più alta
popolazione di ratti (si calcola che siano

da 20 a 30 milioni); 9) la più bassa velocità
media del traffico (3 chilometri all'ora ri~
spetto alla media nazionale che è di 8 chilo~
metri); 10) la più bassa percentuale di vani

pro capite.
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D'altronde, lo scienziato professor Bar~
chiesi ha recentemente ricordato per Na~
pali un altro record impressionante, e cioè
quello di avere il più alto numero di casi
di tifo~paratifo e di epatite virale. È una
cifra quasi pari a quella di tutta la Germa~
ilia federale, quadrupla agli Stati Uniti di
America e all'Inghilterra e superiore di die~
ci volte a quella della Svizzera.

Nel 1970 sono stati denunciati, infatti,
1.123 casi di tifo~paratifo e 1.200 di epatite
virale.

Inoltre 21.000 nuclei familiari vivono in
coabitazione e 240.000 persone abitano in
tuguri, i tipici bassi e i fondaci napoletani,
privi di acqua e di servizi igienici.

In quanto al mare di Napoli va ricordato
che presenta un indice di inquinamento che
fa raggiungere la media di 40~50.000 bacte-
rium coli per cento centimetri cubici, e a
PosiIlipo addirittura di un mirlione per cen~
to centimetri cubici. Si pensi al fatto che
si è reso necessario nel 1971 chiudere a Po~
silhpo 17 stabilimenti balneari. L'assessore
regionale alla sanità Pavia oltre un anno fa
aveva denunciato 40 proprietari di stabili
a Villa Lauro e dintorni. Una opportuna in-
dagine eseguita prima della sua iniziativa
aveva fatto risalire la responsabilità degli
spaventosi indici colimetrici proprio alle di~
scariche dei rifiuti nel mare di queste zone
da parte dei proprietari di quegli stabili
che hanno compiuto una immonda specula-
zione edilizia sulla collina di Posillipo.

Quando si consideri ciò che si sta verifi~
cando Iproprio in questi giorni a Napoli, do~
ve i responsabili storici della condizione de~
scritta pretendono di porsi alla testa delle
popolazioni, c'è da chiedersi se è possibile
immaginare un più cinico uso della soffe-
renza umana in un paese che da tanti anni,
come il nostro, è vittima di una logica rea-
zionaria e storica di sfruttamento e di sof~
ferenze.

Risulta che in Puglia, Campania, Veneto,
Sicilia e Lombardia si sono raggiunti metà I

dei decessi verificati si nel territorio nazio~
naIe per le malattie {( da sudiciume », come
sono state definite, negli anni che vanno dal
1887 al 1955: 349.000 morti in cinque sole
regioni italiane sul totale di 630.000. E le

punte più alte di tale percentuale, manco
a dido, sono di Napoli e Bari, in ciascuna
delle quali città si sono verificati più casi
di tifo che in tutta l'Argentina. Oggi si va~
Iuta che per le incidenze tifoparatifiche
l'Italia supera di trenta volte gli Stati Uniti
e il Giappone, 50 l'Inghilterra, 150 la Finlan~
dia e la Svizzera, 600 volte la Scozia, la Nuo~
va Zelanda e la Danimarca e oltre 800 volte
la Norvegia.

Per quanto riguarda il problema dell'epi~
demiologia colerica, alla domanda: {( Per~

chè il colera in Italia? », il professor Ettore
Biocca del Consiglio superiore di sanità ha
risposto con un'altra domanda: {( Perchè
non ci dovrebbe essere, dal momento che
esistono tutti i presupposti perchè questi
bacilli prosperino? ». Alle difficoltà di una
situazione mondiale in cui !'incremento de-
mografico raggiunge limiti vertiginosi (si
pensi che ogni 28 anni la popolazione mon~
diale si raddoppia), in Italia i rifiuti solidi
assumono una dimensione panica e stanno
invadendo tutte le zone abitate, le malat-
tie di tipo endemico si prevede che in man~
canza di una coscienza e di una organizza~
zione profilattica (ciò che ha assunto da noi
livelli angosciosi) potranno tra non molto
essere affrontate soltanto con strumenti
strettamente terapeutici. È appena il caso
di rammentare che la voce 1102 della tabel-
la 19 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità riferisce la bella
povera cifra di 30 milioni a contributi per
l'attività di propaganda sanitaria e di edu~
cazione igienica, delle quali si presenta la
necessità urgente di definire la sostanza e
la riorganizzazione. Si pensi alla totale as-
senza da parte degli istituti mutualistici e
dei lori presìdi ambulatoriali e sanitari nel
corso della calamità testè verificatasi, ciò
che ne denuncia il carattere di obsolescenza
e di asocialità, e al fatto che dal 1969 ci
sono stati in Italia 2.078 morti per gastroen-
teriti, si badi bene, di natura non identifi-
cata sul piano clinico e anatomo~patologico:
per infezioni cioè che si verificano prevalen-
temente nel Mezzogiorno italiano (si prenda~
no e si controllino le statistiche relative) ed
alle quali le locali popolazioni hanno attri~
buito il nome di {( colerino », intendendo con
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dò imputare ~ ,con una capacità diagnosti-
ca superiore certo a quella dimostrata da

aJcune delle nostre autorità sanitarie ~ a
una forma di vibrione relativamente beni-
gno la etiologia di tali sindromi.

Come si fa dunque, in una situazione co-
me quella italiana, a riandare nel tempo per
tentare di identificare la data di inizio del-
l'infezione? Il professor Visco, microbiologo
e direttore dell'ospedale Spallanzani, ricor-
da che abbiamo dinanzi a noi la stagione in-
vernale, dopo la quale è purtroppo possi-
bile il riaffacciarsi endemico della malattia.
A conferma di tale pericolo è di ieri la no-
tizia che il dottor CherHlo, ricercatore del-
l'ospedale Cotugno, ha isolato il vibrione nei
campioni di acque prelevate nelle fogne di
Piedigrotta.

È per tale motivo che la carenza' idrica,
- in relazione al problema dell'uso plurimo
delle acque in regioni storicamente flagel-
late dalla siccità come la Puglia, oltre che
il problema della eliminazione e depurazio-
ne delle acque di rifiuto, assumono un'im-
portanza determinante e drammatica neHa
prospettiva degli interventi che si impon-
gemo.

È importante ricordare che la responsa-
bilità attribuita ai molluschi nella propaga-
zione dell'attuale episodio colerico costitui-
sce un'errata valutazione del ruolo che i mi-
tili svolgono ,là dove essi sono oggetto di
coltura industriale. Le oozze in realtà costi-
tuiscono -la spia di una situazione più vasta
di inquinamento, ed hanno non la responsa-
bilità ma il merito di filtrare enormi quan-
tità di acqua e di trattenere nell'organi-
smo la grande parte dei virus e dei badIli -

patogeni che alJignano nel loro habitat.

In realtà, per i problemi emergenti dalla
ricerca epidemiologica, si rende indispensa-
bUe un intervento composito da parte di
vari settori dello Stato. Ciò significa che
,la riforma sanitaria nella SUa nuova acce-
zione' nOn può che partire dalla soluzione
di alcuni dei problemi ambientali che oggi
si presentano come nodi della concezione
moderna dell'ecologia, della collocazione
dell'uomo in una società civile ed umana da
risolvere per garantire la tutela della salute

e la prevenzione dal verificarsi de! fatto
morboso.

La concezione del va:qtaggio sociale anche
sul piano economico risulta da noi un fat-
to estraneo al nostro sistema sanitario. Dve
si considerino le gravi implicazioni che la
epidemia ha provocato negli ambienti eco-
nomici della Campania e della Puglia, è faci-
le dedurne che la riforma sanitaria non solo
non costituisce un provvedimento improdut-
tivo come taluni mentori delle nostre scel-
te economiche sostengono, ma si prefigura
come un dato di urgenza immediata per il
progresso economico delle regioni del Mez-
zogiorno, dove l'epidemia ha paralizzato
ogni attività produttiva.

Riteniamo dunque che sia indispensabile
provvedere ad alcuni ordini di interventi,
immediati ed a medio e lungo termine. Non
vogliamo leggervi il libro dei sogni, e il pd-
ma intervento da eseguire è costituito dalla
vaccinazione per la quale purtroppo non so-
no stati indicati strumenti e interventi uni-
voci. Riteniamo che la vaccinazione debba
essere praticata a tutti i cittadini delle zone
direttamente colpite, proprio in considera-
zione delle profonde usure del relativo ter-
reno sociale.

Ci sono stati errori di intervento durante
il primo ciclo di vaccinazione, anzitutto per-
chè la dose non è stata unitaria e per la
mancanza di un documento sanitario che
consenta un corretto e puntuale richiamo a
ciascun cittadino.

Ricordiamo poi un fatto grave finora non
chiarito a questo proposito: quello della
speculazione che si è verificata attorno al ri-
fornimento delle dosi. Il costo all'origine di
ciascuna dose è di lire 14, secondo le infor-
mazioni che abbiamo e seoondo le notizie
forniteci da una delle case produttrici, e
pare che la ditta Glaxo abbia venduto in
Italia a 21 lire la dose. Per quanto riguarda
la Sclavo un £lacone da 50 dosi è costato in
genere 1.050 lire, il che significa 25 lire la
dose. La regione Emilia-Rbmagna era riu-
scita ad ottenere direttamente dall'Inghilter-
ra una partita di vaccino a 24 lire la dose,
che però è stata bloccata dalla nostra am-
basciata a Londra. Non è chi non possa ren-
dersi conto della colossale misura di un gi-
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l'O di questo tipo che consente ancora una
volta, com'è storica ed amara tradizione,
un ottimo affare allo Stato italiano con le
disgrazie che si abbattono sul Mezzogiorno.

Il problema dunque è quello di un con~
trollo accurato da parte degli enti locali, cui
va attribuita una vasta e legittima compe~
tenza in ordine ad importanti settori di
intervento.

Abbiamo inteso sottolineare la necessità
della profilassi per raccomandarne il carat~
tere permanente e risolutorio e non solo per
quanto concerne la oggettiva. utilità della
vaocinazione, ma per le implicazioni di or~
dine psicologico, economico e sociale, che
debbono cioè garantire agli utenti tradizio~
nali del turismo campano e pugliese la pos~
sibilità di riannodare e restaurare un nor~
male rapporto con quelle regioni. Anticipia~
ma fin d'ora dunque la necessità dei richia~
mi vaccinici da effettuarsi semestralmente
per un periodo di tempo sufficiente appunto
a garantire, a suscitare la sicurezza nello,
utente turistico per la definitiva eradicazio~
ne della infezione e riteniamo per questo
ordine di considerazioni che debba essere
istituita una carta sanitaria che memorizzi
le date alle quali ciascun cittadino avrà pra~
ticato la profilassi vaccinica. Emerge da ta-
le tipo di organizzazione la necessità di affi-
dare il controLlo dell'intervento ai presìdi
ed ambulatori già esistenti, e là dove se ne
ravvisi la possibilità, a comitati di quartie-
re (che a Bari hanno svolto un'azione di
avanguardia organizzandosi in 17 zone del-
la città).

A tale ordine di intervento immediato va
aggiunta la nostra proposta, che a noi pare
vada nella direzione giusta, cioè l'adozione
di una decisione che ormai si prefigura
come di natura urgente e di assoluta ne-
cessità: la pubblicizzazione degli istituti mu-
tualistici, per le ragioni che abbiamo espo~
ste nel corso dell'intervento. Ciò significhe~
rà la possibilità di adeguare progressivamen-
te un analogo livello di prestazioni sanita~
rie e farmaceutiche per tutti i cittadini: pri-
ma di pensare alla pubblicizzazione genera~
le del servizio sanitario e ad una gratuità
che noi poniamo con responsabilità e con-
sapevolezza in tempo e data a venire, biso-

gna garantire un uguale tetto di prestazio~
ni ai cittadini italiani, ill che in ogni caso
deve costituire l'obiettivo immediato delle
mutue in Italia. Gli enti mutualistici pos~
sono, con una previsione limitata di spesa,
essere trasferiti alla competenza delle re~
gioni e in tal senso arricchire e migliorare
la propria funzione, adeguandosi ad esigen-
ze che saranno identificate soprattutto nelle
zone testè colpite dall'epidemia. Ciò soltan~
to riuscirà a dare un carattere di rinnova~
mento anche culturale agli istituti mutuali~
stici, destinandoli prioritariamente ad una
azione preventiva che risulta il primo indi~
spensabile intervento, al punto attuale del~
le cose.

Questa proposta ~ tenuto conto delle at~

trezzature sanitarie e dei polìambulatori già
esistenti ~ prevede una prima rete di cen~

tri di intervento profilattico, con una spesa
da considerarsi di 40 miliardi, da assegnarsi
alle regioni. La copertura finanziaria relati-
va potrà attuarsi con variazione del bilan~
cia 1973, a norma dell'articolo 12 deIJa leg~
ge 281. I piani di risanamento del Mezzo~
giorno, attuati secondo ordini di scelta che
dovranno tener conto della situazione emer~
sa nelle zone colpite dal colera, costituisco-
no il secondo ordine di interventi ai quali
noi riteniamo che lo Stao debba ispirarsi,
e in tal senso infrastrutture igieniche e ser~
vizi di nettezza urbana devono essere riorga~
nizzati s:econdo una visione globale delle ca~
renze, ma anche secondo le necessarie prio-
rità. I servizi di pulizia delle città dovranno
tener conto della necessità permanente di ri~
muovere i detriti solidi e di depurare le ac.
que stagnanti soprattutto là dove esistono
c1elJe responsabilità imputabili alle vaste
s:peculazioni edilizie compiute sui Htorali e
Der l'inosservanza da parte di numerose bh
briche delle elerrent8ri reilole Ì>,ieniche. J f'
leggi esistenti debbono essere imposte agli
inosservanti, soprattutto quando questi ulti-
!ili sono i gestori di attività industriali red~
ditizie quanto inquinanti.

Riteniamo poi che si debbano identificare
delle fosse preferenziali per il deposito di
detriti, almeno fino a quando non sarà pos~
sibile la costruzione delle torri di inceneri~
mento.
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Per quanto :riguarda le tranches di fogne
progettate non realizzate, pensiamo che va~
da promosso immediatamente un piano di
intervento, soprattutto a Napoli dove il si~
stema fognante è importante quanto in Pu~
glia il rifornimento idrico. Esiste il proble~
ma insuperabile del contributo finanziario
dei comuni, dal 25 al 30 per cento, per la
costruzione delle reti fognanti ed idriche,
ed in tal senso bisognerà intervenire. Per
quanto riguarda quest'ultimo problema, ba~
sterebbe pensare che gli invasi di acqua
potabile in Puglia, secondo quanto ci è sta~
to riferito dal sindaco di Bari, sono costret~
ti spesso a rigettare in mare la preziosa ac~
qua contenutavi, per mancanza di distribu~
zione.

Riteniamo sia urgente la copertura dei
({ regi lagni» di Napoli, e di alcune grandi
fogne a delo aperto del barese. Si tratta di
situazioni assolutamente vergognose che si
trascinano da decenni e che costituiscono
un grave pericolo per il raggio di numerosi
chilometri.

Tra i provvedimenti a medio termine si
impone il disinquinamento del golfo di Na~
poli e l'appalto con ditte specia<lizzate per le
operazioni di disinfestazione e di derattiz~
zazione.

Una legge di difesa dei centri storici deve
poter operare con le necessarie coperture
finanziarie per poter garantire più in pro~
spettiva la ristrutturazione di un grande pa-
trimonio storico ed artistico che ormai va
disfacendosi soprattutto nel Mezzogiorno.
Ciò risponde ad un'esigenza sanitaria oltre
che culturale.

Il superamento delle condizioni di arre~
tratezza sanitaria e della patologia della mi~
seria e del sottosviluppo potrà essere col~
[ocato in un tempo più mediato di attuazio-
o.e dell'intervento che noi identifiohiamo nel~
['ipotesi deUa riforma sanitaria, mediante
un piano pluriennale per il Mezzogiorno.

Una moderna legge per ,la stabulazione
dei mitili oggi si impone ed un intervento
di immediata necessità consiste nel repe-
rimento degli ambienti necessari ad evitare
;i tripli e doppi turni scolastici, con una aZIO-
ne di disinfezione e di assistenza sanitaria
nelle scuole, riservando ad alcune zone di

più precaria condizione sociale e più grave-
mente colpite dall'epidemia la possibilità di
istituire il tempo pieno scolastico.

Il ministro Gui ha in Commissione par-
lato della responsabilità delle sentine di na~
vi ({pirate» provenienti dalla Tunisia con

carichi di cozze inquinate. Tuttavia ritenia<
mo che il problema degli inquinamenti ma-
rini sia da denunciarsi più oonsaJpevolmen-
te, come è accaduto nel corso della Confe~
renza di Malta sul Mediterraneo, presiedu-
ta da Lord Ritchie-Collier. La raccomanda~
zione che concluse quell'assise fu quella di
imporre l'allontanamento delle flotte e so~
prattutto delle navi a propulsione nucleare
da1le acque territoriali e dagli scali del Me~
diterraneo. A questo va aggiunto il grave in-
quinamento provocato dalle superpetrolie-
re, che ~ come accade a Bari ~ bivaccano
per lunghi periodi nel porto, provocando l1n
grave dissesto ecologico in tutta la zona di
quel mare.

Il terzo tempo della riforma sanitaria è
quello cbe noi collochiamo più innanzi nel~
l'epoca di attuazione, e riteniamo che esso
possa prevedersi solo dopo la realizzazione
di questo intervento plurimo.

Guai se dove'ssimo ritenere che il co-
lera si può combattere e vincere solo con gli
interventi profilattici o terapeutici. Guai se
ritenessimo che la riforma sanitaria pos-
sa essere promossa dimezzando, da 185
a 71 miliardi, la relativa VOCe di bilancio o
incrementando di dieci milioni la previsio~
ne di spesa per un istituto da eliminare come
è l'ONMI. Quando riusciremo ad inten~
dere unitariamente che rinizio della rHor-
ma Va fatto partendo dalla considerazione
della tragedia emersa a Napoli, a Bari e a
Cagliari, potremo veramente intervenire sen~
za paura di contraddirei reciprocamente e
superando le false filosofie della riforma.
Ciò ci consentirà di guardare al cittadino
del Mezzogiorno oggi più ancora che ieri
con la preoccupazione e l'impegno di 101~
tare per la sua liberazione da una storia
seco~are di ingiustizie e di privazioni.

O S S I C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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* O S S I C I N I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, sarò
molto breve perchè la documentazione su
quanto è avvenuto è così schiacciante e uni~
voca che non voglio ripetermi. Del resto, il
Ministro non è stato secondo a nessuno nel
documentarci su quanto è accaduto. Non
sì tratta solo, come è evidente, di fare una
specie di bilancio, di fare l'anatomia pato~
logica di quello che sta accadendo, ma di
vedere di arrivare a misure che non siano
parziali.

Ogni volta che discutiamo sul bilancio, ci
prospettiamo misure parziali in attesa di
misure generali, attendendo la famosa ri~
forma sanitaria che purtroppo non vediamo
arrivare. Una cosa che sempre diciamo ma
che non è ascoltata è che il problema dei
costi è un falso problema perchè continua~
mente ci si trova di fronte a situazioni in
cui calamità come quella attuale 'o di altro
tipo mandano in aria tutte le previsioni e le
misure approntate per contenere spese che
di per se stesse sarebbero indilazionabiH.

Sul problema pella salute non si può par~
tire dal bilancio, ma si deve partire dal
problema della salute; così come in medici~
na non si può stabilire quanto costa una
cura, ma fino a quando deve essere fatta.
r problemi della salute hanno nel loro svi~
luppo i limiti delle loro risolvibilità. Se par-
tiamo dai bilanci e dalle spese per commi~
su rare a questi problemi altri relativi a in~
terventi sulla salute, partiamo da un pun~
to di vista sbagliato. Come medico, non po~
trei mai prescI1ivere mezza cura: infatti, se
prescrivessi ad un polmonitico metà dose
rispetto a quella occorrente per curare la
polmonite, farei meglio a non prescrivere
niente.

Esistono nel campo della medicina e del~
la profilassi dei problemi che vanno consi~

derati sol in certi termini e tra questi vi
è quello della prevenzione. Se si pensa che

l'enorme apparato mutualistico esistente,
che costituisce una spaventosa barriera alla
riforma sanitaria, non ha potuto essere uti~ ,
lizzato in questo drammatico momento, ci

si rende conto con evidenza solare di come
non sia possibile andare avanti così, dato che

l'apparato mutualistico è inoperante nella
fondamentale fase della prevenzione.

Sento suggerire dai colleghi misure im~
mediate, ma sento anche richiamare il pro~
blema delle misure generali. La riforma sa~
nitaria s'impone ~ al di là della politica
della lesina, che pure capisco abbia un suo
limite ed una sua possibilità ~ con dram-

matica urgenza, anche perchè, oltre alla va-
lutazione del danno emergente e del lucro
cessante, occorre considerare quello che sa~
rà il problema della manodopera, della gen~
te che ha perso il posto di lavoro, con dan~
ni così gravi da superare tante voci che,
per paura, non sono state messe in bilancio.

Come ho già detto, il mio intervento sarà
brevissimo, ma vorrei che questo episodio
drammatico facesse meditare tutti coloro
che, come noi, devono prospettare questi
problemi alle autorità che ci governano e a
noi 'Stessi sull'urgenza che lrivestono e suLla
necessità di dare ad essi la priorità. Capisco
che es1stono tanti problemi aperti nel nostro
paese, ma non è possibile dimenticare mai
che quello della salute è assolutamente il pri~
mo, anche perchè pagano coloro che meno
si possono difendere. Infatti il ricatto dram~
matico che è nelle cose fa sì che proprio co~
loro che si possono meno difendere pagano
di più. E allora studiamo pure misure di
emergenza per la proDilassi, per la preven.
zione e per la terapia di questa drammatica
fase del colera in Italia, non dimenticando
però che l'inverno coprirà con un pietoso
lenzuolo di freddo cose che poi il disgelo ri~
tirerà drammaticamente fuori, e ricordiamo~
ci che i tempi per l'attuazione della rifor~
ma sanitaria diventano drammaticamente
brevissimi e che non è possibile fare cose
parziali. Abbiamo ormai una valanga di dati
in una serie di settori. Non è questo il pun~
to sul quale si possono sollevare dei pro-
blemi, che io sollevo già drammaticamente
da tanti anni, circa !'infanzia handicappata,
!'infanzia da riadattare e via dicendo, sui
quali stiamo raggiungendo anche sul piano
internazionale dei limiti incredibili.

Conoludo quindi affermando l'ho
già. detto in Commissione ~ di essere d'ac.
corda su ogni misura che si deve e si può
prendere in questo momento in rapporto al~
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l'epidemia, non solo in modo immediato, ma
vede]]Jdo le cose sanitade in termini am~
pi (per;chè, purtroppo, non è un fenomeno
che si esaurirà rapidamente). Sono però con~
vinto che due sono i problemi che devono
assolutamente essere risolti: il primo è un
problema drammatico che ci sta sempre di
fronte e concerne la soluzione delle questio~
ni del Mezzogiorno; il secondo, che ci ri~
guarda più direttamente in questo momen~
to, concerne l'indilazionabile urgenza di una
rlforma sanitaria e deve essere risolto con
priorità nel nostro paese. (Applausi dalla
estrema sinistra).

M A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, la Puglia ha pagato un pesan~
tissimo tributo all'epidemia colerica che ne]~
lE: scorse settimane ha colpito alcune zone
del Mezzogiorno mietendo vittime e causano
do incalcolabili danni economici e sociali.
I dati ufficiali comunicati ieri dalle autorità
sanitarie regionali sulle persone coinvolte
dall'epidemia sono pesantemente significati~
vi: 685 ricoverati negli ospedali della regio~
ne, 125 casi di colera accertati, 10 morti.
La provincia più colpita è Bari, seguita da
Taranto. Queste cifre, sebbene allarmanti
e gravi, non sono certamente sufficienti, da
sole, a sottolineare il dramma pugliese che
continua non solamente sotto l'aspetto del~
13 diffusione epidemica ~ ed i casi accer~
tati a Taranto negli ultimi tre giorni suona~
no allarme e preoccupazione ~ ma per le
conseguenze dirette ed immediate del colera
sulla vita produttiva e sociale della regione.

Se l'esplosione dell'epidemia colerica in
Puglia, così. come in Campania ed in Sar~
degna, è un fenomeno sconcertante che ha
in un certo senso colto di sorpresa l'opinione
pubblica, essa certamente non era impreve~
dibile e qualcuno, autorità sanitarie e poli-
tiche, doveva saperlo o avrebbe dovuto sa~
perla se avesse fatto il proprio dovere con
serietà civile e politica e se avesse giusta~
mente recepito e valutato le denunce allar~
mate che da tempo, da anni sono state for~

ì
mulate da noi, da altri settori politici, dai
~indacati, dalle amministrazioni locali più

sensibili ai problemi della salute e dell'igiene
pubblica e da quanti si sono battuti con-
tro lo sviluppo caotico delle nostre città.

Le statistiche sulla diffusione delle ma-
lattie infettive avrebbero dovuto far medita~
re; invece sembra che vengano compilate in

Italia solo per accatastare altre cifre negli
archivi.

Gli indici di mortalità infantile, le malat~
tie infettive, chi hanno preoccupato? In
Puglia le infezioni tifoidi e paratifoidi in
una costante progressione hanno raggiunto
nel 1972 una media del 67 per mille. Nella
prima metà di quest'anno a Bari si sono re-
gistrati 783 casi di infezione tifica o para-
ti fica, cioè 132 in più di quelli registrati in
Turchia in tutto il 1972.

Dunque l'infezione colerica non era im~
prevedibile. Il pericolo reale non poteva e
non doveva sfuggire ad attenti e responsabili
osservatori. L'aver attribuito l'origine ad un
carico di cozze proveniente dalla Tunisia,
sentire dalla bocca di autorevoli personaggi
del GoverIJ,o affermare che le cozze seque~
strate a Bisceglie, in provincia di Bari, e
analizzate nei laboratori del Ministero del~
la sanità avevano rivelato il vibrione coleri-
co, mentre ora questo è ufficialmente smen-
tito, è dimostrazione di incredibile superfi~
cialità e approssimazione e di ignoranza del.
la situazione reale del Mezzogiorno, della
Puglia. dell'ambiente igienico, sociale ed eco~
nomico che ha permesso lo sviluppo e il
diffondersi del colera.

Il colera del 1973 non è certamente il co-
lera di una società sottosviluppata a bassi
liveUi di accumulazione economica, ma è la
conseguenza dei guasti sociali causati dal
crescere disol1dinato della società basato sul
cieco profitto; è conseguenza della crisi
<,-graria, dell'emigrazione e dell'urbanizzazio-
ne affidata interamente alla speculazione sul.
le aree.

Sotto processo perciò non sono le cozze
o solo le cozze. bensì tutta la politica diretta
a sostenere la logica del profitto e della spe.
culazione in luogo di quella deU'uti'lità pub~
blica.
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È di fatti agghiacciante il quadro della si~
tuazione dei servizi igienici e civili di Bari
e di tutta la Puglia così come di altre zone
del Mezzogiorno. In queste settimane di
dramma si è cercato di censire la situazione
dei servizi igienici e delle necessità in questo
campo che risultano immense ed indifferi~
bili. È emerso che in tutta la Puglia non esi~
ste neanche un inceneritore dei rifiuti soli-
di, non ci sono vasche di sedimentazione e
impianti di depurazione delle acque luride,
la rete fognante copre sì e no la metà delle

esigenze anche di zone di recente espansio~
ne edilizia speculativa ove ,i pozzi neri al
posto di normali fogne sono la triste norma.
Nelle zone veochie di grossi centri urbani
come Bari, Bisceglie, Molfetta, Andria ed
altri comuni le fogne aperte sono ancora
molto diffuse e rappresentano un pericolo
costante per la salute di decine o centinaia
di migliaia di persone.

Per quanto riguarda la città di Bari,che
non ha alcun impianto di depurazione, a par-
te !'inquinamento ad opera delle petroliere
di cui risente la zona del porto, oltre 60.000
metri cubi di liquami al giorno vengono sca-
ricati a mare, in pieno centro, da ben 22
scarichi di fogne. Esami batteriologioi di
numerosi campioni delle acque di mare nel~
le zone di questi scarichi e in vaste zone
circostanti avevano da tempo denunciato
tassi elevati di colonbatteri, di salmonelle,
nonchè di stipiti e enterovirus; il che ha
significato da lungo tempo tifo, paratifo,
epatite viraI e e buon ultimo il colera.

L'ufficiale sanitario' di Bari, a seguito di
una mozione presentata 1'8 novembre 1971
dal gruppo consiliare comunista al comu~
ne sulle deficienze igienico-sanitarie di di~
versi quartieri della città, il 20 novembre
1971 relazionava al sindaco in modo allar-
mato sullo stato dello smaltimento dei li~
quarni, sui ristagni nel torrente Balke, sul-
le condizioni delle strade e delle annesse
aree pubbliche, sullo stato delle scuole d'ob.
bligo e materne, definendo le carenze dram.
matiche e notevolmente pericolose per la
salute pubblica.

Un magistrato di Bari che si è occupato
all'inizio dell'anno 1973 di una incredibilti
vicenda igienica sanitaria di un affollato rio-

ne popolare, promossa dai comunisti; dichia~
rava aHa radio 1'11 gennaio scorso che « bi- .

sogna fare qualcosa perchè la gente del rio~
ne San Girolamo non muoia di epatite vi-
rale o per i morsi dei topi ».

In queste settimane si è poi. scoperto che
il policlinico di Bari e gli altri ospedali cit~
tadini e della provincia che hanno reparti
infettivi scaricano i liquami nella fogna pub-
blica senza averli neanche depurati e sedi.
mentati; si è scoperto ancora che i fiumi pu-
gliesi sono diventati scarichi di acque luri-
de e sono stati letteralmente trasformati
in fogne: l'afanto ingoia 12.370 metri cubi
al giorno di liquami, il Candelaro 13.040, il
Cervaro 2.600, il Fortore 2.500. Ma anche
4 fiumi della Basilicata (il Bradano, il Ba-
5ento, l'Agri e il Sinni) non hanno migliore
sorte, costretti ad assorbire 32.000 metri
cubi giornalieri di liquami non trattati.

A questo quadro allarmante bisogna ag-
giungere la gravissima situazione dell'ap-
provvigionamento idrico che, al di là di ogni
facile ed irresponsabile propaganda, rima~
ne il problema chiave della regione pugliese,
del livello di vita civile, igienico e dello stes-
so sviluppo economico. Sfatato il mito della
Puglia e del Mezzogiorno si1Jibondo, gi3Jce
paralizzato, complessivamente inoperante,
un pregevole piano la cui attuazione può
assicurare l'approvvigionamento idrico per
usi plurimi (civili, industriali e agricoli) al-
]a Puglia, Basilicata e Irpinia soddisfacen-
do le esigenze delle popolazioni e irrigando
700.000ettari di terra. Il finanziamento glo~
baIe iniziale per questo piano era valutato
attorno ai 300-350 miliardi. E sebbene que-
sto fosse condiviso ed appoggiato dalle for-
'le politiche, sindacali e sociali delle due re-
gioni, nessun governo ha inteso decidere il
~uo finanziamento globale per la esecuzione
de] complesso delle opere di invaso, di ad-
duzione e di distribuzione, limitandosi a
pochi e disarmonici interventi finanziari di
molto limitata efficacia.

È. incredibile dover constatare la cecità
politica, economica e sociale dei governi che
si sono rifiutati di investire i miliardi ne~
cess3!ri in questo piano e nei suoi sco-
pi. msntre ne hanno dilapidati molti di
più in politiche di sterili sussidi e di in-
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terventi improduttivi. È anche incredibi~
le che quaLche mese fa il pl'esidente del~
l'acquedotto pugliese abbia annunciatotrion~
fante che l'acqua del Pertusillo era ar~
rivata a Taranto e si potevano ormai sod~
disfare le esigenze di quella provincia, di
Brindisi e di Leoce senza sapere che man~
cavano le reti di distribuzione per le quali
non esistevano neanche i finanziamenti che
se arriveranno ora potranno permettere la
utilizzazione di quelle acque solo fra tre
anni.

Con l'igiene, con l'acqua si scherza e
si gioca in Puglia. Le autorità sanitarie nel~
le scorse settimane ogni giorno hanno in~
yitato i cittadini a lavarsi spesso, a lavare
frutta e verdura prima di mangiarla. Ma la
gente si è sempre chiesta con quale acqua,
dato che i rubinetti san asciutti, si aprono
poche ore al giorno e l'acqua non arriva
per niente in interi quartieri e in numerosi
comuni. A Molfetta l'acquedotto ha con1i~
nuato a dare l'acqua per poche ore e solo
durante la notte. Le autorità ed i cittadini
hanno protestato per la scarsa quantità del~
l'acqua e per gli assurdi orari di erogazione.
Ebbene, è stato incredibilmente risposto che
l'acqua veniva data di notte per limitarne
il consumo. Molfetta ha avuto 13 casi di co~
lera accertato. L'ente autonomo acquedotto
pugliese, di cui l'assessore regionale alla sa~
uità dice che impiega anni per elaborare
progetti, poi altri anni per trovare i finan~
ziamenti, e poi altri anni per realizzarli e
poi altri anni per mettere in funzion~ le opc~
re finalmente realizzate, non rende conto
praticamente a nessuno del suo operato e dà
in appalto la distribuzione delle acque lurj~
de, non trattate, per la irrigazione degli orti
creando un'altra condizione di pericolo pub~
blico.

Il colera perciò è questo: la condizione
sociale e il basso reddito delle popolazioni,
i debiti dei comuni, non le cozze e neanche
quello che afferma qualche personaggio no~
strano a proposito dei cittadini sporcaccio-
ni ,che non vorrebbero lavarsi. Il professar
Nicola Simonetti, direttore sanitario dello
ospedale regionale «Di Venere », ha affer~
mato in questi giorni che tifo ed epatite vi~
rale sono già allo stato endemico in Puglia;

il colera ~ ha aggiunto ~ può diventare

endemico e casi di colera 'Ce ne porteremo
dietro a lungo fino a quando si continuerà
ad aocollare ogni colpa alle cozze e si la-
scerà invece sostanzialmente immutata la
realtà che sta molto. a monte delle cozze.

Non è questo il parere di un singolo; in~
fatti, mentre in una concitata riunione in
prefettura nei giorni scorsi, a Bari, si pren~
deva la decisione di aprire la Fiera del Le~
vante per dare un senso di fittizia ripresa,
una ferma denuncia veniva firmata da tutti
i più autorevoli clinici ospedalieri e univer-
~itari impegnati nella lotta contro l'infezio~
ne, costituiti in comitato' per iniziativa del
preside della facoltà di medicina dell'uni-
versità di Bari. In essa è denunciata la man-
canza di iniziative valide, atte a risolvere
il preoccupante problema dell'approvvigio-
namento idrico e dello smaltimento dei li-
guami, causa fra le più importanti nel man~
tenere le endemie di tutte le enteropatie in~
fettive, e c si sollecitano interventi 'Con pro-
grammi organici di opere igieniche e sanita~

l'ie a cui assicurare il finanziamento <con cri-
teri di assoluta priorità.

Queste richieste sono in sostanza una par-
te di quanto noi da anni andiamo avanzando
in ogni sede. Ma, onorevoli colleghi, se l'epi-
demia colerica ha messo drammaticamente
a nudo queste carenze ed esigenze, sulla cui
soluzione abbiamo interpellato il Governo,
altri problemi di intervento più immediato
CI favore dei lavoratori e delle attività col-
pite si impongono con urgenza e con tem-
pestività.

Non mi è possibile, per ragioni di tem-
po, riprendere ed illustrare le esigenze in~
dicate: in proposito nell'interpellanza, però
mi sia consentito di sottolineare brevemen-
te tre situazioni molto delicate che riguar-
dano la produzione e i produttori di uva
da tavola, i prodotti della pesca e i pesca-
tori, gli ortaggi. Investendo questi una gran
parte dell'economia pugliese, riteniamo ur-
gente e necessario che il Governo adotti

I

adeguati provvedimenti di intervento per

,
garantire possibilità di lavoro, mezzi di SU5-

I sistenza, difesa e rilando di prodotti tipici
Il pugliesi, ingiustamente ed artatamente scre-

I,
ùitati in queste settimane essenzialmente
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per bassi fini speculativi, come sta avve-
nendo con l'uva da tavola.

Devo inoltre richiamare l'attenzione del
Governo e dell'Assemblea sul grave perico-
Jo che, per errate informazioni e valutazioni
o per cinico razzismo antimeridionale di po-
chi, si possa determinare un'assurda e in- '

I

concepibile frattura morale e solidaristica
del paese. Episodi come quelli dei giorni.
scorsi della Fiat di Torino, di Asti, di La

I
Spezia, di una località termale, ed altri, cne
hanno colpito lavoratori, cittadini e pro-
dotti pugliesi, sono faziosi e deprecabili.:
essi vanno energicamente respinti, specie
quando coinvolgono discutibili atteggiamen-
ti di autorità pubbliche e di autorità sani-
tarie.

Le aspettative nostre, dei pugliesi, del Mez-
zogiorno e penso di tutto il ~ paese sono
quelle che dalla triste vicenda del colera
non solo :3i ricavi una morale, ma scaturi.
sca un impegno ad operare speditamente e
concretamente. Nel passato, e marcatamente
nell'ultimo cinquantennio, non sono state
lesinate promesse per il Mezzogiorno, ma i
governi hanno attuato poi politiche che so-
no state causa di ulteriori squilibri e degra-
dazioni. Si impone perciò la necessità di
evitare il pericolo che, passata l'emozione
contingente causata dal colera, tutto resti
come prima, spalancando la porta ad altrc
disastrose conseguenze.

Non dovrà ,essere più consentito, in sostan-
za, che i programmi di contenimento della
spesa pubblica vengano attuati sulla pelle
del:1e popolazioni meridionali. (Applausi dal-
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P I T T E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevole Sottosegretario,
onorevoli senatori, parlare di colera sol-
tanto mi pare che significhi sminuire il pro-
blema, che deve invece essere affrontato nel-
la sua interezza se 'si vuole non solamente
mettere il dito sulla piaga, ma anche inizia-
re una cura di questa ferita saniosa che il
colera ha messo in evidenza. La ferita è co-
stituita, onorevoli senatori, dallo stato di

arretratezza delle nostre strutture sanitarie,
dallo stato di subcultura di certi strati della
popolazione, dall'abbandono psicologico e
materiale in cui le nostre popolazioni versa-
no a fronte dei problemi sanitari.

Il colera dunque in Italia ha aperto un ca-
pitolo immenso che deve vedere oggi prota-
gonista il Governo, protagonista la volontà
politica di ribaltare una condizione umana
che è ai limiti della civiltà, che sfuma per
molti versi in una immagine della nostra
Italia che non trova l'eguale a confronto
con altri paesi d'Europa. L'infezione coleri-
ca è indice di una carenza igienica dei centri
abitati e delle zone dove si è sviluppata, e
non è la sola espressione di questa carenza.
Altre malattie non meno gravi, non meno
preoccupanti, non meno prob;lematiche,
quali le salmonellosi, l'epatite virale, la pe-
ste, sono affiorate da sempre in certe città
e in certi paesi e trovano oggi, come ieri, il
punto di maggiore incidenza proprio a Na-
poli e nella provincia, dove oggi l'atten-
zione di tutti è attratta dalla sola infezione
colerica. È capitato all' osservazione del di-
rettore della prima cattedra di patologia
speciale medica di Napoli, di cui mi onoro di
essere collaboratore, il caso di una famiglia
che, dopo aver mangiato frutti di mare cru-
di, ha visto ammalare il capo famiglia di co-
lera, una figlia di tifo addominale, un figlio
di paratifo B.

Ora, a fronte di questo problema globa-
le, noi dobbiamo chiederei se a Hvello di Con-
siglio superiore di sanità, a livello tecnico
e di responsabili dei servizi non vi siano
state carenze od omissioni negli interventi
da attuare, se non si debba ritenere quanto
meno non provata la responsabilità che in-
vece si è voluta dare alle cozze e ai frutti di
mare in genere, se è vero, come è vero, che
nessuna indagine epidemia logica seria è
stata finora fatta e se, come risulta da piÙ
casi osservati, non tutti i casi di colera han-
no trovato rapporto diretto con l'ingestione
di frutti di mare. Mi pare che si debba in-
travvedere in certi atteggiamenti la volontà
immediata di coprire diverse e più gravi
responsabilità a livello locale e centrale.

Non pare d'altro canto che si possa dare
responsabilità agli organi regionali perchè
alle regioni sono state solo recentemente
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trasferite le attribuzioni. E questo per due
motivi: 1) perchè le regioni non sono state
dotate di mezzi finanziari adeguati per poter
fronteggiare tutte le necessità; 2) perchè
questo settore è stato curato dagli organi
dello Stato che hanno purtroppo consentito
ogni farma di violazione della legge, fino a
tacel'e sulle responsabilità di coloro che han~
no aggravato il caos igienico~sanitario con
uno sviluppo edilizio incongruo e disordi~
nato.

OnoI1evoli senatori, .l'episodio del colera ha
messo in rilievo, ha posto alla ["ibalta
la. crisi grave in cui si dibatte il sistema sa~
nltaria nel nostro paese, caratterizzato dal '
più alto indice di malattie infettive e di mor~
talità infantile. A nai spetta di creare la cer~
tezza di prevenzione di nuavi episodi e di
nuave tragedie, a noi spetta indicare aggi i
rimedi utili e idonei a fare in modo che fatti
del genere, deplorevali e mortificanti, non
abbiano più a ripetersi. È dunque a questo
punto che deve inserirsi la riforma sanita~
ria. Essa può costituire il rimedio principe
per la saluzione dei gravi problemi del set-
tore; ma in attesa che essa si realizzi non si
deve e non si può negare l'esigenza che pro\'~
vedimenti immediati vengano adottati per
una più aocurata vigilanza igienica, un con~
trollo più penetrante che imponga il rispetto
di narme vigentifinara largamente violate,
una educaziane 19ienica~sanitaria che diffon~
da a ,livella di agni singala persona i prìncipi
generali dell'igiene, carsi abbligatari nelle
scuale di aggiarnamenta!igienica~sanitaria.

Diventa a nastro giudiziO' anche necessa~
rio impartire direttive agli organi compe-
tenti per porre in essere tutte le misure e le
cautele al fine di un miglioramento delle oon~
dizioni igienico~sanitarie.

Non è mai troppa tardi infine perchè si
dia spazio ad una indagine epidemiologica
approfondita, seria per .individuare le cause
e le origini della malattia colerica e delle al~
tre malattie infettive che serpeggiano a Na~
poli come a Bari, in Basilicata, in Sarde~
gna e in PugHa. Ma non basterà parre in
essere queste azioni sic et simpliciter, perchè
potrebberO' nan avere effetti positJivi se non
caardinate ed organizzate.

Bisogna stabilire il principio, ma bisogna
anche creare le équipes idonee a portare
avanti certe aziani. Dunque scambio, osmosi
delle <canascenze; consultazione ed aggiorna~
menta delle stesse équipes, affinchè l'infet~
tivolaga sappia ariche di ecologia ed il pa~
talaga si interessi e conosca la medicina
sociale; potènziamento delle forze medichè
con Ila creazione di gruppi medici igienisti,
favorendo l'aocesso dei medici alla medici~
na pI1eventiva e all'igiene, invece che per
l'attrazione del guadagno più facile farli tra-
volgere dalla medicina mutualistica; infine
provvedere ad eliminare l'inquinamenta deUe
acque, a smaltire i rifiuti solidi, ad emgare
più acqua patabile, superando gli interessi
e le dispute fra i vari enti.

Sono abbligato a questo punto a partare
l'esempiO' di un acquedatta che, progettata
quindici anni fa, è stata completata da altre
tre anni e interessa il camune di Lauria
(tredicimila abitanti), il camune di Latrani~

cO' (attamila abitanti), le fraziani di Mante
GaIda e Cagliandrino per un complessivo
numero di 3.500 abitanti ciI'ca. Sono sorte
delle lotte di competenza tra acquedatto pu~
gliese e comune. L'acquedotto è secco di ac~
qua; le papalaziani dei paesi e delle cantra~
de che ha citata hanno erogazione di acqua
per tre ore e mezzo~quattro al giorno. No~
nostante ogni interessamento non si riesce
da tre anni a superare questa situazione.
Probabilmente l'acquedotto, secco da oltre
tre anni, dovrà essere rifatto perchè le tuba~
zioni nel frattempo saranno diventate fati~
scenti.

A conclusione, creda che dobbiamo tutti
collaborare per creare le premesse per la
salvaguardia del bene unico non disponibi-
le che è la salute dell'individuo. Questo è il
nostro augurio, la nostra speranza, il nostra
davere, il traguardo che tutti dobbiamo im~
parre a nai stessi. (Applausi dalla sinistra).

R O SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O SA. Signar Presidente, anarevale
MinistrO', onorevoli calleghi, il superamenta
della fase più calda dell'infezione colerica
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ci permette di affrontare oggi il fenomeno democratica. Il Sud non ha neanche bisogno
con sufficiente serenità e obiettività, consen- di polemiche, che rimangono sterili, ritar-
tendo la sua storicizzazione in un contesto dano ed a volte annullano la fase di realiz-
più vasto che è e rimane sempre rappresen- zazione dei problemi. Da parte loro le popo-
tato dalla complessa realtà meridionale. È lazioni meridionali, ed in particolare vo-
stato detto infatti dal Presidente del Consi- glio ricordare quelle deUa Campania e della
glio alla Fiera del Levante di Bari che il Puglia più direttamente colpite dal vibrione
colera ha offerto uno spaccato che ha rive- colerico, hanno saputo affrontare la doloro-
hto carenze e comportamenti abnormi che sa e preoccupante situazione con coraggio
debbono costituire per tutti un serio cam- ! e dignità, dando prova di grande maturazio-
panella d'allarme; carenze e comportamen- ne civile anche quando più difficile era il mo-
ti che hanno certo riproposto in termini mento e vivo l'allarme, anche quando han-
quanto mai drammatici e angosciosi il pro- no dovuto subire manifestazioni di ostraci-
blema del Mezzogiorno, ma anche carenze e sma e manovre speculativ.e, anche quando
comportamenti che, superando lo stesso am- vi è stato chi ha voluto mostrarle sotto luce
bito geografico particolare, investono tut- opaca che esse non hanno mai meritato.
to il paese. Quella del colera, infatti, è una' È per questo che intendo farmi portavoce
vicenda dolorosa che coinvolge l'Italia; ciò i dell'appello al paese delle popolazioni col-
è vero e non solo nel senso che in ogni caso i pite dall'infezione, che non vuole essere ri-
quanto attiene al Mezzogiorno o ad altre aree chiesta pietistica di aiuto, da cui abbiamo
geografiche attiene al paese, ma lo è anche sempre rifuggito, ma l'appello responsabile
principalmente nel senso che le realtà situa- ~i chi vuole rico:rdare al Parlamento ed al
te a monte dell'infezione sono proprie di Governo una serie di cose che debbono esse-
~utta la nazione. re fatte nell'interesse generale se non si vuo-

Per questo viene richiesto oggi il più vivo le compromettere definitivamente il tanto
senso di collaborazione e dedizione a tutte auspicato obiettivo dell'armonico sviluppo
quelle forze politiche, sociali, sindacali e civile di tutta la sooietà italiana. Semmai,
culturali che sono richiamate ulteriormente l'aver subìto più direttamente i danni e la
ad andare fino in fondo, alla radice dei mali mortificazione dell'infezione, che si credeva
veGchi e nuovi, nello sforzo di costruire un ormai relegata e sepolta in antichi ricordi,
paese civiile e democratico, moderno ed dà alle genti del Sud una legittimazione tut-
avanzato. È necessario soprattutto che ci sb io. particolare per ricordare al paese obiet-
spirito costruttivo che veda tutti, pur nelle tivi quali la soluzione dei problemi iiddco-
varietà delle posizioni proprie ad ognuno, sanitari e della degradazione ambientale, ov-
uniti nella responsabilità comune. Sono i vero la riforma sanitaria che sono nell'inte-
momenti di emergenza che danno la misura resse generale e comune. Il discorso rimane
della maturità democratica di un popolo, valido anche quando si considerano questi
perchè proprio in quei momenti più fertile aspetti che appaiono specificatamente meri-
è il campo per chi irresponsabilmente e de- dionali, oppure quelli che quando sono rife-

magogicamente volesse fare opera di so- riti al Mezzogiorno si colorano di una par-

billazione e di minamento della necessaria
. ticO'lare drammaticità. Non vogliamo negare

fiducia degli istituti democratici e costitu- infatti, che la questione del colera sia stata

zionali. Come democratico meridionale ben innanzitutto uno spaocato del Mezzogiorno;
anche di questo è utile parlare ,oggi, ma se

posso dire che le nostre popolazioni non 10 faociamo non è solo perchè c'è stata un'in-
hanno avuto bisogno ieri, come ancora non fezione, ma per :ricordare che lo sviluppo
hanno bisogno oggi di tribuni: il Sud non dell'Italia è condizionato da un nodo cen-
ha bisogno degli slogans di violenza perchè traI e ancora oggi del tutto irrisolto. In que-
questi offendono la nostra gente credendo sto quadro e solo in esso potrà avere un sen-
possibile di applicare metodiche di lotta so parlare della mancanza pressochè tota-
che hannO' per presupposto una immaturità le nel Sud di impianti di depurazione e m-
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cenerimento di rifiuti solidi, dell'insufficien-
za dell'approvvigionamento idrico, della gra~
viti! delle condizioni igienico-sanitarie, della
carente coscienza sanitaria, dei livelli di in-
quinamento di alcuni tratti di <costa, dei tri-
stissimi primati nel campo delle malattie
infetbive come il tifo, il paratifo e l'epat:ite
virale, che, purtroppo, sono già in forma
enclemica e che dovrebbero mobilitare la
nostra organizzazione sanitaria, anche se
carente, per debellare queste forme che og-
gi costituiscono un flagello per la comuni-
tà nazianale.

In questo quadro avrà senso parlare del
Mezzogiorno; diversamente si rischia di
creare inutili allarmismi che inevitabilmen.
te fìrrkebbel10 per arrecare più danni di quan-
ti non ne abbia prodotto il vibrione.

Sia consentito dire allara che è per lo me-
no intempestivo formulare oggi un giudi-
zio pesante sulla politica meridionalistica
seguita dal Governo di centro-sinistra e nan
perchè il Governo non abbia assunto precisi
impegni per il Mezzogiorno, considerato pro-
blema centrale, pertanto prioritario e no-

dale per tutta la prospettiva economica e
politica del paese, ma perchè i problemi !
sono oggettivamente difficili e sono resi an-
cora pili complessi dalle preoccupazioni sul-
l'esito della battaglia dei «cento giorni )'.

le prospettive del Mezzogiorno non di-
pendono da una generica buona volontà po-
litica, ma da una volantà fondata sul rico-
noscimento dei nessi profondi che uniscono
il Sud al Nord, all'Italia e all'Europa, in un
momento particolarmente difficile per le con-
dizioni economiche e finanziarie del paese.

In questo vasto quadro bisognerà guar-
dare il problema, altrimenti potremmo es-
sere indotti ad una sorta di fuga in avanti
sostanzialmente sterile.

Nei confronti della politica meridionalisti-
ca è diventato oggi fin troppo corrente un
giudizio «tutto sbagliato, tutto da rifare ».

'1aIe giudizio è superficiale ed erroneo ed è
fru1to di una osservazione disattenta e in-
sufficiente su ciò che effettivamente è av- I

venuto nel Sud a partire dal 1950.
Chi è meridionale cOlme me e ha seguito

l'evoluzione delle politiche per il Mezzogior-
no, cogliendone le linee di fondo e rHevan-

done i pregi così come i limiti e gli errori;
chi come me ha sotto gli occhi i mutamen-
ti che nel contesto di tali politiche si sono
realizzati nell'ambiente, nell'economia e nel-
la società del Sud e può perciò testimoniare
quanto oggi il Mezzogiorno sia diverso nei
fauti dal Mezzogiorno del dopoguerra, è in-
capace di abbandonarsi ad un facile j'accuse,
mentre è disponibile per un discorso appro-
fondito, serio, che collochi in un contesto
ampio ed articolato tutta la problematica.

Sia chiaro che il mio non è un giudizio
ottimistico, anzi il mio realismo è venato
di preoccupazione e anche di pessimismo
perchè so che stiamo vivendo una impre-
sa storica, quella di assicurare per la pri-
ma volta lo sviluppo e la trasformazione
di una grande area sovrappopolata e de-
pressa. Lo sviluppo del Sud è perciò assai
difficile; certo è impresa più lunga di quan-
to taluno fra noi non avesse immaginato
ed è reso più problematico dal contrasto
fra gli orientamenti che si delineano a sca-
la internazionale e dalla presa di posizio-
ne preconcettamente ostile agli indirizzi di
governo da parte di alcune forze politiche e
imprenditoriali.

La profonda crisi che investe le struttu-
re economiche, sociali e sanitarie del Sud
appalesa la necessità di una svolta radi-
cale nella politica di intervento.

La situazione non consente ulteriori in-
dugi e distrazioni, anche perchè si è in pre-
senza di una occasione che forse è l'ultima
che si offre per imprimere all' economia del
Mezzogiorno un effettivo movimentò di svi-
luppo. Si tratta di una vera e propria svol-
ta nella politica meridionalistica, di fron-
te alla quale è posta tutta la classe dirigen-
te italiana.

La questione, aHara, ,interessa non soJa
I la maggioranza, ma anche l'opposizione,

ciascuna per i rispettivi ruoli di competen-
za. Spetta a tutti una precisa assunzione di
responsabilità ed è bene che il paese sap-
pia che a nessuno è lecito tirarsi indietro
o farsi solo accusatore. Credere che si pos-
sa fare il proprio comodo a spese degli altri
è una furberia sconsiderata e un errore
incalcolabile per tutti e per ognuno, per-
chè a nessuno sarebbe dato raggiungere la

I riva in caso di tempesta.
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Presidenza del Vice Presidente

(Segue R O SA). Penso che a nessun
democratico sia dato indugiare in atteggia~
menti di assenza o semplicemente di atte-
sa. Si sono avute finora risposte incorag-
gianti dal mondo politico, dal mondo sinda-
cale, dal mondo sociale perchè non sfugge
a nessuno la gravità della situazione, anche
al riguardo di alcuni timori politici chiara-
mente' annunciatisi con atteggiamento d,i
speculazione e di strumentalizzazione, di
protesta e di violenze organizzate, perchè al-
la luce della complessità, dell'incertezza e
dell'acutezza dei problemi meI1idionali se
non dovesse esserci il concorso compatto e
deciso dei democratici sarebbe da paven-
tare il peggio e non solo economicamente
o da un punto di vista sanitario. Si pensi
al dramma dell'emigrazione per cui negli
ultimi venti anni abbiamo avuto 5 milioni
di emigrati, tre dei quali nel triangolo in-
dustriale del Nord.

È urgente ed improcrastinabile pertanto
un rilancio rigoroso del meridionalismo con-
creto senza falsi intellettualismi, senza fuor~
vianti e ritardanti dispute, che realizzi pre-
sto la creazione di centinaia e di migliaia
di posti di lavoro. Basterebbe per questo
applicare la 853 che ha proprio come fulcro
centrale della sua logica la costituzione di
200.000 posti di lavoro. È tutta qui la pre-
messa essenziale per bloccare, per frenare
l'emorragia dei lavoratori dal Sud, specie
dei giovani; ma è inoltre un fatto essen~
ziale per evitare la congestione e la sovrap-
popolazione al Nand con tutti i conseguenti
gravi problemi della casa, dell'istruzione,
dei trasporti, della sanità e dell'integrazione
sociale; problemi irrisolti ma che anche in
avvenire non potranno mai trovare adegua~
ta soluzione per il loro enorme peso, per
l'esiguità o la mancanza delle risorse finan-
ziarie e degli enti locali. E così si moltipli-
cano anche al NOJ1dj quartieri malsani, si
alimenta la combustione sociale e si for-

ROMAGNOLI CARETTON'I Tullia

mano disadattati sociali, trovandosi i me~
ridionali impreparati e forzati a vivere in
terre dove lingua, tradizioni, usi e costumj
sono profondamente diversi da quelli che
per millenni hanno costituito la base della
loro civiltà.

Ecco perchè nell'azione del Governo va
tenuto presente, fra l'altro, e principalmen-
te, che i mali dell'Italia, mali che, non di-
mentichiamolo mai, onorevoli colleghi, non
&ono di oggi, ma nascono dal passato, si ri~
producono. Fra l'altro, infatti, non è stata
completamente capovolta la tendenza pér cui
i capitali, specie quelli privati, sono restii
a spostarsi verso le aree sovrappopolate di
lavoratori disoccupati. Lo stesso Stato, che
pure ha già fatto molto, deve realizzare più
massicci investimenti industriali, soprattutto
nei settori capaci di assorbire manodopera.

Si è detto questo per porre l'accento sulla
necessità che il problema meridionale met-
ta definitivamente radici profonde nella co-
scienza generale del paese. Si tratta, allora,
di agire tutti: Parlamento e Governo, forze
politiche e sindacali, al fine anche di dare un
senso all'intero processo di positiva trasfor~
mazione e crescita della società italiana.

Bisogna contrastare saldamente qualche
logica miope ed angusta che ha relegato
semplicisticamente il problema del Mezzo~
giorno a sterile rivendicazione con atteggia-
menti che hanno influito non poco a deter-
minare dannose manovre gattopardesche.

Lo stesso problema ecologico, che pure
rimane fondamentale per il tutto il terri-
torio nazionale, potrà essere affrontato con
successo solo se sarà sconfitto il sottosvi-
luppo e se saranno eliminate le sacche di ar-
retratezza nella ferma convinzione che condi-
zioni di vita più dignitose, possibilità di la-
voro, crescita umana e culturale formeranno
&empre la base solida ed unica per il risana-
mento, del tessuto ambientale e sanitario.

Per quanto riguarda la Puglia ~ mi sia

consentito solo questo breve accenno alla
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mia regione ~ è indispensabile intervenire
perchè il complesso di opere la cui costru-
zione è già in parte realizzata per quanto
concerne l'approvvigionamento idrioo ed è
già avviata per quanto riguarda la depura-
zione delle acque di scarico venga ultimato.
Così per la rete fognante per la quale è stato
da tempo inviato alla Cassa per il Mezzo-
giorno il relativo progetto. È il ,caso di far
qui riecheggiare il grido della Puglia siti-
banda 'perchè come altre regioni anche la
nostra ritengo abbia come condizione essen-
2.iale per il suo sviluppo globale il grave pro-
blema della mancanza di acqua in tutti j

settori, da quello civile a quello industriale,
a quello agricolo.

Detto questo ritengo di poter affermare
l'accertata volontà, la capacità e lo spi:r~ito
di inventiva che sostengono ed alimentano
una tensione politica diretta a rendere l'uso
del tel'ritodo a dimensione dell'uomo.

Vi è però il discorso dei mezzi che vanno
a ssicurati secondo prognammi di spesa che
si muovono nell'arco di tempi accettabili
e rispondenti alle effettive esigenze deHe di-
verse situazioni.

COD quello dei mezzi deve poi, a mio av-
viso, essere affrontato subito, chiarito e de-
finito .il più generale discorso che interessa
la non meno complessa problematica isti-
tuzionale.

L'istituzionedeHe (regioni a statuto ordi-
nario infatti ha messo in moto un processo
di re¥isione dell'intero assetto istituzionale
del nostro paese. Ne viene di conseguenza
che non sempre i princìpi generali dell'o.rdi~
namento statuale fanno da orientamento e
gui<da all'azione o vengono .recepiti come
tali dalle regiO'ni, ma possono ,costituire qual-
che volta, come in effetti è avvenuto anche
in questa occasione ~ come sa l'onorevole

Miniistro ~ motivo di linceJ1tezzeed equivoci,
con conseguenze negative sull'intero 2'ppaI1a-
to i'stituzionale e ,con graVii conseguonze sui
sottori di intervento,'

Ainche in questo 'la lezione dol colera ser-
ve da campanel1lo di a,llarme ,e da monÌ<to,

Trai tanti problemi sorti, onorevolli col-
leghi, è appena .u casa di fa're r,iferimento
alle misure' da approntare in favol~e deHe
categorie direttamente colpite dalla p3lmlisi

che si è venuta a Ideterminr,xe in non pochi
comparti deHa struttura produttiva devle zo-
ne ,interessate, e, quindi, in agrkolltura (tOO'll
partÌiCdlare riferimento al iS'Ottol[e Olrtofrut~
ticolo, agli ortaggi e all'uva da tavola), nella
industria casearia, n e'lIa pesca (spccialmente
quella costiera che riguarda la categoria più
povera), nel sett'Ore turistico-alber:;::;hricll'o e
in qvdlo del commemio in genere.

E bisogna stare aNenti, onorevolli c01Heghi,
a non oreare maggioriaJllarmismi nel paese
e all'estero perçhè gravi conseguenze rpotireb-
bero ane'Ora verificarsi e perdurare special-
mente per quanto riguarda il turismo; fOJ1se
incons'CÌamente pot1remmo favorire la con-
correnza di altre nazioni in questo vital,e ISet~

tO're della nostra economia.

Se questo è il programma degli interventi
specifici, non bisogna dimenticare le scelte
ohe dovranno interessare direttamente !'in-
tevo tel1ritorio nazionale, perchè è illldubi-
tabille che non vi sono regioni in I,talia che
possono diirsi completamente 311,sicuro dai
l1ischidi una infezione, di una diffusione epi-
demica di malaUie inDettive a causa degli
irrisolti problemi sanitari e di degradazio-
ne ambientale.

Il discorso è valido anche in un'ahra dire-
zione, nel senso cioè, cOlme è stato detto,
di un ricoUegamento tra il cOllera e tutte ~e
preoedenti catastrofi che hanno cOllpito
l'I tallià.

Esiste infatti un problema di Isistemazio~
ne del teJ1ritonio e dellll'ambiente così come
esiste un m'Odo di costrui,re ,le dttà.

Si tratta di aspetti in appa'renza diversi,
ma in realtà collegati da una med@sima oon-
cezione dei mpPol'ti tira <l'uomo e l'habitat,
tra l'uomo e -l'ambiente.

Ma H di,scorso :sin qui tenuto non può di-
stoglierei dai ,più specifici 'problemi di leg1i~
slazione sanitaria, onorevole Ministro. Di-
rò allIora ,che nel nostvo paese è prevista
per ,legge un'azione profilattica obbligatoria
per alcune malattie infettive (difterite, vaio-
lo, pohomielite, tetano); per aJltJ1e malattie
.l'obbligatorietà è Iparziale, come per il tifo,
o dipendente ,daLle iniziative delle singole
regioni; per altre malattie h1!fettive, che fi~
no ad oggi si sono verificate fortunatamen-
te solo eocezionalmente, come il colera, non



Senato della Repubblica ~ 8935 ~ VI Legislatura

180' SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 27 SETTEMBRE 1973

esiste purt:roppo akuna programmazione di
profilassi. È questa indubbiamente una ca~
venza legislativa che il Parlamento non rpuò'
manteneI1e e ulterioI1mente consentire.

Olis1Judi piùaocurati degli organi iCompe~
tenti hanno dimostrato che Ila posizione :geo~
grafica del nostro 'paese, il continuo au~
mento di contatti speoialmente con aree me~
diterranee e mondiali soggette a malattie i!J1~
rettive endemiche fa sì che 1'I taha sia sern~
pre esposta e sottoposta alla possibilità di
invasioni di malattie come il tifo e il colera.

P RES I D E N T E. Senatore Rosa, con~
cluda.

R O SA. Sto concludendo, signm P['e~
siJdente.

È necessario 'pertanto che si,ano Iprevilste
con misure legislative azioni di profilaJssi
per prevenire questo pericolo incombente.

NeLl'ambito di questa programmazione di
profilassi, oltre al problema fondamentale
delle strutture, vi è quello parimenti impor-
tante delle slcorte di v3lccino affinchè un in~
tervento tempestivo tpossa limitare al m3JS~
sima -l'espandersi della malattia.

Condludendo, vOlgliio ricordare come un
istituto a partecipazione di capitaile pubblico
in questa oocasione si è reso veramente be~
nemerito; per cui ritengo ohe sia ingene['osa
la polemioa da 'p3lrte di 3Iloune ditte fa'I1ma~
ceutiche private verso questo istituto afi-
nalità pubbhche.

Onorevole Presidente, avviandomi aJlla
conclusione, non ;potendo per limitatezza di
tempo trattare altri pur interessantli argo~
menti come queHo ddla rriforma sanitaria
(ma mi rimetto a quanto già detto nei dOlcu~
menti da me presentati), lasci che dica
che, se una conclusione si vuole trarre da
questo nostro discorso s'liMa calamità, vor-
rei trarI<a come motivo di conforto e di spe~
ranza poichè proprio nei ca'si più difficili
troviamo la più decisa volontà, non solo
politica ma concreta e ,reale, di impegno.
E sono convinto che questa volontà c'è nel
Pa,damento, nelle forze 'Politiche, nel paese,
in tutte le forze interessate che sempre nei
momenti più tristi ha ritJ1ovato Il'31forza di
rilanciarsi verso mete più luminose.

Lasciate che ricoJ1di a tale protpOlsito la
azione benemerita svolta anche in questo
campo da:ll'onorevole Minist,ro, dal Governo,
dagli amministratori degli enti locaili e da
tutto il corpo sanitario nazionale, da quelli
regionali, provinciali e comunali, da tutte le
popolazioni che in questa drammatica circo-
stanza, con abnegazione, con grande spirito
di sacrificio, hanno saputo reagire e contene~
re al massimo il pericolo della diffusione del~
l'epidemia. Spetta a noi dunque operare per
rendeJ1e reale questa vo'lontà. Il paese at~
tende fiducioso; facciamo in modo che H
Parlamento non deluda questa attesa. (Ap~
plausi dal centro e dal centro-sinistra. Con~
gratulazioni).

BAR BER A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BER A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onoI1evoli colleghi, mi
sia innanzitutto consentito di esprimere, a
nome del Grur!~po sociaHsta democratico, ila
solidarietà ai colpiti dall'epidemia ed una
parola di conforto alle famiglie delle vittime.
Mi ~a~e doveroso poi non dimenticare l'o~e~
ra importante, ,se non determinante, dei me-
dici e di tutto il ipeJ1sonale 'sanitario i'1quaile,
in condizioni ambientali e psicologiche Sipes-
so difficili, 'se non disast,rose, ha operato con
prontezza e con abnegazione, con spinito di
umacna solidarietà, spesso con risohi pe~so~
nali non Ìindifferenti.

Consenta, onorevole Ministro, che un par-
lamentare.Jmedico possa essere orgoglioso
del1avoro svolto dai suoli coUeghi medici,
nella speranza e nell'augurio che un medico-
parlamentare possa essere in futuro altret~
tanto orgogllioso del lavoro dei suoi colleghi
parlamentari.

Ritengo anche giusto dover dare dconasci~
mento ail tempestivo e sostanzialmente vrulli~
do intervento del Mirnistero della sanità che,
pur neHe difficoltà già ,ricordate, ha 'saputo
orperare "COinrapidità ed efficienza. E non dico
ciò per esprimere un ,mero consenso. A mio
avviso, infatti, non si tmtta ora di esprimere
consensi o censure, le quali ,si limiterebbero
a costitJuilre un t,ragico glioco delle parti, in
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l~hiave dialettica; si tratta piuttosto di sape~
re e di volere affrontare la situazione per
queMa che t:ristement,e è, non per quella che
si vorrebbe fO'Slse.Si tratta ,insomma di real~
tà ben 'Precise che non possono e non devono
wppartenere aLle parti, ma ohe costituiscono
patrimonio (mi si passi l'eufemismo) di tutti,
realtà obiettive che ana:lizzeremo, sia pure
brevemente.

L'attUaile importazione di casi del morbo in
Jt ali a, facilitata dalla posizione del nostro
paese per la vicinanza delle nazioni asiatiche
ed a~ricane oolpi,te dal colera e per gli attivi
scambi aerei e marittimi con essi, 'l1ientra nell
contesto della settima pandemia sostenuta
dal vibrione BI tor, iniziatasi ndle isole Ce~
lebes e diffusasi dal 1961 in poi in Asia,
in A£rica, Medio oriente, Russia ed ora Eu-
ropa.

Il colera, si sa, si sviluppa essenzia,lmente
nei paesi sottosvilUlppati e con una deficiente
organizzaz!ÌOIne sanitaria ne!Lla vigi:lanza e nel
controllo delle malattie infettive contagiose
a trasmissione oro.fecale.

La trasmissione avviene per via diretta o
indiretta, legata prevalentemente all'uso di
acque e di alimenti inquinati. Quindi sono
fattori determinanti il deficiente controllo del
destino delle acque oloacali e del rifol1llimen~
to di acqua potabile; gli alimenti ingeniti non
cotti; i bagni nelle aoque dei numi e del
mare; i mo:Uuschi edurli; il latte ,raocolto tV
recipienti lavati con aoque inguinate; i rpor~
tatori del vibrione cOllerico che sostengono
l'endemia; [la condmazione degli ortaggi con
acque nere. Ma esiste un'alt:ra condizione che
mi rare debba essere ricol1data o almeno non
dimenticata: in Italia la mancanza di im~
nmnità acquisit:1 slpontaneamente nella po~
poI azione, la quale è peroiò scarsamente di~

fesa, in dipendenza del fatto che H colera
era sconosciuto da molti decenni, può deter~
minare il grave pericolo dellostabi:Hrsi di
uno stato endemico difficile poi da s,radicare.
Dico questo perchè appaia chiaro come sia
indispensabile e determinante la necessità
di una diagnosi 'pronta e sicura e come sia~

no impananti le misure di profilassi.

Per quanto 'riguauda il colera 'la ohemio~
profi'lassi è stata ,praticata da quando si è

osservato che .la vaocinazione protegge una
peJ:1cerrtuale relativamente scarsa di soggetti
recettivi e che 'l'isolamento oontumaoiale di
tutti ,ooloro che provengono dalle zone in~
fette o che hanno avuto oontatti con colerosi
è di difficile realizzazione. Oggi, fra i molti
antibiotici e sulfamidici che si sono dimo~
strati attivi nei riguardi del vibione colerico,
si fa molto assegnamento su un moderno
preparato sulfamidico, la su1formetossina,
che agisce come long~acting per l'instau~
rarS/i di un suo circolo epatointestinale che
fa permanere il preparato in ,oO'ncentrazio~
ne attiva per diversi giorni e che ha rl pra~
tico vantaggio dato dalla sua posologia rac~
comandata in una dose unica di sommini~
strazione.

Tale chemioprofila>:si, quindi, 'permette di
coprire il deficit di protezione ,della vaccino-
profilasSii e rende possibile la sterilizzazio-
ne dei portatori e la protezione di colloro
che arrivano non vaocinati dai paesi infetti.
Non solo, ma tale arma rappresenta un gros~
so mezzo terapeutico a vantaggio di tutti
coloro SUii quali incombe il pericolo imme~
diato della malattia. La sua efficacia è di~
mostrata da quanto si è visto nei paesi afd~
cani f.rancofoni, dove un'Uinicasomminist'ra~
zione di sulformetossina in intere 'PopO'la~
zioni (fino a ottocentomila persone) ha ot~
tenuto risultati spettacolari per la scompar~
sa immediata di nuovi casi di colera.

VOIlrei fare un' osservazione sUilla vaocino~
profilassi. I limiti anzidetJti. della vaocina-
zione derivano dal fatto che l'attuale vaoci~
no antioolerico stimola una risposta immu~
nitaria antibatterica ma ha scarsa o nulla
attività antitossica, mentre si sa bene che
sono le esotossine -del vibrione cOllerigeno
le sole responsabili del grave quadro olini~
co del colera. Le prospettive al:lettanti per
migliorare il pO'tere proteUivo d~l vaccino
sono e devono, perciò, essere gli studi rivolti
alla trasformazione dell' esotossina colerica
in anatossina e la sua indusione nel vacoi~
no colerico. È questa una osservazione che
non ha solo, come potrebbe a1ppaI1ke, un ri~
svoho scientifico, ma ne contiene uno poli~
tieo implicito, poichè propone la necessa.
rietà di approfondire la ricerca scientifica
come strumento pratico, fornendo il Mini-
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stero della sanità dei mezzi finanziari e del
potenZJiale umano necessario.

Per quanto attiene aLl'igiene dell'ambien~
te, purtroppo, il nostro paese 'si trova in
condizioni non favorevoli: lo dimostra Ilar~
gamente il numero dei casi di febbre tifoi~
dea che si denunciano ogni anno e che fan-
no deltl'I talia non solo uno dei paesi più
colpiti, ma anche quello cO'n squilibri linter~
regionali tuttora enormi. L'Italia meridio~
naIe, infatti, ha attualmente un indice di
endemia che è oltre il doppio rddla media
nazionalle e più del quintuplo rispetto al~

1'I tailia setten triO'nale, anche se le lprovin~
ce di Torino e di Milano hanno avuto negli
ultimi anni inçrementi della morbosità.

Comunque le punte di endemia ipiù elevate
si r1levano nelle Puglie e nella BasiHcata: lIe
proVlince di Bari e di Taranto detengO'no
il primato nazianale dell'indice di endemi~
cità più alto per la febbre tifoidea (ohre
cento per centomHa abitanti: si pensi che
già nel periodo 1950-1958 la morbasità me~
dia .ne1rla Gran Bretagna e nei paesi 'socia~
listi scandinavi risultava inferiore ad uno
per centomila abitanti).

Le .ragioni di una così incresciosa situa~
zione epidemiolagica ~ ,ragioni :che sono
analoghe Iper il tifo, il 'paratifa, le sa'lmo~
nelle, per l'epatite vkale e 'per il colera ~
sono molteplici e l'egate a condizioni am-
bientaLi e sociali le quali denotano che (ci-
to testuarlmente) « una Iarga parte ddla po~
,polazione, in molteplici e frequenti circo~
stanze, ingerisce inoonsapevolmente del ma~
teriale fecale ».

Basti pensare agli ortaggi consumati cru~
di ed irrigati e fertilizzati con acque :luride
o con il contenuto dei pazzi neri; aH'inqui~
namènto fecale che cainvolge ,le acque ma~
rine e quindi al pericolO' per ila papalazione
specie nella stagiane dei bagni e quandO'
vengonaoonsumati i mO'lluschi eduli; aMa
possibilità di inquinamentO' arganico delle
sorgenti, deg:1i acquedatti, deLle 'reti di di-
stribuzione e dei pozzi di varia genere che
attingono alle falde freatiohe acqua per uso
potabi,le; alla mancanza di impianti di de~
purazione delle acque di fagna; alll'assenza
di trattamenti, ancorchè rudimentali, di
c10raziane dei liquami reflui dai ,reparti di
isolamento aspedalieni.

SOIno situazioni ormai note da lungo tem~
po e denunziate in più aocasioni dairespon~
sabili della salute pubblica, ma che mai han~

nO' trovata sufficiente rriceHività a HveHo pa-
ilitico e delila opinione pubbHca se non ne~
gli ultimi tempi quando una coscienza eco~
logica si è andata via via maturandO' e lad-
dove, nelle amministrazioni più avvedute,
tali prO'blemi hannO' trovato una precisa col-
locazione, specie per quanta attiene all'ap-
provvigianamento idrico e 31110'smaltimen-
toigienica dei rifiuti liquidi e solidi.

Tuttavia uno dei più grandi errori com-
messi nel campo dell'arganizzazione 'sani~
taria è stato lo smembramenta sistematico
delle strutture della sanità pubblica. Vi so~
no trattamenti economici indecarosi, specie
per i medici provinciali che abbiamO' visto
fuggire verso i ,più ,remunerativi posti di d~~
rettori sanitari ospedalieri; vi è diserzione
nei concorsi per ufficiali sanitari e medici
igienisti a livella comunale a causa della
forte concor,renza « econamica » dell'attività
mutualistica ed ospedaliera; vi è irreperi~
bilità di medici e di chimici per i pasti se-
mivuoti dei labaratari di igiene e profilassi;
vi è stato lo smembramento dell'oJ:1ganizza~
zione oentrale della sanità in forza del de~
centramento ,regionale senza che le regioni
abbiano ne'l contempo aVì1Jlto,la possibilità
di apprantare propri quadri, anche per la
confusiane sulle competenze delegate. Tut~
te queste cose hannO' nel complesso creato
Uln vuoto di potere paurosa le oui conse~
guenze negative sono state evidenniate in
maniera eclatante ora. È stata infatti dimo-
strato chel'impartazione del cOllera in un
paese non può essere evitata, ma si può li~
mitarne :la diffusione all'interno migliora:l1~
do le condiz'iOlni sanitarie ,locali ed effet-
tuando un'intensa sarveglianza. Ciò però
non si effettua con rinvio di agrumi nelle
zone colpite, bensì con l'accumula a livello
locale, poichè l'evento era già prevista da
qualche anno, di riserve di vaccini, liquidi
direidratazione, appareochiature sanitarie
adatte, antibiot:ici e chemioprofiilattici, di-
sinfettanti. H tutto, però, nel contesta di
un'efficiente arganizzazione di mezzi e di
operatori di sanità pubblica sia a livello
centrale ohe regionale, che periferico, ,la cui
attuazione si può ormai estrinsecare ,sola~
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mente con una non più procrastinabile :nifOrr~
ma sanitaria che identifichi nel momento
preventivo uno dei suoi aspetti ,più quali~
ncanti.

Onorevole Minist~o, un Governo ha cer~
t:unente molte occasioni e moLte possibilità
per qualificare la sua azione e la sua va:li~
dità oltre che ,politica anche storica. Ebbe~
ne, io ritengo che intorno a quesito argomen~
to, che su queste quest~oni, sull'o:rdinamen~
to igienico~sanitario, sulla sicurezza e sulla
protezione della saLute pubblica un Governo
di centro~sini'Stra possa ,tTovare le ragiolIl>i,
la volontà, i mezzi per una valida sua qua~
lificazione; ancor più valida per i suoi ri~
flessi internazionali, ancor più valida per i
suoi riflessi sulla credibilità delle fOlrze de~
mocratiche, ancar più valida se riuscirà ad
evitare lla estremizzazione deJlla lotta polli~
tica e le speoulaziani che essa genera, ail1cor
pi;ù valida perchè porterà nazione e re~
gioni civilissime per stoDia e per cultura ad
una reale civilizzazione anche sul piruno tec~
nologico, ed ancora sul pialIlo deltla vita so~
c:calle. E '10 dovrà faJrecon coraggio, con
competenza, con avvedut,ezza, con serietà ed
onestà, ma ~ soprattutto ~ 10 potrà fare

soltanto con -l'aiut0 di tutti ad evitare che
la oritÌ!Ca di nemici o una futura, triste ma
tardiva, autocritica nost,ra ci Ipossa far dire
amaramente che un' paese il quale dilapida
il suo reddito nazionale in pezzi di ricambio
per auto, creando la fortuna crescente di
centd di .potere, un paese che ama appestare
di miasmi tutto ciò che 10 circonda con
estrema noncuranza, un paese che è e resta
indifferente a tutto ciò che aocade in casa
propria e si limita ad avere obiettivi consu~
mistici, patirebbe meritare qualcosa di ben
peggiore dell colera. (Applausi dal centro~
sinistra. Congratulazioni).

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, come è noto l'epide-
mia di colera è scoppiata a Napoli, ufficial-
mente, il 28 agosto. Il Governo ha appreso

la notizia dal giornale~radio. Sicuramente in
ritardo. L'intera città è gettata allo sbara~
glio. La popolazione, in preda al panico, vuo~
le vaccinarsi contro il male, vuole antibio~
tici e chemioterapici. Mancano. Manca tutto:
perfino la creolina, il lisoformio. Tutto è a
mercato nero. Anche i limoni ~ ridicolmente

indicati come rimedio ~ che si vendono a
1.400 lire al chilo. I pubblici poteri sono lati~
tanti. I medici, in massima parte, abbando-
nano il campo. L'inefficienza, l'irresponsabi-
lità, la viltà, indignano ed esasperano. Sulla
breccia restano gruppi di medici ospedalieri,
parte dei corpi dello Stato, qualche autorita
locale e insieme ai if'appIiesentanti delle orga~
nizzazioni democratiche, soprattutto le gran~
di centrali sindacali, e, largamente mobilita~
te, le forze del nostro partito. Per fortuna. Si
riesce cosÌ, anche se a fatica, a dominare la
paura ed organizzare la difesa. Si riesce a
battere ({ lo sciacallismo » dei fascisti che già
in questa fase dell'epidemia soffiano perico~
losamente sul fuoco ed organizzano provo~
cazioni con la parola d'ordine: {{ conquistia~
ma la salute, facciamo come a--.Reggia ».
Mentre i teppisti fascisti si affannano a crea-
re disof[1dini, l'onorevole LaUlI"o,presidente
del loro partito, affenma su un rotocallco: il
colera è una disperazione naturale e oome ta-
le dobbiamo accettarla. È la volontà di Dio,
insomma, e noi cristiani non possiamo che
chinare il capo. E al giornalista che domanda
come egli si difendesse dal contagio: {{ Io me
ne sto a Sorrento. Quando devo venire a Na-
poli lo faccio per mare, sul mio panfilo.
Sbarco proprio davanti all'ufficio, pochi pas-
si e sono al sicuro, dietro la mia scrivania ».
Ma l'ignobile farsa non serve a mascherare
la drammaticità della situazione. La grande
stampa nazionale e internazionale, la tele~
visione di tutta Europa, come sempre in que~
sti casi, calano a Napoli, i riflettori si accen~
dono sulla città. La, loro luce è impietosa.
Illumina scene raccapriccianti di fondaci af~
fo11ati di umanità dolorante, di fogne sco~
perte, di rovine, di sporcizia indescrivibile.
I giornalisti scavano nella miseria e nel
caos, a,£fondano il bi,stmi nelle piaghe. Ma
Sipesso ne viene fuori solo sorpresa, irrita~
zione e denuncia, e anche un sottile antime-
ridionalismo. Sembra ancora lUna vol.ta ohe
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l'Italia si divida in nordici e sudici. Certo, è
la prima reazione. Poi comincia a farsi stra-
da la verità. E la verità è che il vibrione si
è svilUiPpato in un ambiente creato da una
politica, deciSla fuori di Napoli e della Cam-
pania e voluta dalle forze economiche e rpo-
litiche che si sono espreSlse negli ultimi ven-
ticinque anni nei governi diretti dalla Demo-
crazia cristiana. Anche l'antiregionalismo ha
cer,cato di farsi strada fra il colera. Di fron-
te alla confusione di competenze, all'impo-
tenza e all'inerzia dt::lla giunta regionale si è
parlato nuovaJmente di « Stato accentrato e
forte e 'non smembrlato e debole }}.

La condizione di malessere credo sia ben
e9pres,sa dalla grave diiChiarazione che il pre-
fetto dottor Àmari ~ élIppena giunto a Na-
poli per sostituire il suo collega dottor Fa-
biani, aoousato ogigi dalla magistratuDa di
« diffusione coliPosa di epidemia }}

~ ha rila-
soiato al1a stampa. In eSiSa, non s,enza di sla-
gio e SOllpresa, abbiamo letto: «Le regioni
trasfoDmano ItUttO in politica. Qui, in Cam-
pania, ci sono state tre crisi in tDe anni. Gli
assesiSori sono sempre riuniti in giunta per
decidere se devono fare gli assessorati o i
diJpartimenti. E inoltre non hanno soldi. Lo
Stato che dovrebbe fare, stare a guardare,
ad aspettare? E poi, siamo davvero maturi
per ,un sisltema di 'élIUtonomie come le con-
tee inglesi ed i governatoratiamericani? }}.

Sull'acuta questione delle competenze e dei
raJpporti tra Stato e regione d'altronde, an-
che l'onorevole Gui ha voluto soffermarsi
nel corso del recente dibattito in Commis-
sione sanità del Senato. Egli ha amfermalto
che alla luce dell'esperienza emerge la ne-
celssità di taluni perfezionamenti. Quali?
E cOlme e quando si élIPporteranno? Atten-
diamo di conos,cere in materia il suo pensie-
roe le sue proposte. I « portatori sani}} del
colera sono dunque,' cOlme si è visto, a Na-
poli, ma soprattutto, fuori Napoli. A Napo-
li !'infezione dum da oltre 20 anni. È comin-
ciata con Lauro e i laurini rper finire con 1'1U1-
tima giunta di oentro-sinistra. In una città
sovraffollata, che cresce e muore su se stes-
sa, in quesito arco di tempo sono state rila-
sciate ventirmHa Hcenzle edilizie e sono state
autorizzate 10Hizzazioni per venti milioni di
metri cubi coperti. Una colata di cemento,

che ha distrutto una città stmordinaria e di-
sgraziatirssima. E le mani messe sulla città
sono mani sporche. Sono mani di uomini ri-
masti sempre a galla. Prima nelle file monar-

I

ahiche o fasciste, poi, in quelle democri-
stiane. Dai due sohieramenti si sono aUun-
gate per stringersi a vicenda. L'assessore
alla nettJezza urbana al comune, accusato di
trasformare, insieme all'attuale segretario
<1lmministrativo della Democrazia oristiana,
!'immondizia in oro, attmverso gli incene-
ritori, è stato prima esponente della ciur-
ma di Lauro e consigliere comunale monar-
chico e poi segretario élImministrativo del
Partito democristiano. E non è il solo. Altri
ve ne sanae 11Jumerosi, e hanno fatto ancora
più strada. Per anni abbiamo messo a nudo
queste oscenità. La reazione non vi è stata.
Anzi vi è stato arroccamento. Perfino le de-
nunzie alla magistratura sono state insab-
biate. A cominciare da quelle contro Lauro
per finire H quelle contro l'attuale sindaco.

I Tutti reclamano un atto di giustizia, mancan-
do il quale, l'indignazione e anche 10 scetti-
cismo darebbero un coLpo grave alla credi-
bilità delle stesse istituzioni.

Adesso, sotto il peso delle aocuse la giunta
comunale è entrata in crisi. Questa va ri-
solta non con 10 scioglimento del consiglio,
cQme chiedono il MSI e PU, e con l'invio
a Naipoli di « colonnelli seppur'e in borghe-
se », ma con un mutamento radicale della
direzione municipale negM indi1rizzi, nei
metodi, negli uomini. A questa esigenza non
ci si dovrà sottrarre anche se l'onorevole
Antonio Gava si oppone, affermando che
« non vi è più legna da andere}} perchè la
Democrazia cristiana napoletana ha bruciato
ormai tutti i suoi uomini. Lo scotto sarebbe
troppo alto per Napoli e per la democrazia
italiana. Ma come abbiamo detto i «porta-
tori sani}} sono soprattutto fuori di Napoli.
Vanno ricercati in quelle forze economiche
politiche, in quei governi, sempre diretti

dal'la Democrazia oristiana, che hanno im-
posto uno sviluppo mostruoso dell' econo-
mia e della società. Tale «sviluppo» è
stato fondato sulla concentrazione capitali-
stica del Nord, su una politica di investi-
menti a produttività immediata e sullo sfrut-
tamento, fino al limite della so:pportabilità,
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degli operai e dei contadini; ha disgregato e
spopolato il Mezzogiorno; ha distrutto in-
tere civiltà e valori oulturali insostituibili.
Nella Campania felix, nel decennia 1961-71
nonostante i 759.000 emigrati, la popolazione
attiva è scesa ad un tasso del 28,6 per cento.
n reddito pr:o capit1e è al di sotto della me-
dia meridionale. Un quarto della dilsocoupa-
zione nazionale è conoentrato nella regione.
A NaJpoli è attiva solo una persona su quat-
tro. Questa condizione spaventosa e dram-
matica testimonia del fallimento della po-
:'idca « meridionalistica » dei governi.

La « pioggia di miliardi », la Cassa, i « pac-
ohetti, i poli », non sono serviti a nulla. Han-
:~o fatto del Mezzogiorno una colonia gover-
~ata da ras incapaci e corrotti. La politica
economica di Andreotti e H colera hanno
poi gettato Napoli al fondo della voragine.
La situazione si è fatta esplosiva. Aumenta-
no i disoooUipati su cui srpeculano gli sdacal-
]i del MSI con tecniche da Minculpop. Salta
]'« economia del vicolo» gettando nella di-
sperazione assoluta migliaia di famiglie.
Sono attanagliate da Ulna crisi paurosa le
attività agricole, industriali e artigianali. I
commercianti, a partire da oggi, hanno« ser-
rata» le loro aziende. I sosrpesi e i licenziati
divlentano migliaia. A fianco a ciò restano in-
soluti i problemi igienico-sanitari e quelli del
risanamento dvHe della città e della regione.
I provedimenti economici invocati dagli
operatori non si adottano. Il quadro com-
plessivo che si slco:pre è i1mpressionante. E
il Governo? Finora non ha mosso un dito,
non ha fatto un ges'to! Cosa si aspetta? Ep-
pure, le tensioni in atto sono assai forti e
preoccupanti. Cosa dirà il Governo a con-
clusione del dibattito? Farà, come al solito,
promesse che non manterrà? Se questo è il
gioco è un gioco assai pericoloso. «Napoli
fa paiUra », si dilce sulla stampa. A Napoli
«vi è il nodo della demoorazia italiana ».
Sono avvertimenti ohe anche noi andiamo ri-
petendo da tempo. Il Governo sembra però
non rendersene conto. Non riflette, non pro-
pone, non provvede. Erprpure non vi è un mi-
nuto da perdere. Noi abbiamo detto, fino al
dettaglio, cosa occorre fare. Lo abbiamo ri-
cordato sommariamente anche nella nostra
interrpellanza. Oocorre intervenire subito a

favore dei disoocupati e di tuHi coloro che
hanno perduto le fonti di reddito: con can-
tieri souola e corsi di qualificazione profes-
sionale; aocelerando le assunzioni già previ-
ste per rafforzare i servizi comunali, ospe-
dalieri e di trasporti; con la cassa integra-
zione salari, i sussidi di disoccupazione; la
assistenza ECA. Oocorrono provvedimenti
ungentissimi a favore delle irnrprese commer-
ciali, artigiane, turi!stkhe, alberghiere e
agricole colpite dalle conseguenze del co-
lera. Oocorre subito mettere i comuni in
condizione di fronteggiare le spese già so-
stenute e quelle da sostenere per l'organiz-
zazione e il potenziamento dei servizi di net-
tezza urbana, per la urgente opera di spurgo
delle fogne, la manutenzione dei depuratori,
la disinfezione e il risanamento degli am-
bienti, a cominciare dalle sClUole.

Queste riohieste, a iIlostro avviso, devono
trovare risposta da parte del Governo at-
traverso un decreto-legge da emanare solle-
citamente.

Abbiamo già avanzato questa proposta
nella ricordata riunione della Commi,ssione
sanità. L'onorevole Gui si riservò allora di
ri£erire al Piresidente del Consiglio. Atten-
diamo oggi una ri:sposta: se questa fosse ne-
gativa, sarebbe estremamente grave.

Nell'interpellanza abbiamo anche chiesto
ohe idonee decisioni vengano a!ssunte al fine
di assicurare la garanzia dello Stato per le
operazioni di mutuo, destinate a realizzare
opere igienioo-;sanitarie. Inoltre abbiamo ri-
tenuto ohe OIoconresse a,ssicurare un adegua-
to intervento dello Stato anohe attraverso
l'utilizzazione e trasformazione dei contribu-
ti GESCAL che vengono a scadere il 31 gen-
naio 1974 e la loro prevalente destinazione
a contributi a fondo perduto a disposizione
dei comuni del Mezzogiorno, a cominciare
da quelli prurtÌicolarmente esposti all'infezio-
ne colerica, per opere di edilizia sociale e per
servizi civili, con partkolar1e riferimento ai
lavori di cOlpertura degli alvei scoperti e alla
realizzazione di reti fognarie e idriohe non-
chè di impianti di incenerimento dei rifiuti
solidi urbani e di depurazione delle acque
luride.

Preminenza dovrà pure es'sere data, secon-
do la nostra opinione, all'irnrpegno di esecu-
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zione dei progetti speciali da riconsidmare
opportunamente, riguardanti il disinquina~
mento del Golfo di Napoli e l'allWrovvigiona~
mento e l'uso multiplo delle acque in Puglia.
Questi provvedimenti, impedendo l'ulterio~
De disgregazione economica e sociale di Na-
poli e del MezzJogiorno, debbono favorire
quel processo ohe, sulla linea della centrali~
tà delLa questione meridionale, mediante
una programmazione democratica che inver~
ta l'attuale t1endenza, assicmi lo sviluppo
economico dell'intera società.

Sappiamo che il compito è anduro, ma nel
paese e nel Parlamento 'Vi sono le forze per
affrontarlo con suocesso. Naturalmente oc~
corre mobilitare Le grandi energie esi,stenti
nella società [razionale e combattere aon re~
sponsabihtà e femnezza la battaglia.

Il Gov,erno sarà presente all'aiPPuntamen~
to? Supererà !'incertezza, lo smarrimento,
l'incomprensione cihe finora ne ihanno para-
lizzato h 'Volontà? Vedremo. Quello che ora
possiamo augurare è che sappia prendere
esempio dal popolo di Napoli e dai lavoratori
che ancora una volta hanno dato prova di
maturità, di civiltà e di coraggio. Si badi, que-
sta è la strada su aui solo può passare la
democrazia. E a Napoli la democrazia è mu-
tilata. Regimi commislsariali in tutti gli oSipe~
dali e nelle aziende municipalizzate, conge-
lati i consigli di qmLrtiere.

In un frangente delicato come quello ohe
si attraversa non si è neanche avvertito l'ele-
mentare dovere di convocrure i consigli del
comune, de1la provincia e della ,regione. Per
giunta vi è chi, nel seno della maggioranza,
onorev,ole Guì, sogna di gorvernare il Mez:w-
giorno con proconsoli e vkel1è. Tutto ciò
aiuta la reazione, aiuta i fasdsti. Il diretto~
re di un fogliaocio napoletano, il quale nei
suoi disgUlstosi vaneggiamenti si vanta di
sentÌirsi un nazista, ha avvertito in un suo
recente articolo che « la reazione è in moto,
il giocattolo sta pelf rompersi e si avvicina
la resa dei conti ». Almirante, dal suo canto,
prospetta per l'Italia un golpe di tipo cileno
ohe distrugga il nostro assetto costituziona-
le nato dalla Resistenza. E che dice il Go-
verno? Cosa si propone di fare contro l'ever~
sione, in difesa della democrazia? Certo il
clima attuale non è più quello creato dal
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governo Andreotti. Le forze antibsdste,
uni~e, hanno sruputo impedire il peggio. Ma

i la situazione resta delicata. ~d essa non si

può risponde1re con l'anticoiIllunismo. A Na~
poli e nel Mezzogiorno l'anticomunismo è
un tragico lusso perchè è sul partito comu~
nista ohe la demonazia trova il fondamenta-
le pilastro. È bene ~onferiIllarlo in sede poli~
tica e culturale, onor,evole Gui. Senza i co~
munisti il Mezzogiorno potrebbe diVlentare
una vandea. E questo è ciò che vogliono i
faJscisti.

Su questa linea vi è però ~ si. badi bene
~ l'isolamento e la sconfitta del Mezzogior~
no, l'sJrretratezza demooratLoa e civile del-

l'intero paese. Hcco penohè il colera deve
aiprire una fase nuova dell'impegno meridio~
nalista delle forze antifasci>ste. Ci attendia~
ma da questo dibattito una presa di cosden~
za del Parlrumento, uno scatto morale, politi~
co e clUlturale dei partiti democratici. Occor~
re battere il fatalismo e !'inerzia, occorre im~

,
pedire dhe la questi,one meddionale venga
accantonata ancora lUna volta. È questo il
momento dell'impegno e della responsé\ibi~
Età. Chiamiamo perciò a raccolta gli intellet-
tuali: da essi ci attendiamo un grande con~
tributo di pensiero e di azione. È in atto una
vasta battaglia civile e culturale: occorre es~
serne all'altezza con vigore, passione e pron~
tezza, senza conformismi e senza fughe. La
posta in gioco è alta. Riguarda Napoli, terra
antica, a noi carissima, che ha accumulato
nei secoli tanta parte del sapere umano, che
'rappresenta un momento insostituibile del~
la storia della nostra società nazionale; ri~
guarda l'avvenire della democrazia per la
quale hanno combattuto e sofferto intere
generazioni italiane; ri!gJuarda lo sviluppo
economico e socia1e del paese, per il quale
ci sentiamo impegnati im prima linea. Con
questo animo attendiamo la risposta del

Governo pronti alla fattiva collaborazione,
ma,se le circostanze lo richiederanno, proI1,~

ti anche all'iniziativa decisa e alla lotta co~
raggiosa, alla testa deUe popolazioni di Na~
poli, del Mezzogiorno e del paes'e. (Applausi

daU'estrema sinistna).

P R E M O L I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha fa'OoItà.

P R E M O L I. Onorevole Presidente,
onorevoLe Ministro, onorevoli oolleghi, l'in~
t.erven to ahe brò a nome del Gruppo libe~
l'aIe per illUistrare la nosÌlra interpellanza
sull'infezione col erica ohe ha co1Jpito due ;re~
gioni italiane, non mi impedisce (e non me
ne dispiace davvero) di dare atto all'onore~
vale Gui e, più in generale, al Ministero
del1a sanità, del slenso di responsabilità oon
cui hanno affrontato il rproblema.

Durante la lUilligaseduta della 12a COilTI-
missione, 'dedicata, per l'appunto, alle co~
municazioni del Governo sul tema che ci
an~ustia, il dibattito dhe ha fatto seguito al~
l'eslPosizione del Minis"bro non è stato ce:rto
povero di temi, nè di sUiggerimenti. I sena~
tori di ogni parte politica, specie coloro ohe
rprov'oogono da professioni !mediche, non
hanno mancato di sottolineare la drarmma-
tica situazione ambientale in cui campano,
starei ,per dil1e sOlpravvivono, specie nei
quartieri unhani più popolari e più popolosi
di Napoli e di Bari, masse umane e moItitu~
dini di bambini, privi di ogni assistenza, so~
stanzialmente inidifesi per !'inefficienza, la
fra,gmtà e, talora, la mancanza di st'rutture
sanitari,e degne di un paese civile.

Il panorama dei danni igienici, morali e
materiali è tale da farci rit.enere ahe il varo
della riforma sanitaria nel nostTo paese sia
olfmai indifferibile.

Ci sottrarremo al proposito, fors'anche
alla tentazione, di tesser,e uma storia delle
colpe, un inventario delle lacune, un elenco
dei responsabili ai quali va addebitata la
paurosa situazione igienko..,sanitaria in cui
vensano le terre dove il colera ha potuto
r,iaffaociar,si.

Naill ci sembra, tuttavia, accettabile e nep-
pure deoente gioca're, oome si è fatto in
questi giorni, a scaricabarili sulla scena di
,un draJmma in cui, alli:mite, ci troviamo tutti
coivolti. AccUlsare ~enericamente la bOl1gihe~
sia, come ha fatto, di recen"be, l'onorevole De
Martino, il cui partito sta, anche a Napoli,
nella « stanza dei bottoni }} da oltre 15 anni,
tradisce un vizio di incallita faziosità.

La bOl1ghesia, della quale noi non siamo
certo i difensori di ufficio, ha, accanto ai suoi

mer1iti, anche i /Suoi egoismi e, talora, i suoi
ceahi, pesanti egoismi, i suoi robusti e bia~
simevoli appetiti. Ma nessun italiano, dopo
10 anni di lCentro~sinistra, ritiene ohe il Paj['~
tito socialista dei De Martino e dei Mancini
si iJdentÌi:hahi con una confratel1llita di inap~
petenti.

Del pari, una riprova da cartina di torna~
sile di un oerto costUlme politilco, invalso nel
Partito repubblicano italiano, ci sembra of-
ferta dal salto dell'asses,sore r,epubiblicano
Galasso dalla banca della giunta di Napoli,
addossando agli ahri 'rema tori la responsa~
bilità di una rotta funesta, responsabilità
ohe è, e deve essere, collegi aIe.

Ed è proprio per questo, senatore Ferma-
riello, che ll10n ci sembra provvedimento an~
tidemocratko l'eventual,e scioglimento di un
consiglio comunale di cui la giunta ~ ri~

cordia:molo ~ è l'es.pressione governativa; e,

C]uilndi, non ci Isembra antidemocratioo, in
questo caso, il ricorso aUe urne.

Non perderemo tempo ipDezioso per l'eco~
nomia e la èoncretezza del nostro interven~
to a riev.ocare nncredÌJbile veI1gognoso af-
fare degli « inceneritori d'oro }} della B.odo~
ma. La magilstratura farà luce su questa vi~
cenda e vogliamo aJU!gurarci che prooeda sen~
za rispetti politici, senza reticenze nei ri~
guardi del tale .o del tal'altro sindaco, a als-
sessore, o amministratore che sia.

Ci sembra più serio e rlesp.onsabile parti~
re da zero e propol1ci, tutti insieme, UlIl pia-
no a tel1mine bDevissimo e uno, di più ampio
respi'ro, a termine medio e lungo; e ciò per~
chè una langa fascia della popolazione cam~
pana e pUlgliese vive, oggi, nella mo:r;sa di
problemi sanitari e di problemi economici
ohe riloh1edono interventi di pronto s.oc~
oorso.

Si dice giustamente che la fame ha fretta.
Mai come in questo CaJso è dovere del Go-
verno varar,e un piano operativo cihe resti-
tuisca un minimo di senenità alle porpola~
zioni colpi te.

Vorrei, c.omunque, che non passasse inos-
servata una nostra critica di base, veochia
ormai di dieci anni e ahe io stesso ho ric.or~
dato in Commissione, critica relativa al1a
nece>ssi1Jà e al1e condizioni dell'intervento
dello Stato a sostegno e, ove oocorra, anahe
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in sostituzione dell'impresa privata nei set~
tori e oompiti nuovi ahe i tempi riahiedono.
Tale int,ervento può ,essere non solo legitti~
mo, ma doveroso, purchè, però, sia ben chia-
ro ahe queste nuove funzioni ahe qualifìca~
no la domanda democratica e sociale dei no-
stri tempi Isiano considerate rigoros3Jmente
integratiNe di queLle tmdizionali, alle quali,
peraltro, la CostitJuzione fa esplicito ri-
ohi3Jmo.

Per una malintesa ansia di modernità, in-
v,ece, lo Stato ha rincol1so nuovi traguafldi,
non garantendo, non solo, l'atggiornam,ento,
ma neppure la saprav,vivenza delle strutture
e dei serlvizi fondamentali ahe è ohi3Jmato a
fornire.

OlJiesto stato di cose porta IiI paese a cu-
mulare alle « nolCività » proprie di un'epOlca
insidiata dai guaisti ecologici, le arretratezz'e
igilenk01sanitalrio di un'età passata.

Una seconda considerazione vorremmo
aI1!ohe fare e rilg)Ualìda la sottolineatura pro~
posta da ogni parte politka dell'importanza
fonda,mentale ahe PÌ'veste la fase prevenfiva,

ndl'al1co della tutela sanitaria, quando sri di-
scetta sull'efficacia di sbarrare la strada al
male, prima di induI1ci a ourarlo.

,Paradossalmente, invece, l'apparizione del
colera ha avuto il carattere della imprevedi-
bilitàe, come tmttle lie cose imprevedibili, ha
,rkhi'esto, da parte delle \Stesse autorità sa,ni-
tarie, un tempo di smaltimento della sonpre-
sa al quale sarebbe da étiddebitarsi, secondo
il pensiero esprelsso dal Ministro, il mitaDdo
con aui la notizia del colera è rimbalzata da
Napoli a Roma.

In questi giorni si è avuto modo di fare
un calcolo, sia pUDe per grandi linee, dei dan-
ni, dei gravissimi danni, provocati dal co-
Jera aHe popolazioni coLpite. La piaga della
disoocupazione ,si allarga in modo pauroso
e invest'e decine di migliaia di lavoratori che
t'Taevano il loro pane dalla pesca, dal com-
mel'cio,dal tmismo, dall'agrkoltura. I dati
che giungono dalle zone più colpit,e sono an~
cara frammentari, ma le loro dimensioni ap-
paiono daiV'Vierogigantesche.

La Federpesca denuncia 25 miLiardi di
danni per il blooco di 16.000 motobarche e
di 5.000 pescherecci. Si parla ancora di 120
mila marittimi obbligati all'inattiV\Ìtà, men~

tre l'aipprodo di 21 navi oceani,ahe italiane,
con 15.000 tonnellate di pesoe, si tradurrà
fatalmente in una pesante appendice del
dramma, rper'dhè la meI1ce sarà da buttare,
così come nilsulta che, in un solo giorno di
3Jgosto, nei mercati generali di Roma, sono
stati buttati 300 quintali di pesce di prima
qualità.

Non allungheremo l'elenco dei danni e dei
relativi mrIi3Jrdi, anche peJ1chè, purtroppo, le
df;re sono destinate ad ingrandiJ:1si col pas~
sare dei giorni. Vorrei soltanto ricordare ciò
ohe ha detto, a proposito di questo doloroso
bilancio, in Ulna coniberenza-stampa, ieri l'al~
tro, il presidente dell'associazione alberga-
tori, dottor Cagli che è, al tempo stesso, il
vicepresidente della confederazione geneml'e
del commel1cio e del turismo. Nel traociare
un primo consuntiivo dei guasti ohe il cole-
ra ha prodotto, per l'appunto, nella nostra
industria turistica a Napoli e neUa baia del

è ~~ Cngli ha ricordato come le aziende
aIberlg)hiel'.e hanno registrato un decremento
del 90 per cento della cUentela, con un dan~
no emengente di cinque miliardi al mese, ag~
giungendo che « la nostra immagine turi,sti~
ca all'estero è gravemente minaociata, se non
si corre ai ripari r3Jpidamente, ol1gaJllÌiCamen-
te, permanentemente ».

Per quanto concerne il programma a bre-
ve terunine, il Governo dovrà far scattar,e,
innanzitutto, a tutela delle popolazioni col~
pite, gli stlrumenti previsti, quando si deter-
minano calamità naturali (oome nel reoente
caso delle scosse telIuriohe nelle Marche)
e reperire, di conseguenza, con priorità asso~
Iuta, i fondi necessari per far fronte ai daJll~
ni vastissimi che !'infezione col erica ha pro-
vocato.

Al tempo stesso, nell'ambito S'anitado ed
in quello della più elementar,e bonifica igie~
nica, bisognerà provvedere alla vaccinazione
generalizzata Inelle zone colpite, alla va>oci~
nazione mirata per gli utenti esterni, alla
vacJCinazione di richiamo fra l'ottavo e di ven~
tottesimo giorno, nonohè alla vaccinazione
di riohiamo semestrale per le zone coLpite,
per un numero di volte da studiare.

Bisognerà completare le trance fognanti e
reaIizzaDe gli inceneritori già progettati e
appaltati; bi:SOlgnerà provvedere alla co:per~
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1.ura, come ha rÌicoI1dato il senatore Argirof~
fì, dei regi lagni, collettori dell' età borbonica
a Napoli e delle grandi fogne scoperte a
Bari.

Bisognerà proVlVledere al dragaggio delle
fogne e alla clorazione del1e aoque; bisogne~
rà 'lliorganizzare, con carattere permanente,
i servizi di nettezza uI1bana, con rimozione
dei detriti solidi, nOllichè calo. lo scarico in
pUlnti da identificare, evitando ognli disse~
minaz,ione, in attesa degli inceneritori. Bi~
sognerà r,ealizzalìe il progetto di rifornimen~
to idrico, con us'i plurimi delle alcque, in
wne nevralgiche della Puglia; ibiisOlgnerà
prO'V,v,edereal disinquiJnalmento del golfo di
Napoli. Bisognerà, infine, procedere a una
vasta opera di disiJnfestazione e di derattiz~
zazione.

A premessa e aidJntegrazione delle misure
di interesse pubblico, voglio ricordare, altre~
sì, le cinque fondalmentali proposte per il
potenziamento e l'aggiornamento delle strut~
tUlre sanitarie fatte al Mini,stero della salO.i~
tà dal nostro onor,evole De Lorenzo il quale,
anche come dil'ettore del {{ Cotugno », l'ospe~
dale napoletano che, ne1la battagLia contro
il colera, si è trovato in una posizione di pri.
ma linea, si è battuto con un impegno e con
una coscienza davvero eseiITJ1plari.

Ciò p:mmesso, oltre la cerchia dei provve~
climenti str,ettamente sanitari, bi.sognerà
provvedere ad un aggiornamento della legge
TUlpini, il cui itèr, anohe COlTIla modirfìca arp~

portata il 3 maggio 1971, non consente agli
enti locali di provvedere alla eseCiUZJionedi
oper,e puibb1iohe quali la rete fognaria con la
dovuta celerità.

Bisognerà, altresì, procedere ad Uln'imme~
Òata ricognizione dello stato deUe fognatu-
re in tutta Italia, con pI1iorità, oVViiamente,
per i centri dvi.erascihi. La ISlcoperta del vli~
brione nelle fogne di Napoli è, a questo pun-
to, illUlminante. E sarà neoessario obbliga-
re i comuni alla messa in opera delle fosse
biologicihe dJ decantazione per le acque lu~
ride (da realizzarsi ovviamente calo.il contri~
buto dello Stato) ed avere il coraggio di ri~
stmtturare gli oI1g,anici degli addetti alla
nettezza urbana, cOllisent~ndo 100rocl[ aV1Va~
lersi di una più moderna dotazione di mezzi
ad essa necessari. Ma bisognerà, altresh ave-
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re anche il cora,ggio di stanare dagli ~ffici gB
{{ irnrbolscati della nettezza unbana », cioè co-
loro che figurano nei ranghi dei netturbini,
ma non hanno mai spazzato neiplPure un me~
tra quadro di suolo pUlbblico.

Prima di concludere questo amaro inter~
vento vorrei dire andhe, ad alta voce e in
tutte lettel'e, ahe, in questa vicenda del co~
lera non sono esenti da critica nè la politica
meridionale dei governi di oentro-'Sinistra,
nè la Cassa per il Mezzogiorno, i cui obiettivi
e compiti erano quelli di r1durre e ~ se
possi:biIe ~ di azzerare gli squilibri sOlciali
eJd economici tra l'Italia del sud e quella del
nODd.

I fondi per tali fini erano, nei limiti delle
possibilità del nostro bilancio, sosta1l1ziosi.
Ma una più aocorta e meditata deCÌisiOllle di
inter:venti avreibbe dovuto suggerire come
sipesa prioritaria quella destinata al miglio~
ramento e al potenziamento delle infra~
strutture (Istrade, aoquedotti, fogne, edilizia
pop'olalre, scuole, ospedali), la cui carenza
era palese. Si sarebbero dovute, in seguito,
secondar,e fisiologicamente le possibilità di
svilUiPlPo o, come si Ulsa diTe, le vocazioni ti~
pilohe delle nostre terre meridionali, con ilO.~
centivi diretti ad aggiornare quanto l'agri-
,coltlUra rkhiede, specie' un'agricoltura qua-
hficata e ca'ratteI\~sti'Ca come quella, per l'ap~
punto, del nost'ro MeridIone.

Int'erventi dello stesso tipo la Cassa avreib.
be dOViUtoattuare a favo:re di un turismo che
nel Sud trova condizioni ambientali e cli~
mat1ahe particolarmente favorevoli e che è
ri!masto, ipurtroplpo, «<in coda », se si pensa

anche a quanto hanno fatto, in questo set~

tOl'e, i paesi dell' Africa settentrionale, no~
stri diretti concorrenti.

L'episodio del centro siderurgico di Gioia
Tauro ohe sacrifica e devalsta un quadro agri~
colo di prima qualità, è l'ultimo degli errori
che il Governo può commettere, anche in
consi,derazione della mancanza di collega-
menti marittimi dhe incideranno pesante~
mente sui COiSti.Nella rissa esplosa a propo~
sito del !Centro siderurgi!Co t'l'a Colombo e
Donat ~ Cattin, ment,re le nostre simpatie per

la politilCa di Donat ~ Cattin sono paTi a quel~

le di molti democristiani, ci dU(jle dj,re che
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non è Colombo, ma è lDonat ~ Cattin ad avere
ragione.

Comunque sia, 1'« episodio colera» ci ser~
va di lezione e ci induca tutti, una buona
volta, a meditare. Nella gestione della c01sa
pubblica bi,sogna cambiare metodo e rotta.
(Applausi dalcentro..dest,r-{L. qongmtuz.a~
z;ioni).

P E P E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà. .

P E P E. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, purtroppo in que~
sta nostra Italia si ha il gravissimo vezzo
di correre ai ripari Isolo dopo il verificarsi
di un determinato evento tragioo, doloroso
o spiacevole. Da noi ormai non si concepi-
scono più, per esempio, le opere (piccole o
grandi che siano, non conta) di manutenzio~
ne ordinaria, opere che in ogni tempo, in
passato, venivano compiute saggiamente,
per ovvi motivi di opportunità, da chi am-
ministrava la cosa pubblica. Oggi purtroppo
si concepisce ]1 compimento affrettato di
opere soltanto dopo H verificarsi di un de~
terminato evento, evento che i nostri go~
verni, oggi, sono soliti ohiamare calamità
naturale, con conseguenze dannose per l'eco~
nomia e con la perdita talvolta di vite
umane.

Così c'è voluta l'epidemia di colera, con i
conseguenziali danni, per dconoscere che ]n
Italia esistono purtroppo gli inquinamenti.
Tale epidemia si sarebbe potuta evitare giac~
chè fin dall'8 agosto con la circoJare n. 37
(l'onorevole rappresentante del Governo è
pregato di darci in proposito una risposta)
la Sanità marittima di Napoli denunziava
l'arrivo di cozze tunisine sospette di colera.
Se tale notizia, diffusa dalla stampa, rispon-
desse al vero, non v'è chi non veda la sussi~
stenza della responsabilità del Governo che
tale epidemia avrebbe potuto risparmiare al
Mezzogiorno d'Italia. Comunque se ciò non
dovesse rispondere al vero ~ il che non cre~
do ~ è ad ogni modo risaputo che l'esisten~
za di cozze col eriche era stata tempestiva-
mente segnalata, tanto è vero che si paven~
tavano le dannose conseguenze di tale mer~

ce; e a tale proposito si assume che si è ta~
ciuto il pericolo soltanto per non compro~
mettere il nostro turismo estivo.

Purtroppo, è nel contempo doloroso e ver-
gognoso constatare che l'opinione pubblica
mondiale è rimasta veramente letteralmente
scandalizzata nell'apprendere deHa presenza
del colera in Italia. Infatti, alcuni organi di
stampa estera, quale il « Times}) di Londra,
mostrando sorprendente meraviglia hanno
affermato che in Italia, purtroppo, si muore
ancora di colera, considerando così il nostro
paese, che ha un invidiabile passato di ci~
viltà, di storia e di gloria, alla stessa stre~
gua, absit iniuria verbis, di un paesucolo del
terzo mondo, ove il vibrione attecchisce con
facilità trovando facile terreno e facile
preda.

L'insorgenza dell'infezione colerica a Na~
poli, in alcuni centri costieri della Campa~
nia, a Bari, a Taranto e a Brindisi, come
ormai viene riconosciuto anche dalle stesse
competenti e responsabili autorità, va attri~
buita alle cozze salo come veicolo portatore
della grave infezione; invece, la causa effi-
ciente e determinante della rapida diffusio~
ne del male colerico va attribuita al nostro
ambiente ecologico che ha subìto modifiche,
alterazioni e degradazioni rilevanti in que-
sto ultimo dopoguerra; va attribuita alla
carenza e alla insufficienza delle strutture
idriche e fognanti, alla mancanza degli im~
pianti di depurazione dei centri abitati e
particolarmente alla mancanza di tali im-
pianti di depurazione o di vasche nei reparti
infettivi degli ospedali e perfino negli ospe-
dali di recente costruzione.

Altra causa del propagarsi rapido del male
è da ricercare nell'assoluta mancanza di pu~
lizia, che sussiste purtroppo perfino nelle vie
principali dei grandi centri urbani che si so.
no trasformati in ricettacoli di rifiuti, di spor-
cizia e di scarico di materiali di ogni genere

La nostra aria, una volta tersa e limpida,
oggi, spede per ,la presenza di industrie neIJa
vicinanza dei nostri abitàti, spesso è ammor~
bata da dense nebbie male odoranti. Il no~
stro mare, splendido, meraviglioso per il suo
pregevole colore talvolta verde~azzurro e
che per noi in passato è stato sempre una
fonte inesauribile di benessere, quel nostro
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malre che è S'tato in altri tempi, per noi il
grande polmone purificatore dell'atmosfera,
oggi purtroppO' è diventato soltanto sede di
una flora batterica micidiale, la quale viene
alimentata dall'immensa quantità di scorie
chimiche e radioattive, dal petrolio, dai tan-
ti indistruttibilli veleni, rivenienti dalle varie
fabbriche ubicate sulle coste o nelle imme-
diate vicinanze di esse, nonchè da tutto il
materiale portato daLle fogne cittadine. Così
i nostri mari, un tempo luoghi di grande at-
trattiva turistica, oggi sono diventati dei ve-
ri mondezzai che stanno distnlggendo ogni
forma di vita animale e vegetale.

Onorevole- rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, il dramma che ancora
una volta ha colpito le popalazioni del Mez-
zogiorno sia di grande monito pelr il Gover-
na e costituisca foccasione propizia per far
compiere con l'urgenza che il caso richiede
tutte quelle necessarie strutturè igienico-
sanitarie delle quali il Mezzogiorno è caren-
te. Qui in quest'Aula si è tante volte parlato
del grave problema dell'inquinamento delle
acque e dell'aria e H Gaverno, pur recependo

là gravità del prablema, nuHa ha fatto in me-

rito per esso. Che questa sia, ripeto, la buo-

na oocasione per venire incontro alle neces-
sità delle popolazioni meridionaH.

Il Gruppo del movimento sociale-destra
nazionale chiede che non appena ~ e speria-

mo subito ~ !'infezione colerica sarà stata
definitivamente debe11ata, vengano determi-
nate tra il Governo, le regiani e gli enti (loca-
li, anche nel delicato campo sanitario, le ri-
spettive competenze; chiede che si provveda
a 'tutte queUe opere necessarie e indi.spell1Jsa-
bili per il risanamento igienico"sanitario non
solo delle zone colpite, ma di tutte le città,
di tutti i paesi e di tutti i centri abitati del
meridione, che di quelle opere necessitano e
pertanto chiede che si provveda aHa esecu-
zione dei lavori contro !'inquinamento e si
provveda alla dotazione nei vari centri abi-
tati di adeguati impianti idrid fognanti e di
,smaltimento dei rifiuti.

Molte città del meridione, a cominciare
dai grandi centri, sono prive di impianti di
depurazione dei liquami di fogna e molte
di esse sono persino prive degli impianti di

smaltimento dei rifiuti domestici e talvolta
a tali opere molte città non possono provve-
dere per ragioni di bilancio, onde la necessi-
tà dell'intervento statale.

In Puglia, poi, vi è un altro grande, annoso
e particalare problema che è quello della
mancanza di acqua. Tale bene viene dispen-
sato in misura sempre più ridotta nelle sole
ore antimeridiane ,e tale ,limitaziane si ha per
giunta anche durante i mesi estivi, quando
aumentano le esigenze delle popolazioni per
ragioni di pu1izia ed aumentano [e necessità
sia per gli usi potabili che per le industrie e
l'agricoltura. E questo penoso ed arretrato
stato di cose si sta avendO' anche ora che è
in atto !'infezione colerica.

Da tempo sono stati completati gli acque-
dotti del Pertusillo e del Fortore, ma l'Ac-
quedotto pug1liese non è in grado di portare
l'acqua alle città pugliesi, perohè mancano
in esse le opere di distribuzione adeguate al-
le necessità di oggi. Tante volte e da più par-
ti si è sollecitato il Gaverno per il finanzia-
mento deUe oper'e di allaociamento, ma l'ap-
pello è rimasto sempre inascoltato, pur rico-
noscendosi la fondatezza della richiesta me-
desima. Gli impianti delle fognature sono ri-
masti, come gli impianti idrici, quelli di 50
anni fa, quando per esempio i nostri capo-
luoghi avevano una popolazione stabile di
gran lunga inferiore all'attuale. Vi sono ca-
poluoghi pugliesi, come ad esempio Foggia,
che in questo ultimo ventenni o hanno visto
più che triplicata la popolazione stabile. So-
no sorti nuovi' interi quartieri, che si ser-
vono oggi deHa rete fognant.e costruita
a suo tempo, 50 anni fa, per le necessità di
una popolazione di gran lunga inferiore per
numero. Si hanno quindi impianti fagnanti
che sono rimasti inalterati rispetto al grande
espandersi delle città e rispetto ai maggiori
servizi richiesti.

Il nostro Gruppo, onorevoli colleghi, è alie-
no dal creare polemiohe, specie in un mo-
mento tragico come questo in cui le polemi-
che sarebbero solo dannose per la comunità
meridionale ed anzi per l'intera comunità
nazionale. I problemi che interessano la sa-
lute pubblica vanno affrontati con energia,
con decisione, con immediatezza e senza
mezzi termini, senza pannicelli caldi. I no-
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stri da'Veri verso i cittadini sono sacrosanti
e tali doveri non possono e non devono po-
sporsi ad interessi politici e tanto meno ad
interessi personali o elettorali; penso che
una sana intesa tra tutte le forze politiche
qui esistenti potrà facilitare l'iter dei non
facili problemi che con la dovuta urgenza
attendono la migliore e più adeguata solu-
zione; e noi siamo qui a disposizione. Grazie.
(Applausi dall'estrema destra).

P I N T O. Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N T O. Onorevoli colleghi, questo di~
battito si svolge in una. particolare condi-
zione ambientale, perchè il paese ha vissuto
e vive tuttora, sia pure in misura meno ac-
centuata, giorni di ansia e di paura per la
riapparizione in alcune zone del Mezzogior-
no ed anche di altre parti d'Italia del colera.

È una paura anoestrale, che sale dal pro-
fondo della storia nel ricovdo allucinante
di epidemie che riuscivano a decimare le po-
polazioni colpite. Come un brivido ha per-
corso tutta l'Italia quando è stato dato an-
nunzio del primo caso di colera accertato;
si è avuto paura di tornare indietro di secoli.

Vi è stato indubbiamente un ritardo nel-
!'intervento pubblico, sia a Napoli che a Ba~

l'i perchè gli organi preposti non erano suf-
ficientemente preparati a fronteggiare un pe-
ricolo così grosso e così insolito. Si sono
manifestati conflitti di competenze assurdi
fra Ministero della sanità e regione, essen-
zialmente perchè l'evento era arrivato im-
provviso ed imprevisto. E dobbiamo dire
che in questa oocasione effettivamente ab-
biamo dovuto constatare con rammarico
che Ila cosdenza regionalistica non è stata
completamente assorbita neppure da parte
di coloro che debbono agire a livello di pro-
tagonisti. Tutti noi, leggendo i giornali nei
primi giorni di manifestazione dell'infezio-
ne, non riuscivamo a capire come mai gli or.
gani Iregionali non intervenissero con tempe-
stività e con rapidità. In questa sede non vo-
glio rinverdire questo conflitto di competen-
ze. Mi corre l'obbligo però di un" riconosci-
mento agli organi del Ministero deLla sanità

che sono subito intervenuti quando si è ca-
pito che l'intervento pubblico si era incep-
pato.

n ritavdo dell'intervento però non ci deve
impedire di riconoscere, magari in contra-
sto con quanto comunemente si pensa, che
l'azione profilattica è stata massiccia ed effi-
cace. Sono stati vaccinati oltre tre milioni
di cittadini; sono stati rimossi tutti gli im-
pianti di coltura delle cozze, sono stati con-
trollati e ripuliti migliaia di pubblici eser-
cizi. Sono state finalmente rimosse le mi-
gliaia di tonnellate di immondizie, che era-
no accumulate da tempo.

Non è stato raggiunto 10 scopo di isolare
!'infezione ed ancora oggi abbiamo nuovi
ricoverati e nuovi casi di colera accertato.
Ma non si deve dimenticare che partivamo
da una condizione disastrosa. È vero, siamo
stati Il'unico paese europeo ad avere tanti
casi accertati. Ma purtroppo è anche vero
che forse in nessun altro paese come nel
nostro sussistono condizioni idonee per l'at~
tecchimento del colera.

E la paura era giustificata ed è giustifi-
cata, pel'chè in queste condizioni il colera
può diventare anche endemico.

Il colera è stato uno stress per tutti, per-
chè ci ha mostrato una realtà italiana che
ignoravamo o fingevamo di ignorare.

Il colera ha evidenziato la mancanza del-
le fogne, le manchevolezze nel servizio della
nettezza urbana, ha evidenziato quanti bar
e ristoranti sono poco puliti, e quante sono
le persone che non rispettano tutte le nor-
me igieniche.

Ma ci ha fatto anche ricordare che tante
altre malattie infettive, ed in modo parti-
colare il tifo e l'epatite virale, malattie cer-
tamente pericolose, hanno un decorso ende-
mica con recrudescenze stagionali.

Queste malattie provocano annualmente un
numero considerevole di morti, molti di
più di quanti ne ha provocato il colera,
concorrendo a portare il numero dei morti
in Italia per malattie infettive ad uno dei
più alti livelli in Europa. Non lasciamoci
prendere tutti dalla preoccupazione per il
colera, dimenticando che il pericolo di altre
malattie infettive incombe su di noi.
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Quali sono le cause che hanno favorito
questa manifestazione del colera nel nostro
paese dopo tanti anni e che provocano tan-
ti casi di epative virale e di tifo e di altre
malattie infettive?

Certamente le cozze sono un terreno di
coltura quasi ideale per il vibrione del cole~
l'a, per il virus dell'epatite virale e per il bacil.
lo del tifo. Ma le cozze, i bacilli e i virus non
li creano, li assorbono dal mare. Nell'im-
mondizia e nella pOl1cheria cresce e vive il
uibrione del colera e il virus dell'epatite.

Bisognerebbe perciò distruggere le im-
mondizie e tutte le sporcizie. Invece sappia-
mo bene, e lo sappiamo da tanto tempo, da
tanti anni che Napoli non ha un sistema fo~
gnario capace di accogliere i rifiuti della cit-
tà. Non ,lo ha la città di Bari e non lo hanno
tante altre città italiane che sono cresciute
sotto la spinta della speculazione edilizia,
senza tenere nel giusto conto le esigenze
dei servizi civi:li. Abbiamo letto tutti che
le fogne che oggi sono in attività a Napoli
furono fatte dopo il colera del 1884, e che
dopo di allora tutti si sono preoccupati del-
la esigenza di un nuovo sistema fognario,
ma nessuno lo ha fatto.

Manca un servizio modenio di raccolta
e di distribuzione delle immondizie; manca
a Napoli ed in altre città. E l'aocumulo del-
le immondizie costituisce un pabulum otti-
mo per tuti i bacilli e per tutti i virus.

Mancano le scuole: i ragazzi sono costret-
ti ad andare in locali stretti e poco puliti.

I locali pubblici non rispettano elemen-
tari norme igieniche, e mi riferisco in parti-
colare a locali di pubblico servizio, come
ristoranti e bar.

Manca spesso l'acqua, che solo in zone
limitate viene erogata con continuazione;

'e quando manca l'aoqua anche se vi è la
buona volontà non è possÌ!bHe rispettare le
norme igieniche civili.

Gli ospedali sono carenti: a Napoli vi è
un solo ospedale per malati affetti da malat-
tie infettive, il Cotugno, oramai tanto noto,
che non è certamente sufficiente per acco-
gliere tutti gli ammalati di una città come
Napoli, che convoglia oltre tre milioni di
abitanti.

A Bari per sopperire alle esigenze straor-
dinarie provocate dall'infezione colerica è
stata presa in fitto una clinica privata, che,
ovviamente, non aveva una attrezzatura ido-
nea per il ricovero di infettivi, e che è stata
solo adattata.

E a monte di questa realtà ambientale vi
è la miseria deil Mezzogiorno, ed in modo
particolare la miseria di Napoli. Una mise-
ria provocata dalla disoccupazione e dalla
sottoccupazione. Ma a creare questo stato
di miseria, oltre la mancanza di posti di la-
voro, certamente fattore essenziale, concor~
re in misura notevole un incremento demo-
grafico assolutamente anacronistico. Quan-
do nel basso vivono famiglie con 7, 8, 10 fi-
gli non è possibile mettere in atto le più ele-
mentari norme igieniche ed è quasi inelut-
tabile che con la sporcizia si coltivino ger-
mi e virus. Non vi è possibilità per una ma~
dre con tanti figli di accudire alla pulizia di
tutti ed andare a lavorare, e quindi in que~
ste famiglie numerose può andare a lavora-
re solo l'uomo. Ed è facile immaginare
quanto può guadagnal1e in una città che ha
carenza, e quale carenza, di posti di lavoro,
e dove quindi si è costretti ad offrirsi a bas-
so costo.

Quando il presidente Leone è andato a vi~
sitare il Cotugno si è fermato vicino allet-
to di una donna madre di 18 figli. Ebbene io
credo che per una madve di 18 figli, di con-
dizione pmletall"ia, è più facile amma:lrure che
non ammalare di colera.

Si dice che i figli sono il frutto della mi-
seria. Ma questa era una valutazione dei
fatti che poteva essere aocettata ai tempi
di Giustino Fortunato e di Dorso. Non può
essere accettata fatalisticamente oggi. Oggi
noi abbiamo la possibilità di intervenire an-
che a livello di incremento demografico. Il
progresso ci ha messo a disposizione dei
contraccettivi efficaci ed innocui, che pos-
sono combattere validamente questi feno-
meni. Ed è criminoso non utilizzarli, a be-
neficio del popolo, solo per false remare re-
ligiose. La miseria porta molti figli, e molti
figli portano la miseria. Ebbene operiamo
a livello di occupazione ma anche a livello
di educazione sessuale e di distri:buzione di
con traocett!ivi.
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Queste sono le condizioni nelle quali ab-
biamo avuto il colera a Napoli, a Bari ed in
altre città italiane.

Le conosciamo tutte le cause del colera.
Sappiamo benissimo perchè il colera è ri-
comparso nel nostro paese, ed in modo par-
ticolare in alcune località dove queste con-
dizioni di sporcizia erano presenti in misu-
ra più concentrata. Le immondizie di Napo-
li e del Mezzogiorno, ed anche di qualche
città del Nord, la mancanza di acqua, la
inadeguatezza dene reti fognanti, la super-
popolazione, la mancanza di sGuole, la di-

.
soccupazione sono fatti che conosciamo tutti
troppo bene.

Non vedo pertanto perchè si dovrebbe
istitui:r~e una Commissione parlamentare di
inchiesta.

Vogliamo andare a fare la radiografia di
Napoli, per mortificarla ancora? Che cosa
dobbiamo andare ad accertare? Sappiamo
tutto. Sappiamo anche che il ~colera poteva
scoppiare un mese o un anno prima, perchè
tutte queste condizioni esistevano già pri-

:

ma. Vogliamo forse portare con sadismo
a conoscenza di tutti gli italiani quanta mi-
seria affligge Napoli e il Mezzogiorno?

A parere della mia parte è neoessaria una
ferma volontà politica da parte di tutti di
operare in modo diverso, con sistemi diver-
si, con l'impegno in modo particolare di vi-
gilare perchè i fondi che saranno stanziati
per il Mezzogiorno siano utilizzati per crea-
re effettivamente nuovi posti di lavoro e
non ancora per soddisfare le richieste insi-
stenti e petulanti delle clientele politiche.

In modo particolare noi repubblicani vo-
gliamo che !'intervento nel Mezzogiorno non
sia subordinato a:d interessi di partito, e
tanto meno a remare di carattere ideologico
(o religioso). Sarebbe disposto il coLlega de-
mocristiano che ha presenta.to la proposta
di legge per la commissione di inchiesta ad
approvare subito una legge per la distribu-
zione gratuita di contmccettivi a tutte le
donne di Napoli e del Mezzogiorno che ne
facciano richiesta? Io credo di no.

O non si vorrebbe piuttosto con questa
commissione di inchiesta risolvere il pro-
blema in maniera gattopardesca? Facciamo
tutto bene, in modo da non fare niente. Sa-

l'ebbe oertamente un modo per rinviare
tutto. Ed a riprova di questa mia afferma-
zione teniamo presente da quanto tempo è
in funzione la commissione antimafia, che
per legge dovrebbe accertaJ1e se esiste il fe-
nomeno della mafia. E stando alla lettera
della legge noi ancora non dovremmo sape-
re se in Italia esiste il fenomeno della ma-
~a, perchè la commissione non ancora si è
espressa.

Napoli e il Mezzogiorno hanno bisogno
di provvedimenti, urgenti, hanno bisogno di
provvedimenti concreti. Non vi è tempo di
rinviare Ja soluzione di problemi che sono
di oggi e non di domani.

Si deve innanzi tutto predisporre un pia-
no di ristrutturazione del sistema fognario
di Napoli, di Bari e di tutte le altre città
che ne hanno bisogno, con l'impegno da
parte del Governo di mutui ai comuni.

Un rultro piano di intervento organico de-
ve essere effettuato nel settore degli ac-
quedotti. Abbiamo fatto tanti consorzi, con
assunzioni di dipendenti legati a tutte le
parti politiche. Cerchiamo ora di farli fun-
zionare con la predisposizione e l'attuazione
di un piano per dare a tutti i cittadini la
quantità di acqua sufficiente per mettere
in atto le norme igieniche necessarie per
evitare il propagarsi delle malattie infettive.

Ed interveniamo finalmente con una leg-
ge dello Stato sul gravissimo problema della
raccolta e della trasformazione delle im-
mondizie lasciate a marcire per la fotogra-
fia ricordo dei turisti stranieri. Non dob-
biamo ricordaJ1ci di questi inoonvenienti solo
quando ci troviamo il colera in casa.

Un moderno sistema fognario, l'erogazio-
ne di acqua in quantità sufficiente, la rac-
colta de1le immondizie sono problemi di
una società civile che noi abbiamo il dove-
re di affrontare e risolvere.

Mi rendo conto pienamente che la soluzio-
ne di questi problemi comporta un notevole
impegno finanziario. Ma 'se vi è una Iprecisa
volontà pOllitica, senza I1iserve, tutto può es-
sere risolto con un rigido progmmma polien-
naIe.

Ma s8Jppiamo anche, senza che debba es-
sere aocertato da una commissione di inchie-
sta, che a monte di questi problemi, direi che
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alla base di questi problemi vi è Una parti-
colare condizione socio-economica del Mezzo-
giorno, e di Napoli in particolare. A monte
di queste condiiioni ambientali vi è la disoc-
cupazione. A Napoli, nel Mezzogimno tutto,
l'offerta di lavoIìO è molto limitata in con-
fronto alla domanda. E perciò abbiamo la
emigrazione. Io vengo da una delle zone più
depresse del Mezzogiorno, dal Cilento, e so
bene quanto è triste ed amaro il fenomeno
della emigrazione. Nel Mezzogiorno non si
trova da lavorare, lo sappiamo tutti non lo
deve accertare una cO'mmissione. Dal Mezzo-
giorno si parte perchè non vi è possibiilità di
occupazione. A Napoli però vi è un fenome-
no particolare: i,l cittadino napoletano è
più restio a lasciare Napoli, e si arrangia.
E i,l napoletano fa tanti mestieri, a volte
ai limiti della legalità, ma riesce a vivere con
la sua famiglia. Siamo nel campo deJila sot-
toccupazione, di un tipo particolare di sot-
toccupazione.

Ed ovviamente la disoccupazione e ,la sot-
toccupazione !Comportano uno stato di mi-
seria che interessa larghi, direi larghissimi
strati della popolazione di Napoli e di buo-
na parte del Mezzogiorno.

Su questo substrato di miseria fiO'risce nn-
cremento demografico. La miseria pavta i fi-
gli ed i figli pO'rtano la miseria. È un circoJo
vizioso.

Dobbiamo intervenire per combattere lo
stato di miseria. Mi rendo conto che il pro-
blema è molto grosso, perchè si tratta di
creare quei posti di ,lavoro che non siamo
riusciti a fare conl'intervento della Cassa
per il Mezzogiorno e con tutti gli altri inter-

venti di questi Uiltimi anni, che 'pure hanno
avuto un costo altissimo. Eppure dobbiamo
insistere se veramente vogliamo affrontare

e risolvere il problema alla base. Dobbiamo, i
intervenire con metodi diversi, con una di- :

versa vO'lontà. Io voglio sperare che il colera
abbia avuto almeno il merito di aprire gli
occhi alJa classe politica e dirigente per una
azione 'più concreta e 'più responsabile, libe-
ra da interessi particolaristici, o peggio an-
cora clientelari. Si deve intervenire nel Mez-
zogiorno con investimenti capaci di assor-
bire operai e non solamente capitale.

La olasse dirigente deve avvertire il senso
del m<llessere che in questi giorni ciroola ne-
gli stirati più diseredati di NélJpoli , deve av-
vertÌ:re il senso della ,richiesta di fare le as-
sunzioni al comune di Napoli sulla base di
valutazioni oggettive delle condizioni di ognu-
no e non sulla base dei meriti di soggezione
o di utiHtà ai vari personaggi! Su questa
condizione di malessere soffia Ila destra che
cerca di trarne vantaggi elettorali. Ma da
questa situazione patirebbe anche insol1gere
un movimento incontroHabile.

In questi giorni sono state formulate su
tutti i giornalli italiani a grande tiratura ac-
cuse 'pesanti contro la classe dirigente di Na-
p0li. Cerchiamo con un diverso impegno ,po-
litico, con un diverso mOldo di operare di
dimostrare che le accuse sono infondate e
che tutti siamo sinceramente ,preoocupati
delle sorti di NapoJi e del Mezzogiorno e che
siamo sinceramente convinti che si ,deve o~e-
rare solamente nell'interesse di 'Chi ha bi-
sogno.

Ma queste sono prospettive a lungo ter-
mine; ed anche in caso di un impegno parti-
colare e fattivo ci vor-rall!110 sempre dei me-
si, forse qualche anno per creare posti di
lavoro in nUimero sufficiente per rendere me-
no pesante la ,situazione di Napoli.

Intanto esiste una oondizione economica
contingente che esige un intervento di urgen-
za. Chi ha difficoltà per la sopravvivenza non
può aspettare.

I cosiddetti proprietari dei campi ,di col-
tura delle cozze sono oertamente un proble-
ma,peJ1chè si tratta di soggetti che hanno

I
visto venir meno, ahneno per il momento,
ogni possibi'lità di ,reddito dall'attività che
per tanti anni hanno esercitato. È un pro-
blema! Ed anche per essi, a!nche ,se sono più
direttamente vicini a!lle responsabilità del
colera, si deve 'provvedere.

Ma sona tanti altri i problemi. Vi è stata
innanzitutto, e non ,si esaurirà presto, una-
paralisi di tutte le attività Iturrstiche. Da ol-
tre un mese sono fermi gli alberghi, fermi i
ristoranti, fermi tutti i servizi .comunque in-
teressati ~dl'attività turistica.

E vi è stata la grande ,paura, che ha bloc-
cato tante altre attività fino al limite del fal-
limento. Nessuno compra i'l pesce, ed a nulla
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valgono le spiegazioni degli scienziati e lIe
precisazioni£atte attraver'so la televisione.
Ed abbiamo tutto un settore di attività pe~
scherecce che è in crisi, una orisi che po~
trebbe arrivare alla completa paraliisi. Non
si compra verdura, ed un ahro settore soff,re.
Anche i bar, ed a Napoli sono tanti, che
danno lavoro a tanta gente, hanno visto di~
radarsi in misura notevole l'abituale olien~
tela.

Non sappiamo quante sono le ramigilie
danneggiate. Forse non ,sono trecentomna
come denunziano alcune agenzie di stampa,
ma certamente i disoccupati di Napoli, me~
glio sarebbe dire della zona di Napoli {e lo
stesso discorso vale per Bari), sono tanti.

Per essi si impone un provvedÌ'.nento di
e-mergenza. Il Governo, anche in questo parti~
colare momento di austerità, di oontl'OIllo
della spesa pubblica, non si può sottrar1re all
dovere di intervenire con provvedimenti di
eccezionallità. È un atto di solidarietà che ab~
biamo il dovere di offIii're a cittadini i,talia-
ni che sono stati colpiti da una calamità.

Ed intanto iSi potrebbe agire anche verso
l'altra faccia della miseria, cont:ro il. feno~
meno dell'inoremento demografico. Potrem~
no fare subito a N3IpOlli una campagna di
eduoazione sessuale con distribuzione gratui~
ta di oontraccettivi. Sarebbe un int:ervento
di basso costo, cOon grossi effetti a hmgo
termine.

Onorevoli colleghi, l'infezione cOllerica è
stata una grossa calamità che ha colpito
una delle zone piÙ povere del nostro Paese.
Tutti quelli che ne hanno subìto il danno
aspettano da noi un intervento efficiente.
Ncm deludiamo le loro aSipettative. (Applau~
si dal centro~sinistra).

N E N C IO N I. Domando di paDlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, SI-
gnori del Governo, onorevoli cOllleghi, il fe~
nomeno di oui oggi, attraverso le interpel~
lanze e le interrogazioni, ci occupiamo è sta~
to sviscemto in tutti i suoi aspetti di cara>t~
tere medico, sociale e umano e, come rievo-
vocatore di fantasmi del passato, di carat-

tere economico per il fermo di tutte le atti-
vità a Napoli e Bari e nell'entroteDra, le at~
tività agricole e più in gencvale le attività
remunerative, da parte di coloro che tDova-
vano, anche in um~li mestieri, la possibilità
di sfamave le loro famiglie.

Non vorrei aptprofondi>re ~ altri meglio
di me ,potranno far lo ~ il tema del collera

dal punto di vista epidemico. Sui giornali
ed in sede politioa anche qualificata si sono
fatte molte discussioni e si sono pos,te molte
questioni. Nella tlragedia è emerso un atteg~
giamento di farsa quando, da'l Ministro deilla
sanità fino a tutti i maggiori organi di stam~
pa, è stata data alle cozze la .responsabilità
del colera. Noi immediatamente ~ perchè le
cose hanno la loro 'logica ~ reagimmo a

questo atteggiamento. . .

G U I, Ministro della sanità. Non ho mai
dato la responsabilità alle cozze. La farsa
la fa lei.

N E N C ION I. Onorevole Ministro, le
riporteremo i comunicati per dimostrare che
i padrini del malgoverno, di fronte alle ca~
lamità, sarebbe meglio che taoessel'O invece
che pa:r1are.

La situazione è moho :più grave perchè
era .prevedihile e se ne potevano impedil'ele
conseguenze. La J"irprova di questo sta nelle
Inenzogne televisive quando al popolo di Na~
polli e di Bari si diceva, come a tutti gli aJl~

, tri cittadini italiani, che vi emno quantita~
tivi già pronti di vaccino, che la stuazione
era in mani sicure, che si poteva evitare il
peggio mentre nella realtà si formavano co~
de interminabili nella speranza di ricevere
la v2:ccinazione.

È pacifico che Ila propaganda televi,siv'a,
ispir8Jta da elementi del Governo, mostrava
Ul~.a certa 'si,tU'azione, e c'è in atto una pO'le~
mica che non 'abbiamo oreato noi, sui silenzi
e le ~enzogne deUa televisione la quale cer~
to ayeva le informazioni non eerto dai suoi
inviati sul pO'sto ma in sede politica.

Onorevoli colleghi, tutto questo m'mai è
alle nostre spane. Ormai abbiamo avuto la

.. l'
..,

prova della vera on:gme m queste sItuazlOm
e dobbiamo dire, come abbiamo detto in
tempo non sospetto, che tutto quello che è
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successo poteva succedere moho prima. Ab~
biamo sentito il senatore Fermarie110 sotto~
lineare, con poco buon gusto e con senso
politi:co molto scadente, che la Destra nazio~
naIe soffia su;lfuoco e cerca di speculare su
qUelsta situazione. Vorrei 'r,ichilam~re in que~

st' Aula ~ non 10 farò per,chè non ne vale
veramente la pena ~ come i comunisti han~

no semp11e stl1umentalizzato in modo rozzo
tutte le disgrazie, mentre oggi che si trova~
no nell'area del governo non speculano più.
Un episodio di questa mattina durante la
conferenza dei calpigruppo (non lo rivelo),
sarebbe veramente eloquente per capire la
situazione che siè evoluta in tal senso.

Onorevoli colleghi, voglio ricordare alcune
definizioni e valutazioni, alcune ,diagnosi che
sono state ,fatte da elementi che certo non
sono della destra che soffia 'sul £uoco. Pro~
prio in questi giorni si è inaugurata la Fiera
del Levante con grande storzo a Bari, con
concorso di tutti i res,ponsab:iJli deill'attuale
momento politico. Che cosa ha detto il sin~
daco di Bari? Ha detto: ({ Gli urltimi venti
anni sono stati sprecati. Il discolìso d.el Mez~
zogiorno è un disoorso a parolle; la nostra
condizione non può più essere tollerata:
mancanza completa di risultati, iil.divario tm
Nord e Sud non è diminuito. Bisogna final~
mente passare ad una fase op~,rativa, pena
la credibilità delle nostre isti,tuzioni demo~
cratiche ». Ed è l'amico di Moro che ha det~
to ques,te COlse, proprioa'lla ipreseillza deJ-
l'attuale ,Ministro degli esteri.

Ebbene, questa è una. diagnosi, senatore
Fermaridlo, onorevOlI e Ministro, che non
viene dalla -destm che soffia sul £uoco. Ma
abbiamo anche altre diagnosi; il demoori~
stiano Conte ha detto: «Il collera non è ,11
prodotto di alcuni spoI1caccioni, ma appar-.
tiene a'Ha nostra società nella misura in cui
questa produce reti idriche che non portano
acqua, città 'senza fognature, quarti:er,i lus-
suosi senza servizi civj,li ».

Oggi si insiste sulla responsabilità delle
cozze, che come è noto sono dei mo'llusehi
che filtrano l'acqua, nella propagazione della
infezione coIerka; ma le cozze filtrano l'ac~
qua eon quello che in essa gaHeggia, quindi
la responsabilità è a monte. Anche oggi si
sottolinea che è stato i'solato il famoso ba~

cillo virgolla o vibrione cOllerico' nelle fogne
di NaJpoIi. Onorevoli colleghi, questo. è lo~
gico: non poteva essere che così, di honte
ad una disi.nfezione a'H'j,ta'liana.

Gli stessi protagonisti del settore sanita~
rio di Napoli hanno individuato già da tem~
po neHa ,presenza di alcuni 'portatori sani
il pericoilo che l'epidemia divenga endemica
e continui costantemente a diffondersi e a
proiettarsi nel futuro. Il pericolo viene dai
portatori sani. Come si vede, vale 'quanto
avevano dichiarato, durante i primi giorni
della epidemia, i medici del Cotugno, cioè
coloro i quali erano i responsabili della si~
tuazione sanitaria: il colera non è che ,la
punta di un iceberg, nessuno conosce le di-
mensioni delila parte sommersa. Le ,previ-
sioni si ,sono rivelate esatte.

IndividuaJre "i portatori sani è cosa possi~
bile, ma occorre una vOllontà diversa da qUell~
la che sCaJTIurisce da'JJla difesa di una situa~
zione di vent'i anni di abbandono del Meri~
dione che ancora chiede giustizia come ha
chiesto giustizia da questi banchi quando
sedki o diciassette anni fa io ho avuto !lo
onore di venire in quest'Aula. Arllora non
sentivo che parlare del Mezzogiorno e ciò
mi meravigliava; pensavo che tutti i pro~
blemi si dovessero risOllvere ogni giOlImo a11~
l'unanimità in quel clima: non si parlava
che del Mezzogiorno. Sono poi venute lIe
provvidenze e le leggi, le mozioni e :le inter~
pdlanze; sono venuti le promesse ed i go~

verni che HeiHe loro comunkazioni hanno
ripetuto gli impegni per ill Mezzogiarmo: di~
sincentJivi al Nord, r11:21impegni per il Mezc
zogiorno. TnUo ciò perchè questi squilibri
territoriali si modificassero eperchè si ar~
rivassè quanta meno a un equi1ibrio, a un
avvicinamento di questa discrasia di svi~
luppo e di situazioni.

Ebbene, sono passati 16 anni da quel mo-
mento in cui ebbi ronore di venire ~n que~
sì 'Aula, ma le cose sono Ipeggiorate. Sentia~
mo, per esempio, in un giornale del Nord,
dire, occupandosi 'proprio in questi giorni
del,la situazione: ({A Napoli ,le fognature
hannooiircuiti misteriasi che risallgono aJd~
dirittura ai tempi dell co'lera di Mati:lde Se~
rao ». Siamo ancora in questa situazione. Lo
isolamento del vibrione in un campione di
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acque neve prelevato aHa stazione di sol~
levamellito di Piedigrotta, dice i,l pI1ofessor
Alfredo Paoletti, ordinaria d'igiene aUa fa~
coltà di Iscienze, indica che siamo ancora
nella fase delicatissima in cui il contagio,
ehminato ~l prindpale veicolo d'infezione,
cioè gli alimenti infetti, si può propagare
attraverso i rapporti interumani, so:prattut~
to attraV'erso i partatori 'sani.

PrOlp-do ,in questi giorni abbiamo sentito
la denuncia dei medici condotti per raumen~
to deHe malattie contagiose. Basta 'leggere
quelle inutili (per il Parlamento e soprat~
tutto per il Governo) statistiche che ogni
trenta giorni vengono inviate dall'Istituto
di statistica civca il di~fondersi delle ma-
lattie. Io mi sono soffermato a leggerle in
questi giorni: sono veramente spaventose
per quanto concerne l'epatite virate, i,l tifo,
H paratifo. Siamo veramente a hv,ello di pae-
si africani; e dico africani non per degra-
darli, ma per indicare un determina,to livel~
lo di civilizzazione.

Onorevoli colleghi, il vibriane colerico,
che evoca momenti lontani ,in oui non si sa~
peva ancora che cosa fosse l'igiene, in cui
la vita si svolgeva in modo rozzo, è i:l più
labiJle dei badIli, è un baoillo che viene di~
stlrutto dall'aceto, dal limone, da un qual~
siasi medicamento' allungato che contenga
un minimo di cloro, che viene distrutto dal
sOlIe; è il'acqua che lo conserva ma è i,lsole
che Io dist1mgge. È uno dei bacillli piùlahiIi,
seppw:e pericoloso per il suo mOlltiplicarsi.
Eoco perohè in un paese che ha raggiunto
un grado di civiltà tecnologka, che ha 'rag~
giunto ,la civiltà del sapone, il colera non è
concepib~le. Ed infatti esso è stato allon~
tanato nÒl1 perchè la medkina abbia fatto
passi da gigante, ma perchè 110si allontana
con la pulizia, con il sapone, con !'igiene
personale, con una rete di fognature.

,Ricordo un documentario su Napoili, che
non so se abbiamo rintracciato, senatore
Gattoni, che faceva vedere deEe situaziani
ve["amente incredibili a noi stessi che co-
nosciamo, Napoli. Quando ci sono deVIe fo-
gne a dello aperto, deUe fogne che si slCa.ri~
C3110 nel mare a contatto di cOlloro che cOlI
mare hanno rapporti continui e di tutti, i
oittadini, deUe fogne che hanno dei oon~-

dotti che prababilmente non tengono più
e il liquame si sperde anche vicino alle con-
dGtte degli laoquedotti, è possibile meravi~
gliaJ1si se a un determinato momento mal-
g,rado gli accorgimenti, llmlgrado i sacrifici
della popolazione, si verificano fattà di que~
sta genere? Le cozze: è una oosa da ridere,
questa è veramente la farsa più gretta nel.
la tragedia del popolo meridional<e che at-
traverso [la propaganda negativa che è stata
fatta anche da:lla televisione, dalla 'l'adio,
dai giornaH ha visto diminuilre agni pos-
sibiilità di svrluppa economko, ha visto di-
minuire le 'richieste dei prodotti ortofrutti~
coli, ha vrsto diminuire ,l'affiusso del turi~
sma. Oggi a Napoli gli esercizi hanno chiu~
so, hanno tirato giù 'Ie saracinesche, gli al~
berghi sono vuoti,gli stranieri non vengo~
no 'più a portare quella sia pur misera va~
Iuta debole o forte che oggi il mondo 'PUÒ
offrilre. Napoli insieme a Bari oggi è vera~
mente l'emblema di una situaziane di mal-
governo durato ventli anni. Lo ha detto i'1
sindaco di Bari in 'presenza del Ministro
degli esteri con conoscenza de1Jlasitluazione;
lo hanno detto i medici condotti. VDIete
sentke qualcosa che veramente nessuno qUli
in quest'Aula ha detto questa mattina? Vi
è stata una riunione a San Remo ed è tut~
tOlra in corso e dopo aver aus1pkato che iil
Ministero della sanità aocolga il progetto
presentato dai medici candOltti 'per la ri'Strut~
turazione immediata deNa medkina pubbli~
ca oheprevede una stretta correlazione t:m
ufficiali sanitari medici, ,igienrsti, medici
cODldotti, H presidente dellIa categoria dei
mediJCi condotti ha dichiarato ohe è neoes~
sario che rl'opinione pubblica si conviJ1ica che
la sanità collettiva non può essere oggetto
di compromessi a di ocoasiona:li convegni
poEtici, pevchè vi sono regole mediche 'e

sanitarie che vanno rispettate, tra l'altro il
combattere in tutti i modi la sporcizia, se
non si vuole che dopo il colera giunga ila
peste.

OnOlrevole MinistI1O, eEa soltanto nel po-
meriggio di ieri e avantieri è 'potuto giun-
gere a San Remo ed ha conosciuto, questa
presa di posizione del Presidente dei medici
condotti, cioè di qudli ohe ogni giorno de~
nunciano casi di epatite, agni grorna denun~
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dama casi di tifo ed ogni giorno portano
un ,sassolino aHa cos~I1Uzione di quella enor.
me maJssa di :casi che sono a conosoenza
loro e riempiono le s.tatistiche dell,la ilaro
esperienza 'e oonoscenza; statistiche che pe.
rò vengono ignorate, se è vero 'Come è vero
che non si è provveduto nei pianimgola.
tori da parte del Gove~no, da parte degli
en~i locai1i, cOlme non si provvederà da Ipar.
te de]l,e regioni che 'Sono state e si sono di.
mostrate, ad eccezione di qualche regione del
NOi1d, veramente impotenti ad arginave la
infezione. Infatti si sono dimostrate impo.
tenti a Napoli, dove nelle fogne come ho
detto si trova i\l vibrione, ad adottare un
sistema di disinfezione che avrebbe certa.
mente evitato la diftil1sione del m3Jle data
la labiltà del bilancio. Si doveva fare in pre.
cedenza, nel momento in cui :illmale si è ma.
nifestato. Ma comunque che cosa si dovrà
fare e che cosa si è fatto? Tutda igienica
dell'ambiente e lei, onorevole ministro Co"
rana, immediatamente ha fatto sentke la
sua voce £lautata sulla necessità delila tu"
tela igienica de1l'ambiente. Ma ~e t:rincee di
parole ISOno sempre lì a dimostrare la impo-
tenza del Governo.

Si doveva addivenire e si dovrà addive.
nire alla sorveglianza igienica sulla catena
alimentare, si ,dovrà addivenire aJ1'educazio.
tre sanitaria, si dovrà ad divenire alrlo scrupo"
[oso accertamento. baHeriologico dei casi di
gasrt'roenterite; si dovrà addivenire aUa che.

mioprofilassi per evitare, specialmente quan.
do è stato 'isolato nelle fogne di una <Città
cOlme non mi auguro che rsia anche a Bari,
che dai portatari sani ,si arriv:i a coloro il
cui lume intestinale è invaso da'l cOllera, da
questa terribile malattia.

Ebbene in questa pavera Itallia che da mol.
ti anni è stata prima 'sotto. ill Governo de.
mooristiana di maggioranza aSlSoJluta aHa
Camera e al Senato e pai satta i governi bi.
partiti, qUa'dripartiti, manacolore,sem~'we
però al,J'insegna democristiana, nel 1973 bi.
sagna tirare queste conclusioni: ritorna an.
cara in [luogo dei discorsi trionfaJlistid di
tutti i presidenti del Cansiglio che ,si sono
suoceduti al Gaverna l'ombra di FlI'sinato:

, {{ Il morbo. in£uria, i,l pan ci manca, sul
'ponte sventola bandiera bianca ». (Applausi
dall' estrema destra. Cangratulaziani).

P RES I D E N T E. Rinvia il seguita del.
la svolgimento. delle interpeHanze e d~lle
interrogazioni alla seduta di domani.

H Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, altle ore 17, con ,l'ovdine del gior-
no. già stampata e distribuito.

La seduta è talta (ore 13,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


